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| RAGIONAMENTO 

(al popolo! 



DEL 

DOTTOR FILIPPO PIRRI 
SULLE CAGIONI 

MORTI IMPROVVISE!] 

FREQUENTEMENTE ACCADUTE 
N fi L MDCCLXXII. 
TRA GLI ABITATORI DI ROMA 0 
ED ISTRUZIONI ; 

3> E J(, 

. j POTERSENE GARANTIRE A TEMPO. 




IN ROMA MDCCLXXIIL 

PER AHCSNCE LO CAS A LETTI A S. LUSTACHID. 



Con licenza de' Superiori . 
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ALL' EMINENTI5S. E R E V ERENDI5S. PRINCIPE 

IL SIGNOR CARDINALE 

DOMENICO ORSINI 

MINISTRO PLENIPOTENZIARIO DI SUA MAESTÀ* 
IL RE DELLE DUE SICILIE , PROTETTORE 
DI ESSI REGNI PRESSO LA SANTA SEDE, 
CAV. DEL REAL ORD. DI S.GENNARO &c 



Eminentissimo Principe. 



j~^SL E la chiarezza del fangue e le 
Dignità più fublimì , felice- 
mente unite in uno fiejfo Soggetto , han- 
no forza d' invitare ciafium a render- 

* 3 gli 
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IV 

gli i ghtftì Tributi di Ri/petto e di Ve- 
nerazione; dovrete ravvi far e ben zoflo , 
Eminentissimo Principe, quali forti 
motivi mi vi conducano innanzi . Scor- 
re nelle vojìre Vene quel puro [angue 
degli Orsini celebre , e per le tante 
parentele da ejfo contratte con più Fa- 
mìglie Sovrane d' Europa , e per tan- 
ti Gran Perfònaggi , che hanno nobi- 
litata la Patria infieme e la Italia . 
Vcggwifi rifplendere in Voi , tra le 
molte , quelle Alte Dignità ancora , 
per le quali comuni 'c andavi fi le Prero- 
gative e le Glorie del Sacerdozio e dell' 
Impero , le accogliete maravigliofa- 
tnente fenza pregiudìzio dei tanto de- 
licati y e diverfi loro Diritti . Qua- 
lità sì cofpìcue e « rare bene a ragio- 
ne ìn me debbono eccitare un vivo de- 
Jìdcrio di rendervi quegli Omaggi , 
che per me fi potranno maggiori . Ve- 
ra è » che codejìi fin%olarì Pregi vo- 
Jlri 
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Jìri dobrcbhono mantenermi in quel ri- 
jpettojò filenzìo , che fuole imporre 
V altrui Grandezza . Ma ficcarne Voi 
ifpirate a coloro , che hanno il van- 
taggio di trattarvi , tanto di confiden- 
za colla voftra Bontà , quanto di Ve~ 
iterazione gì' imprimete col Luftro 
della voftra Nafcita , e colla Digni- 
tà della voftra Per/òna ; perciò mi len- 
to baftantemente animato ad offerirvi 
quefto Ragionamento primo Farlo del 
mio debole Ingegno , che ora c/ce al- 
la pubblica luce . Io non ho la vanità , 
Eminentissimo Signore, di creder- 
lo degno di Voi : avrei bene il defide- 
rio , che lo fojfe . Tuttavia qual efio 
fiafi -, degnatevi dì riceverlo come un, 
giufto Tributo , che il Dovere m im- 
pone di prefentarvi . Quando , per la 
Bontà del generofo Animo Voftro , mi 
pojfa lufingare di un tal favore , non 
mi ^rimarrà da defiderave altra co/a 
' ■ * 3 più 
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più efficacemente , che di godere del? 
Autorevole Protezione Voftrit . Intanto 
co* fentimenti del pià profondo Ri/pet- 
to , e della più diftinta Venerazione 
baciandovi la Sagra Porpora ho V ono- 
re di profetarmi . 

Z)j" Vostra Eminenza. 

Roma aj. Novembre 1772, 



io Offeq&o , ed Obilìgmo Stnitoi 
Filippo Pirri . 
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PREFAZIONE. 



SOno molti di opinione , che le Morti Im- 
provviiè in Europa fieno molto più fa- 
miliari a'noftri giorni , di quello > ch'ef- 
fe no *1 fonerò nei panati . Io lafcio ad 
altri 1' efame dì una queftione , che ha per l'uni 
parte (*J , e per l' altra delle forti ragioni : e ri- 
* 4 finn-* 



dei fiioi pìatcri , ancora i fuoì mali, SI legga la Storia ni ^li- 
te Nazioni felvaseie dsi nuovo Continente , e del YVi\ : 
fi faterà i! Parallelo tra i noltri filiti mali, c cn-i ili coi loro? 
e poi fi ntg.'ii , tlie i iioilri tomodi , ed i noilri piaceri non li 
i<>:;iprianio a tollo della noiìra (alme . Sulpropofìto delle Morti 
I:iip;ir-.:le non dirò , che preflb- d! <*delfc Milioni noli acca- 

110:1 lo lituo predo di noi; ed io pcrtiù imi ino pur troppo ver- 
di i'opininnc .ti coloro, i quali le credono appunto affai pi-i 
i peile fr:i «li odierni Abitatori d'Europa, perdii il luflb , la 
inoiiej.ia , i ■: veri . ■'. iiìoiv, ì.iuviiinie 11:0 i:i fiinima dei lÙOl 
Pupilli ha ri; ni i.i p itili Setoli dei progredì confiderabili . _ 

Io diteva , che credo te Morti Improv vile piò i"a:i.il iati ai 
prefeiiti , che agli" halLhi Europei : il che non elclnde , the 
in terte date tireon::../e ni. a fi li: no in Ultli i tempi fatte (en. 
tir; inolio Ireeuenri , Di fitto fppoirate c tll'll' lincino- e nel- 
la muliiuidin; Lidi; Pi:>."c , 1.* cliiri ò Lie.i; fpeflb prodotte 
ton (r;.-!nc;iaa Ira .Lì ino;' Crsci ; eome pam rilavarli dal iS- 
e 33. AforlliriO Jdla tema ^/l'urie- .ir.;^.;, ;-.-»..»/..-. 

In-er "d A 

mento ; fi veda il eap. i,. nel j, libro dd!.i ina Mediani . Pli- 
nio nel 7. libro cap della Ina llorij n.iTFji.ie , noto ;e:i:; ; > 
a.-.ur.lTo , lei:.: ì:!o .p.-(i dell; medeAinC frafi . Amalia nel le- 
ifoStcoIo dell' Eia volgare ci affici;" , che a tempi luci in» 
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Vili 

ftringendomi a quello , che in quefta fola Me- 
tropoli e intervenuto , mi fi preferita il Panaroli, 
che nella fua nona Ofle nazione c' informa quan- 
to i mortali Accidenti fi rendettero qui frequen- 
ti verfò la metà del Secolo partito . Anzi per di- 
feorrerc di tempi da noi meno remoti dirò , che 
a tempo del Lancifi Archiatra della S M di Cle- 
mente XI. fi videro le lìefTe malattie in que- 
lli Cantale si (peffe, che fi determinò un tanto 
Uomo a fcrìverne diftefamente , e per moftrar- 
ns ai Aìerfici le diverfe cagioni , e per iftruirlì 
fui metodo il più opportuno da poterne preve- 
nire le tragiche confegtienze loro . Se dopo del 
Lancifinon vi è (lato chi ne atóia nuovamente 
fcritro, quelo non prova i che le avvifate ma- 
lattie non fi fieno in certi anni moltiplicate a fe- 
gno in quella Città , da doverne atterrire i fuoi 
Abitatori : prova folo , che i Medici ad Elfo 
pofteriori non hanno creduto di dover aggiun- 
gere altro a quello, che un tanto Scrittore ne 
avver- 



avverti folle Cagioni loro , e fùgli ajuti , die (i 
meritavano . Vengo d' altronde afllcurato da 
faviiflimc pedone , che più d' una volta vi fono 
flati nel Secolo preferite degli anni, nei quali 
fono giunti , gli Accidenti in queftione , a farli 
qui riputare quali Epidemici ; carattere, che ad 
elfi vien quali conceduto dall' Illuflre Lievutaud 
hb.i.feci. 2. in. pag.iSS. ove icrive - I.' Apople- 

xie eft dins des temsplus famiìiere, & en 

quelque facon epidèmiche Liv. i. feci. 2.m.j>.i8 . 
Prèda de la Medicine . 

Ma trafeurando il panato per fi/Tarmi al pre- 
fente , io medelimo fono flato in queft' anno 
1' ocular tellimonio di una si fpeifa rinuovazionc 
di mortali Accidenti, che non ho quali potuto di- 
fapprovare l' nniverfale fpavento di tutta Roma . 
In tali circoflanze di tempomi ricordo d'elib;\r.Ì 
più e più volte immerfo in profonde medir;'zio- 
ni affine di fpiare e conofeere le vere caufe di 
tanto micidiali malattie : eflendomi riulirito di 
andare molto innanzi in quella interelfante ri- 
cerca , ho creduto di non doverne deir andarti 
il Pubblico; ed interrompere alcune altre mie 
letterarie fatiche , per applicarmi di propofito 
a telfere quello Ragionamento , fulia Iperanza dì 
poter cofpirare ancor io al comune vantaggio . 

Non tacerò tuttavìa , che fono flato più vol- 
te intiepidito nella mia intraprefa dal penfare, 
che quefle Ilìruzioni làrebbono ulèite alla Iure 
in un tempo , nel quale , perchè minorate a 
maftr 
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mancate de! tutto codefte malattìe , non avreb- 
bono intereffato il Publico a leggerle , o a ren- 
arne dilcorrere con quella prevenzione , che mi 
farei potuta da lui promettere nel tempo del- 
la fua maggiore cofternazione . Ma riflettendo 
per T oppofto , che non riformandoli l' univer- 
fale condotta dei Popoli , debbono per tìfica ne- 
cefiìtà ritornare in altri tempi quelle Occafioni , 
dalle quali fi avi-anno poi da rinuovare con fre- 
quenza de' mortali Accidenti ; perciò mi fono 
alla fine incoraggito ad ultimare un Opera , la 
quale prefenta agii Abitatori di quella Metro- 
poli dei vantaggiofi configli pel tempo avveni- 
re, fui propofito fpezialmente dei cosi detti Ac- 
cidenti . Moftro pertanto ad effi le cagioni , che 
celi d il pongono a poco a poco ; tutte loro le 
prefento fotto di un lume , nel quale fentir 
poflano la verità delle mie rifleflioni per pro- 
fittarne tcmpeftivamente : gl' informo in fine di 
tutti quei mezzi , con i quali , o prevedendoli la 
futura dichiarazione dello fieno male , pofla for- 
tunatamente tenerfi lontano , ovvero nell'atto 
fteiTo in cui egli più inferocifee , con maggior 
forza ancora fi poiTa metodicamente attaccare . 

Fer quanto fbmbri tuttavia diretta quefV Ope- 
ra a rilevare le caufe dì un male , che ha di re- 
cente funefiata queiìa Metropoli , fi fappia inol- 
tre ; che mira ad ifeoprire ancora quelle, che 
lo moltiplicano fra tutte le altre eulte Nazioni 
da noi conofc.iute . Quindi lo feopo di lei non 
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farà limitato ad iftruire i foli Romani ; ma tutti 
ancora quei Popoli , dove la mollezza , la cra- 
pula, illuflò, e tanti altri di lordi ni nella con- 
dotta loro, coftituifeono ie ree cagioni , clic 
nelle date circoftanze li difpongono ad effere le 
Vittime di si fpaventofe malattie . 

Perchè poi l' utile fi renda più miiverfàlc , io 
non ifcriveró tanto ai Medici ( i quali in Gra- 
vifiìmi Scrittori potranno leggere tutto ciò , che 
full' argomento mio può defiderarfì di meglio) 
quanto al Popolo , o per meglio dii-e a tutti co- 
loro, i quali hanno talento faaftante per inten- 
dere quello che può, e che deve ìnccreffarli - 
Per meglio rìufcirvi allontanerò , quanto il più 
mi farà permeilo dalla natura della cofa , le ci- 
tazioni (*) dei noflrì Scrittori; linunzierò al 
mifle- 



(*) Io non tiferò , nel promefib >ìa-i<jruit«nto , di al;r;ci- 
t .ir io ni :"li.mj ì che- .ii ipielie . I; Mirali (io no per iliOrirare al Pel'- 
blito , r/he ninniti! gli proponili ;-cr i lini irlo, non è applica- 
lo id un mio eapriiAio , ma inaisi il perere, cii aìle lAl'iìv n- 
aioni dei Mudili li pili aure.- itati . Imantn iiell'cfepnire que- 
fto medelìmo ( uno , mi s'eri- ini per l'iirdiaiirif) ili al irci un '.e 
Note , nelle 0,113]' , lenta Jiiir.uK l'uria («inculi: ilLiSturc -Ui 
min Di, tu rlopri.ieip.il: ..'Ila rii:!!il:c. re Indivia le mie prri- 
pors;i.v;i , qitane.o ie (Ielle nuli" l\> aprii iU! ero fii prima villa . 
Mivalerò pur anello di si fatte Note' in" moli: altre di oneL'e 
i>( correli /e . utile (inali .lui rò fplein;rc un oli ideile ole li ni ter- 
mine dell'Arte , „'i>pee::1D falera per non .■venie p'.tiiLO !l.r- 

j irioio. In molte delle fttfli .'-■' .: 
le iriiali però non ri i iòno lOlutc 

j-.]-eL:i;e !'i.:l. ili. IO '. el nuli al 1 1 1 II r '.:> l'in e: vinello li COmpor- 

nffe dilla N.tur» di mi B.» S ioii40jento . 
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mifteriofo linguaggio delle noftre fcuole ; e mi 
ftudierò finalmente di rendere popolare , ed hi- 
tcllioìbile quella parte della Filologa AniinafUca, 
la quale potrà fmrgcre del lume filli' argomento 
da me prete a trattare . Quando io Zìa per confe. 
giti re quanto ho proporlo di voler fare mi chia- 
merò couten tiflìmo , perchè avrò Tempre coo- 
perato, fecondo le mie forze , al Pubbiico bene . 
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- APPROVAZIONE. 

PER commiffione del Rmo P. Maeftro del 
Sagro Palazzo Appoftolico ho letto con 
Uguale attenzione , che piacere il Ragionamento 
al Popola intorno alle Mori, Improvv'fi &c. del Si- 
gnor Dottor Filippo Pirri , ed avendoci ravvifate 
le oiii fine ricerche filile cagioni delle medefìme 
col ftn gerirne iito degli opportuni mezzi per 
isfiiggirne l'incontro, lo giudico perciò a van- 
taggio pubblico degnifiimo della fìanipa ; giac- 
ché non contiene coù , la qual ripugni alla vera 
Religione , o a! buon coiìume , 
Di Cala z8. Ottobre 1 772. 

fiatale Saliceti Medico di Collegio , e del Pa- 
lazzo Appoftolico , già ProfcJJìr Pubblico di 
Notomia nella Sapienza , e Medico Primario 
dell' Arci/pedale di Santo Spirito . 



AP- 



XIV 



APPROVAZIONE. 



D' Ordine del Rino P Fra Tom.ifo Agoftino 
Ricchinj Maeftro del S. P. Apoftolico ho 
letto il libra , che ha per titolo : Ragionamento al 
Topaie falle cagioni delle Morii Jmprovvife &c- èli' 
Eccellcniijjtmo Sg.Vottor Filippo Tini , ed avendovi 
ritrovato non folo ramiate , e compilate molte 
offervazioni , maflìme , e precetti Medici per 
£i! .ire ìi tiri! dalle Morti Improvvife , a noftri di 
furfe più che per lo innanzi refe frequenti; ma 
nuefte iftefle nozioni , e precetti con chiarezza , 
e precisone efpofti all' intendimento del pòpo- 
lo ; perciò io fono di parere , che, e per iftruzio- 
ne , e vantaggio del publico (giacché nulla v'ha 
di contrario alla Fede,ai Principi, ed a' buoni 
cofttimi) fe ne debba permettere la flampa' 
In fede Roma li 35. Novembre 1 772. 

Giorgio SonclU Lettor Tublico nella Sapienza 



di Roma , e Medico Ordinario del Yen. Ar- 
cifpcdile di S-Jacopo agF Incurabili . 



IMPRI- 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendiflìmo Patri Sacri Palati! 
Apollo liei Magilìro . 

Daminicus Jordani Patr. AKtioch. Vkejg. 

IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Augnflinus Ricchinius Ord- Pra:d, 
Sac.Pal. Apaft.Magilìer. 



Qui 
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G)ui Apophxia ve/ eodem menfe 1 at- 
que adeo die p/urcs interìerunt » non 
omnes eandem in cereùro noxam , (ed 
alios longe a/iam , ér ab alia caufa pro- 
fetiamo ncc femper recenti, [ed anti- 
qua ìnterdum , ofiendiffe : qaod & pr<c- 
grejfaìncommoda fignific aver aut. Mor- 
gagni de Sedib. & cauf. morb. per 
Anat. indagat. Epìft. Anat. Med. II. 
art. 4. 



RAGIO- 
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RAGIONAMENTO 

AL POPOLO 

Sulle cagioni delk Morti Improvvifi frequtnlemtntt 
accadine nel 1772. tra gli Abitatoti Ai Roma, 
ed 1/lruzìoni per poter/ette garantire a tempo ■ 

INTRODUZIONE. 

Gli è ilPopolofaciliflìmo alpaven- 
|t*4 tarli , per quanto lievi apparivano 

al Savio le cagioni del fiio timore. 

Privo di fatto , come è pur troppo, 
di quei molti lumi , i quali guidano alla rifleffio- 
ne l'umano intendimento , come potrà oflervare 
certi fenomeni , che danneggiano gì' individui 
di molti , e non temere ancora per tutti d'una 
ftena difgrazia ? Tale a me fembra , che fia l' im- 
preffione fatta nel Popolo Romano dalle fre- 
quenti Marti Iniprovvifì , che fi fono fatte , e 
che continuano tute' ora a farli fentire , in que- 
lla vafta Metropoli . Vede egli il Povero , non 
meno che il Ricco , il Giovane ed il Vecchio, 
gli Uomini e le Donne divenirne le vittime 
sfortunate : non ha egli uno Ipirito filofofico 
per legger chiaro nelle cagioni naturali , che 
banao potuto uccidere alcune perfone ad efclu- 
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fione di tante altre . Colà gli rimarrà dunque 
a fare , fe non di dar luogo a quel precipitoso 
timore, che lo determini a temere per tutti un 
male, eh' è flato foto di pochi? E qual mera- 
viglia perciò , fe in follecitudine di fe fieno 
ricerchi tutto giorno e configli ed ajuti da colo- 
ro , i quali col carattere di Medici vede prece- 
dere alla falvezza comune? In quefìo flato di 
colè farà dunque noftro uffìzio il liberarlo dal 
fuo troppo grave timore , rendendogli una ra- 
gione , perchè fieno ftate in queft' anno cotanto 
fpefiè'(*J le Morti improvvife , lènza che que- 
fle abbiano però il diritto di produrre in cia- 
rlino il medefimo turbamento ; ed iftruendolo 
inoltre de'mezzi j con i quali fappia ognuno ga- 
rantir/i dagli attacchi dj mi tanto male, richia- 
mando nel proprio fpirito la perduta calma , e la 
maggiore pofiìbìle iìcurezza . 

§.2. Jo fo troppo bene , che codette parti fo- 
no fiate pienamente efeguite da tutti quei vaien- 
ti Profeifon di Medicina , e Chirurgia , che qui 



(•Non! ) Ogmuio deve ricordarfi , the ne'primi Meli 
dd ijji-'i Mtrii.J :.n[ roi tiiii io. itati si frequenti, che non 
vi n.. ì:.d;oi)ì trovarli a.:! immttw proporzionati ali 'intera Popo- 
!a;:iooc n 's:l.'1 • M.tm, r,:, . V- j Cibati ed i Medici avellerò 
(muro m.:i'(> aitodeiii injclid , li farebbe da me potuto infor- 
i:i;irc il J . .> j i^ci 'i: mia coi's , i.ae ai r.bbe foddisfatta ad un tem- 
po JlcITo la iiia utriolìti , e giuf liticalo ancora il fuo pafTalo 
liinore , Ma pei mancanza ditali diligenze mi contenterò falò 
ili f.iiiuneutj , che moki ne re 1 tv ouo eli in ti lui fatto; alni 
cjiLiji! raihc nr; ; lòflrirono aiutai le lunghe epenoJe cunù- 
ditate delie ApopleBie ; e poeti .hanno nnsltneme conleguita 



fji rimetterli £ erfettaincnte sii iiiuw. 
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rifpleiidono . Ma per di fingami are un Popolo , 
cui fi rinuovano fpeflò ie cagioni dei conce- 
pito fpavento , rade voice ballano quelle ragio- 
ni , e quei configli , i quali , perchè dati a bocca, 
fi dimenticano con una facilità uguale a quella, 
colla quale fi afcoltano ■ Le ftampe , che parla- 
no contemporaneamente con uno fletto tuono 
a tutti gì' Individui d'una m ed efim a Società , 
hanno fole il vantaggio di far fentire la forza di 
quelle ragioni, e l'efficacia di quei configli, 
de' quali va ognuno con fòllerieudine in traccia . 

§. 3, Quelìo egli è il motivo , che mi deter- 
mina a fcrivere sii dì quei fpaventofi Accidenti 
si fpeffi , ne' primi Mefi fpezialmente di queft' 
anno 1773 , e le cui più ordinarie confeguenze 
(0110 fiate le Morti Improvvife . Per procedere 
tuttavia col miglior ordine in tale inchieda , di- 
viderò quefto mio Ragionamento in quattro Par- 
ti • Riftringerò nella Prima le Cagioni Projjìms (*) 
di codefìe intereifantifiìme Malattie . ' 

Nella Seconda ragionerò delle loro Caufe Re- 
A Z mote, 



( * Noia ri. ) La Confi Pnffina dì un Male è quel Vizio Pi- 
fito de! Corpo , Vizio , clic immediatamente coftiluiBe il Ma- 
le . Il Sanale v.g. f logilrito ingorgato nelle Arterie ddl.i l'I-u- 
ra , o dc'PoJmOLii !jr;b!>u ia 'f.iuù :'i„fù».i (itila Pluiiriri.ii: , 

o della Polmoni» Di anefta Cwfa in tal golfo ditone Boc- 
,um ÌMm f £ e *im'lZmi£*K-^mìÌ te firn* ifi'liuqrM, 

■ ".)... . .■ '.- 

tiflìmo , euKÌint nrcffinìa ■ Iiiftit. Medie, j. 740. 
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mot* , o Trcdifpontìitì ; e delle altre , che fi chia- 
mano nelle le no le di Medicina. Trocaianicbe (*J . 

Nella Terza farò avvertire quanto le flelTe Jfe- 
tuo»; , e Trocatartkhe Cagioni abbiano in queft' an- 
no cooperato per moltiplicare negli abitanti di 
quella Metropoli gli avvititi Accidenti ■ 

Nella Quarta ed ultima Parte infinuerò final- 
mente il più efficace, e ragionevol Metodo, 
non folo per premunirli contro gli attacchi del- 
le Malattie in quiftione, ma per ben curarle an- 
cora venute che fieno . 

§.4. Prima d' inoltrarmi ad efeguire quanto 
orora( §. 3. J mi fono proporlo, potrei bene ri- 
portar qui alcune aperture di Cadaveri relati- 
ve all' Argomento mio . Ma io mi dichiaro , an- 
zi che per i Medici , di fcrivere piuttofto per 

.fini- 



ti- Nor,IIIO Ciuf* S»i> M un qu.ik-'si i.oftro Male II 
dì^tp-i:*. vd 'inauro •■mU il milu-o Corpo , oade 
pottrfoad Ilio Male paco 11 pn.ci imporle Non ilrii;-.i Licione 
p.TMiioi I Ìi..::ì]>> iì. Limi l'i i.iin.ilii col nome di Predijptmnre t 
£)i quella pari sii ài 1 Jincrayc tosi :ie itriveal numero 741. delle 
ilefie Iflituzjoni ; C/iuja Htmitn Meriti dicilur ili* , qu* arput 

r.'r . JV«* 'fi rrga integri anqnm , nrt fujfkirni UH rmrèc fwdw 

1 li Sili ■■■ ■ ■ I :.Hii I ■ I "■ 'li ■ ■ ' ■ 

lefb daBoeravcl unita alla Remoti produce iìomadiuamàite 
il Male, (11 dai Greci chiamata Prosatimi . R in unciali doli 
però dame a quelli milrerioli vocaboli, la inoltrerò giiì art" 
o.Tiinno ; o in quelle occafionì di ammalare , le quali ci ìiriK"- 
ciiri.irno con i nùitri .liior.liiii . e olla noitra poto favia con- 
doni . ovvero 111 cucile altre- Oci sfinii]" , che, ancora non vo- 
lti-,,-:! . dallo itilo i;dl' Ari::, c ■:.Ji; .Sua-;, i::i ti (1 fanno ben 
liiviilte incontrare t on diftapìto delU aoilra Sllile ; 
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iftimione del Popolo . Ora querto mirando tem- 
pre ad udire , non il dettaglio , ma il rifultato 
delie latte Offe i-v.iz ioni ; e Sollecito perciò fem- 
pi-e di profittar de' configli., che i Proiettori han- 
no da quelle ritratto ; quanto non gradirà egli , 
che io qui lo dilpenfi dalla flucchevole lettura 
di quelle Notomiche relazioni , le quali o non 
intende , o ficiiramente lo anno j ano ? 

6- y. Frattanto non mi abuferò di quella .con- 
fidenza i la quale fpero non fia per negarmifi . 
Imperciocché nel teflere quello mio Ragiona- 
mento aflìcuro il PublicO , che non trafeureró 
di ufare di tutti quei lumi , che avrò potuto ri- 
trarre dalle lezioni Notomiche, o lotto degli oc- 
chi miei iftituite , o fotto quelli di tanti Valenti 
ProfefTori di quella Capitale , i quali me le han- 
no gentilmente comunicate . Inoltre perchè fi 
aflicuri ognuno dell' impegno , col quale mi ac- 
cingo ad iftruirlo fui propolto ( §• 3 ) argomen- 
to , lo avvifo, che profitterò di quelle molte 
ed accuratiflime ofiervazioni Notomiche, del- 
le quali l' Illuftre Dottor Morgagni ci ha fatta 
copia nella iua grand' Opera fa Stiibas & Caujis 
Morborum fsr Aitatomeli indagati! Vi aggiungerò 
finalmente quanto di meglio mi è (bit ito di leg- 
gere e di notare nelle dotte Collezioni delle più 
illufìri Accademie d'Europa. 



Al PAR- 
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PARTE PRIMA. 



Cagioni Troffime delie Morti 
Improvvi/c . 



§.tf, 




E leggi Animaftiche c'informano, 
che in due maniere lì può del tut- 
j to fofpendere nell'Uomo la cir- 
' colazione del {angue , e con que- 



lla la vita : o per grave offefà fatta improvvilà- 
mente nell' interno del Capo; o per altra arre- 
cata pur d' improvviio al Cuore , ed alle Tue Ade- 
renze . Faranno dunque amendue codette offe- 
fé morire all' impeulàta , qualora gravi fieno i 
danneggiamenti operati da effe nell'una , o nell' 
altra delle Parti avviiàte . Donde potrà fino da 
quefto momento intenderli l'origine delle mor-" 
tali Sincopi (+) , e delle Apoplcflìe Micidiali . 



Polmonari; le veleno le tin.i:i.niii:ii J-:' Gti : : r : , o ili J l i o :? M 
JniiLir::ii; f , u Ili L-.q-L"; ^ iitoj diluii ; mi AviMuriTL- tniLvwi c:;I io , 
<j Iìo[-|-ìj i;ic:iu di lùIj/hj.lì Animali se. r.oii limo l'oi'i'- C!:;- 



§- 7- Il 
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f. Il Volgo però confonde purtroppo col 
foto nome di Accidente due Malattie si diverfe 
fra di loro , e diftinte ; anzi direi , che Afofhfi 
fin , ed Accidente riguardandoti Tempre da elio 
per una cofa medefìma , refta quindi necefliria- 
mente al bujo d' una diftinzione tra Accidente 
ed Accidente , la quale gli raccomando moltif- 
fimo. Imperciocché quegli follante», che iàprS 
nell' Accidente rawifàre ora l' Apopleflia , ed ora 
la Sincope, (apra eziandio rendere ragione dell' 
elìto de' loro attacchi , e fapra inoltre regolarne 
il Pronoftico » ed ima cura ben ragionata . 



poni, che petMtfe oftèfo grw-emente gli Organi dd ì>.r<]-ì- 
to , hanno moltilfimc volte tacita in cortiffimo tempo dejli Ho-. 

A coloro perà, Ì quali Toleffero attaccarmi per quella par- 
te . tifponderù dunque , che colla data divilione non ' o so 
eftlufa la lena ClafTe , con molta fwieiii propafll ai Medici 
da tanto 111 uftre Scrittore . Ho Colo riltrett» quella ter:-.-: C'.^ìc 
nella feconda , ore notai quelle Morti improvvife accadute per 
flzio del Cuore, ed Aderenze fue. Varrei" in ut si . ih<: >' -..i- 
tendeffe da ognuno, come fervendo io al Popolo , mi t k-.t:..: 
fc'u'varc f per quanto mt i pcrmellbj quelle nmnerofe divifiooi 
dottrinali , le quali, aggravandogli ^memoria , poffoiio con- 
che pofla confonderli quella ttria colla feconda Claffc orora 
inoltrata; con quella cui, nella quale le Morti impmvviic r> 
1 11 



fembraiio al pentente Notomico, i 

conUiUKiJ ione dello (fello Cuore, r 

Vene ed Arterie dirò quali trasformato lì cu ViMn v. 
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§. "8. E 1 dunque l'Apoplefila un Male del Ca- 
po , e le Sezioni Notomiche di tutti i tempi ci 
afiicnrano, che quando efla uccide, l'Effufio- 
. ni del fangue dentro la Cavità del Cranio , e. 
quindi i devallamenti delle più nobili Parti in 
efla contenute , ne coftituifcono le Profiline (*) 
Tue Cagioni. 

Le Sincopi Mortali all'incontra rico- 
noleono per Proflìme loro Cagioni quelle offefe 
degl' organi Vitali , in feguìto delle quali ora 
per un forte fpafmo , e collante ftringimento 
del Cuore , ed altre fiate per un durevole i-ila- 
fciamento, o forzata dilatazione di quello Mu- 
fcolo fe movente, li fopprimono quegli alternati- 
vi moti fuoi , alfa cui efiftenza o mancanza và 
unita o la Vita , o la Morte degli Animali . 

§. io. Rifiuta dal §. 6. 7. 8. si. , che 1* Apo- 
pleflla eia Sincope ( Malattie dipendenti l'una 
da' gravi danneggiamenti del Capo, l'altra da 
quei del Cuore ed Aderenze lùe), fi confonda- 
no da molti, con pregiudizio del buon Senio , 
nel nome comune degli Accidenti . Quindi vo- 
lendo io in quella prima Parte iftruire il Popo- 
lo a ben diftinguere tra dì loro codefte dìverfif- 
fime Malattie , non mi acquieterò Acutamente 
a quanto ne ho fcritto fin qui. Farò -Colo, che 
quello ferva di nonna a quel di più , che nello 
fleflò Argomento mi accingo oramai a detta- 
glia- 
ci SÌi^ahKWÀ't ■ 1 



Digilized by Google 



gliare : e per meglio ritirarvi difcorrttò neMue 
Capi feguenti , prima delie Cagioni Profiline del- 
le Apoplefiìe , e dopoi delle Sincopi . 

CAPO PRIMO. 

Cagioni Troffime delle A$o$lcj]ìe . 

§.'n.HPRA le Apoplefiìe alcune meritano di 
JL efiere chiamate Leggiere , ed altre 
■Forti o Veementi . Sembra , che lo fteflp Ippócra- 
te c J infìnui codetta divifione ; giacché parlan- 
do nel 42. Aforilmo della feconda Sezione fulla 
fteffa Malattia, fi efprime in tal guifà : Solvere Apo- 
pUxiatn , vebementem quiditn imfcjjìbile , debÙem 
vero non facile. Ora in feguito dì una tale divi- 
fione difeorrerò in quefto Capo delle Apoplefiìe 
Leggiere, e delle Cagioni Profiline , dalle quali 
dipendono ; e pofeia delle Forti , unitamente 
alle altre loro relative Cagioni . 

§.12. Le Apoplefsie dunque, le quali , per 
non alterare fen Abilmente la Refpirazione ed il 
moto de' Polli (*) , fi fono meritate il nome di 
. DeU>. 



C*Not*V.) Non 
metodo Ai Cura , col . 

ti. «.«.) 
Vi". - ■ 



«incucili invine 1" luIF jk,j /'icr.': >]:n-iu 1.: 
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Deboli o dì leggieri , folio altresì quelle , le qua- 
li prontamente affali te con i Salafsi , con i La- 
vativi , colla Dieta Tenue , e colle rinfrefcanei 
Bevande , vanno il più fpeflb (") a poco a po- 
co a mancare . Quindi tornano coietti Infermi 
ora più prefto , ed ora meno , a godere una fa- 
Iute , amareggiata folo dalla rimembranza dei 
panato , e dal timore dì un pericolofò avveni- 
re . Ma frattanto quali faranno mai le Fifiche 
mutazioni operate nei Capo , valevoli a cofti- 
tuire un Male , la di cui fpezie , per quanto leg- 



rifcrbarnper la quatta Parte del preferite Ragirmaiiwri» , vai 
dettagliare per ( ufi he duri a fpezie di quelle Malattie :, le quali 
venule spici' i . ■< i^iiiino . " - Jil ° 1,1 v ' Lj 1 

('Mot* VI.) Semiseri forfè ad alcuni , che il metodo cu- 
rativo cosi di paffaggio oror* da me propoito , min a perfuadere 
11 Public», efere bitte le Apoplellie un ristato dell abbon- 
danza di un caldo Sangue . Avvili» pitelo ognuna a quelta 
Nota , che non pretendo affolli talmente di affair tanto : che 
ami fctuace de'pia volenti notori Scrittori fo . ancor per mia 
Tratica ..enervi delle Apoplellie cagionate dajnerte ed abbon- 

trafiidatoX^ffi* e raccolto S corto tempo in quei Jno-hi del 
Cenino, ae' quali col fuo pelò e volume arrecar può idilor- 
dìni, ehene*fcguentii5.da me verranno moftrati.Ma clTen- 
do rariffime quefle ÀpopTeffie io ragione della frequenza delle 
altre Wa.Vm ; wnWdnfi d ubitate ino ltre IjMw W- 
. Llle cre- 
dute Ì»W« non fieno però (late tali : per tutti cpielH modo > 
e per a"" cb'io taccio, fi troverà ben siufto, che , ndi'j.'ìmr. 
re il Publico (ulle Cagioni Prodi ne delle Apoplellie , gli metta 
in viltà perorale più ordinarie e frequenti. A fuo luogo però 
.ii^.rr.i l^ìì iiir::iM a:!cnr .li i;iìel!:i t.i-i:>.i- : chi; no qui fola- 
mente accennata, e lo fari, dove tratterò del Metodo Cura- 
tivo , che " miriH ciafeheduna fpezie di quclii Mali , dipen- 
dentemente dalla Proflima Cagione, dalla quale fono generati. 
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giera fìa , intere/fa pur Tempre l' attenzione di 
un Medico ? 

§. i 3. Nelle Apoplefiìe Leggiere fiegue uno 
repentino affollamento dì Sangue ne' vali del 
Capo , i quali , fenza rimaner lacerati , reca- 
no folo si turgidi e gonfi , che arrivano colla 
meccanica loro prefilone ad arrecare il corfo 
degli fpiriti Animaleichi dal Cerveilo alle lbg- 
gette membra . Si fufcita altre fiate una improv- 
vifa cbnvulfione fuori del Capo, alla quale pe- 
rò fi rinifce una tal fuga di umori verfo di elfo ; 
che le 1 di lui Vene ed Arterie fi temono incapa- 
ci affatto di foftenerla . Non fi rompono quelle 
tuttavia ■ ma , dilatandoli oltra il dovere in 
tuttala loro eftenfione, determinano ad un to- 
tale difordine , e confufione le Ponzioni Ani- 
mali ■ Le confcguenze intanto di si latte novità 
faranno la interrotta comunicazione tra '1 prin- 
cipio de' Nervi ed il Corpo : donde cadrà li 
Macchina in quella improvvifa fbfpenfìone de' 
Senfi efterni ed interni, che reftafcome lì dille 
nel §. 12- ) facilmente curata , purché dall' ab- 
bondante Corrente , o dalla foverchia ruga del 
Sangue non fieno ftate sfigurate , od offefe gra- 
vemente le parti interne del Capo . 

§. 14. Rifulta da tutto ciò, che le ProfTime 
Cantoni delle Apoplefiìe leggiere debbono elfer 
quelle , per ie quali , fenza rottura de' Vafi iàii- 
guigni , o fenza di alcun altro loro grave ed or- 
ganico vizio j il folo Fluido o pigro al moto , o 
ab* 
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abbondante troppo in copia, ovvero rarefatto; 
lì affolla con ridondanza , e rigonfia con forza 
maggiore deli' ufàto le Arterie e le Vene del Ce- 
rebro , e delle Moningi , con tutti ancora j di- 
vedi lorSeni . 

§. i;. Le Forti Apopkjjù però, nelle quali al- 
la iftantanea fofpenfione de' Senfi eilerni ed in- 
terni fi unifee 1* alterazione del Relpiro anco- 
ra (*) e de' Polii , quafi irreparabilmente con- 
ducono ad una pretta Morte , per quanto pronti, 
ed efficaci mezzi s' impieghino per tenerla, lon- 
^na . In sì fatte circoftànze quali dunque fa-r 
l'anno le tìfiche mutazioni operate dentro del 
Capo , e le quali formino la Cagion Proffima di 
un Male si grande ? 

§. itJ. La Cagion Proffima di fimili Apoplef 
Ce viene a cotti tuirfi dalle abbondanti effufiom 
del Sangue feguite in corto tempo , o dentro le 
Cavità del Cervello , o dentro quella del Cra- 
nio . I Polipi , e le Aneorifine de' Vafi , o Se- 
ni del Capo interno ; i Tuoi freddi o caldi Tu- 
mori i i quafi Cauftici iughi , che bagnano le 
fue 



(•Nota VII.) tiufattom ra /»;»M4iucrjl>' 

'flteffum nofti , su.fi/Suanj Ai-ititi t nfimm effe ili firliorit , Jut de. 
tii'mii ApeplexU gridai tonfi. 1:11 n.hi : V :i.nr/:i.i;> ne quid firme 
in Medicina pe,prtuit*n Jii , iit projnijili Molière videi , nfpìri- 

riUm fuiffe. Mergagni Epìfl. JttiU. JHtd, II. ari. Ho voluto 
iriiìurii-i-ro ia <ji]dto luogo , come bene opportuno, una tanto 
Klriittiva 'cautela del Do rmr Morgagni , c:,Mi (ju.ilc i-jtIIjihi i 
LMi-.iii-; Nwtrtiii , -.lijKir. Lilùu mi' 'ovati i,i'rir,j può unirli uni 
Apopleffla .' 
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fue più delicate parti ; il Sangue troppo caldo 
ed abbondante , altre fiate il troppo giurinolo 
ed inerte , Tono vizj , è vero , che gì' intelligen- 
ti Notomici hanno (peno avvertiti nel Capo de- 
gli Apoplettici : non li hanno però mai potuti ri- 
conofcere come la Cagione frejjma non meno 
dell' Apopleflìa , che della Mone di cotali In- 
felici . Imperciocché le abbondanti Effulioni dì 
Sangue ritrovate ordinariamente in compagnia 
degli avvifati vizj , hanno guidato i medefimi 
a conofecre in quelle le Profiline, iti quelli le 
Remote Cagioni dt si mortali Accidenti - Per la 
qnal cola la Emorragia , o feguira per forzato 
traviamento , ed crror di luogo > o per erotto- 
ne di qualche Arteria , ovvero prima per dila- 
tazione , cpofciaperfiia vera rottura ; la Emor- 
ragia . iodiceva, feguira ora nelle naturali Ca- 
vita del Cercbro , ora nelle morbofc (*) . ov- 
vero 

(* Hot* VITI.) Sifcoprono ben fovente dal Coltello Noto- 
mia> ter te Cavtrizt morbofe nel Cervello degli Apopletici , 
risene tempii ,.i .li Liuti , pi ii (j'tflb però di jniraojb Sangue- 
Sono effe mia Inezie di erofione o laceramento di alcuni Vaflj 
formato peròinbrieve ipazio di tempo; e l'IllnuTe Morgagni, 

ìifma\ 'o'dalk' Varice* o'r "d' uno , ed ora di piti Vsfel letti dello 
(lefìb Cervello . Allorché dunque fi rompono quelli improvvi- 
di, ente, lavanti, ani pili o meno di tempo , delle maggiori 
i. „„■; ì- - mi rJ" : oilc . tini-, diruta .!.:! diverto dia. 

mèrm dei Vaio ; dell' amplerà della rottura ; della copia , e 

rUriiinK-.i). e;,l .: t il Saligne viene ivi trasportato; ; ed m ra- 

g. : ;>ut d\r.::u , finalmente , dtlla Laffczv.a dello ileflb Cervel- 
lo. Inoltre a feconda della maggiore, o minore lacerazione 



Pigitized by Google 



vero dentro della Calvari a , coflituifce Tempre 
la Proiìima , ed immediata Cagione di quelle 
graviflime Apoplefiìe . 

§. 1 7. Chi crederebbe intanto , che la Molte 
lafciafle talora di eflerc la paventata lor (§.15. ) 
confeguenza , fé la Pratica non ce '1 moftrafle 
nelle Mediche Oflervazioni > Palla dunque la 
Malattia in queftione , per quanto ne iìamo dal- 
la Sperienza avvertiti , in un' altra , Cronica di 
fua natura, e talora niente meno ri ne refe e voi e 
della Moite ■ Reiìano , cioè , codefti Infermi 
confinati per fin che vivono in un Letto , privi 
del volontario movimento o in molte , o in po- 
che delle lor membra ; facendo in tal guilà il 

COIll- 



ddle Tonache dì effiV.fi, e «Ila fede particolare, OVCque- 
I- I icciv.zii.ni interi unsonn : fi ibrmano ultrt-si .k"c <:«■;„:,, 
ora fhj uff e uikufic lidia ibit.ciza midollare de] Cervello , ed 
altre volte ma" ili' li; . le quali fri: fi Stendono o :ic_i di lui 
VL.utrii.ol-, o;- l'eri) all' j;;i'injri : ciò!: per la lupcrricii: dd Cer- 



vello Itefib, e talor.i ndi' u:) >i:o:-;o , e ^e'I'a.r,-.,. 
lauto rr::i i lianiiLiv i<:rvi l |-l i l 1 è :.. ;LiHjirj"i]T::?M iòftanza di co- 
dL.no Vói. ]■■;: etili. ;'aci!meute all' Impeto llraordinario di! Sa;;, 
fin:, cFjl: la vinlaiua ; e lo ammette perdo ne' cellulari intcr- 
iti:'j (ielle ine fi[;re : donde in uno IteiTo tempo l'Apoplefii» 
e la Caverna rimane generata . Queftapoi, finché non s' il. 
lani'uK'iiee la forza delle Attetie e del Cuore , fi rende fempre 
pfi'i aiii)-l.( : quindi fi aceri-Ice proporzionatamente l'Apopief- 
fia , io il Medico , o talora un fortunato accidente non loprav- 
ven- i, arrtlfare gli ulteriori progreffi delle avi i late Caverne. 

Ho creduto di dover parlare si alta lunga aicodeHi , 
:;„-.; meno perchè l' argomento ini è lem orato lerio ed usile in- 
fienie; oualito alluma perchè fi.ìà da l;i:ì i:;ii:,i; : .i lOiiolciiita 
"quelle morboie Ca-. uà 
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compri film e voi e ritratto di quelle Malattie dì 
languore intefe da ognuno lòtto il nome di Pa- 
• ralìfìa . Soggiungerò anzi , che una falute ( quan- 
to può affettarli perfetta dopo difbrdini tanto 
gravi) fiiccede qualche volta ad ima Forte Apo- 
plefsia : ma corali fuccefsi avvengono tanto dì 
rado , che non debbono si di leggieri ingolfarci 
nella vana fperanza di facilmente riufcirvi . Ed 
in fcguito appunto di quella difficoltà lì fono al- 
cuni arrogata V autorità di negarli del tutto : 
non avvertendo a parer mio , che la riaffiinzione 
del Sangue morbolàmente raccolto in qualche 
cavità del Corpo Vivente , e la fpontanea chiu- 
fura de' rotti si , ma contrattili noflri Vali , fo- 
no Fenomeni dal Medico Olfervatore fpeffe vol- 
te ammirati nel corfò della fua Pratica . Oltre 
di che l'autorità del più grande Notomico del 
fecolo Gio. Battifla Morgagni credo , che ba- 
llar polTa per giullificare !a pofiibile guarigione 
ancora di quelle Apoplefìie formate , non meno 
dalla effufione del Sangue nelle cavità del Cer- 
vello , quanto ancora dalle ragguardevoli lace- 
razioni ,di alcuni de' fuoi fanguigni Vafelletti : 
Morgagni Epijl. Anat. Mcd. IR art. 16. Tanto egli 
è ammirabile nelle fue forze , e ne' prodotti Tuoi 
il Meccanifmo degli Animali ! Meccanifino , 
che non può fépararfi da quanto col mifleriofò 
home di natura vollero gli Antichi Filofofì 
dimoftr arci . 

CAPO 
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CAPO II. 

Cagioni Prqjjime delle Sincopi . 

§.iS.TJ Affando oramai a ragionar delle Sln- 
X copi (§.£>.)> le ^ali uccidono fui 
fatto, o minacciano almeno di farlo ; e le cui 
Trojjime Cagioni mi fono qui proporlo di inoltra- 
re più alia diftefa, premetterò alcuni avverti- 
menti, che informino i miei Lettori, di quali Sin- 
copi voglia io ragionare . Gii fvenimenti dun- 
que , o mancanze d'animo familiari alle Ifteriche; 
alle Gravide , ed ai Deboli , o Convalefèenti , 
non formano l' oggetto delle mie feguenti rifleC 
sioni. Le mie Rifleflioni fi raggireranno fùll'efa- 
me delleSincopi , che fopravvengono alle più flo- 
ride e fané Perfone ; fi raggireranno fu di quel- 
le , che fenza dipendere da fpafmi Iflerici o 
■Ipocondriaci , giungono a far tofto impallidire 
gì' Infermi , ad occultare del tutto , o depri- 
mere almeno albissimo i Polli loro , ed a tron- 
care ai medelimi incontanente , o dentro po- 
chi minuti , la Relpirazione , ed o<mi altro fe- 
gno di Vita . Si raggireranno in Comma le mie 
Riflefsioni feguenti nello Sviluppare le ree Ca- 
gioni Profsìme dì quelle Sincopi , delle quali 
ebbe il grande Ippocrate ad internarci Apb. 41. 
Secì.2. Qui fife veèementer , ahfqus manìfifla con- 
fa, animo UnquuntuT , ex itnfrovifo moriuntur . 

$• dunque Ja Sincope un Male, che ■ 
1 attac- 
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attaccando immediatamente il principio dì no. 
ftra Vita il Cuore , fa fentire a baftanza , quanto 
debba perciò eflere internante : giacche per 
e!Ta o dentro pochi minuti fi muore , o dentro 
imo fteflb laflb di tempo fi riacquifta la iàlute , e 
la Vita. Potendo frattanto avere codefto Male 
un efito ora fortunato , ed altre fiate funefto , mi 
fia permetto , che ad imitazione delle ApopleP 
fie(S. 11.) Io diftingua in due Clafsi. Parle- 
rò nella Pr/m* di quelle Sincopi , le quali poflb- 
no terminare colla defìderata ialute , perchè le 
loro profilale cagioni rifili tano da alcuni vizj 
accidentali ed amovibili del noftro Corpo : or 
quefte fi chiameranno da me Deboli , o Leggiere. 
Nella Seconda ragionerò di quelle altre , che pre- 
tto uccidono, e per fifica ncceffità , perchè oc- 
cafionate da certi altri vizj delio ftelTo noftro.' 
Corpo , graviffimi però , ed inamovibili : e que- 
fte verranno da me diftinte col nome di Sincopi 
Torri. 

§. 20. Egli è il Cuore un Mufcolo, dal cui 
perenne , ed alternativo moto di Siftole , e di 
Diaftole dipende, la circolazione del Sangue, 
e la Vita (§■£■) degli Animali. Dunque do- 
vrà foggiacere a quelle fpezie diverfe di malat- 
tie , che fogliono attaccare codefti Stromenti 
de' loro Moti volontarj . La Convulfione per- 
ciò , e ia Paralifi nelle date circoiUnze dovran- 
no alterare la fallite del Cuore ; fe pure è vero , 
che la Convulfione , e la Parafili coftituifeano le 
B nia-- 
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jnalattie , alle quali tutti i Mufcoii poffono fog- 
giacele . Se ciò è cosi, echi non fente, che 
quelli; faranno le cagioni prolTìme di tutte le 
Sincopi ; e che le fole occafioni , dalle quali di- 
penderanno codefte mortole affezioni del Cuo- 
re, coftituiranno or la Deio/e Sincope, ed ora 
Ja Forte ? 

§. 3 1. Di fatto una lunga , e collante convul- 
fione del Cuore mantenendo in un forzato ftrin- 
gimento (*_) le fue Cavità, dovrà interrompere 



Conviillio.ii del Cuore produrre un Mais dì Liquore (come 
.. .Mi .\ : ,, 1 >;:c) le non ne venlQero aflid.rati da ocula- 
t \:-,::\ PiatLi e,l OiK-rviior] F.,tciuW in parlare alcuni per 
fciKfa del uoflro lòpradtalo Morgagni , fOiiiiimiri liriteud.i : 
tir autem untili', > & Hìfftswc sl.'m , ut "«J lift diOiat 
'fi i tf «( rtcemitrihu , oatmittrmdum muftultun efft anfirit- 
n,,j,.h , fi, n , s *,; j'i'j ^ ««V, yW, .W»;*. 

X» t ^">^'™«™/r'i0.TjUr3«i. XXV. arfclj. Ma ió 
-w:. felicito disella fola cauia, della quale fi ::d .i.iu 



dalle qualirelfano animare, emoflé le avs ilare p ernie loft ci 
-, ii:i':n;ii ,ld Cuore. Sono effe dunque ora sY imbaraaii di Ito- 
maco ■ ed j Tuoi dolori , ove fi di luogo alla maligna azione 
i;;.'cilli;i,-ì Velini ; lebiliofe putride congcflioni nella Cloaca 
lied' i.iuitiiii; i Lnmbrici inaravig Solamente aumentali di 
fr ii.i-lij , ed i. quieti nell'ofcuro ka- Mondo; 1 talcoli gene- 
rali r«£j;iuu lui Pericardio ; le lue uiceii , e qui ile ancora 
dd Cuore ; (Ìu:i!:ll-::.1K (per UCfis di ..1 [ri fi :.l : *ur..\:.. : ! ) 
arrcriirù, che un grate invento , il ipiale fembra 31 agire fot' 
i.:::to mila Parie Spirituale dell'Homo , p:.i> ni: .li'.-ruir-- l'c'- 
iii;;u- On afimt di quello fptiaiodko lìriiigimcnto di elio Cuo- 
re , da coi liedetto net Trltn rot.iil f ™.Ji'.-r; jdle 1-j 
ipjn::it.oC: , ciato™ mortali. 
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ancora la circolazione del Sangue . Quindi nel 
tempo , in cui rimarrà iJ cuore in uno fiato di 
fpafmo , o di convulfione , fi vedranno nelT e- 
fteriore afpetto di codefii Malati tutte le note 
di quell' eftremo languore della loro Macchina ; 
languore affai bene corrilpondente alla folpefa 
circolazione del Sangue , ed alla preflante mi- 
naccia d'una moite vicina . 

§.22. Conviene tuttavia confettare , chela 
paratifi del Cuore, or di brieve durata, ed or 
contumace , /ia la più frequente Cagìon Prcjjma 
del male in quiflione (*) . In codefie circoftanze 
3 2 pro- 




J'jW) ui = non 



contumace Dia/role , cui fi è detto unirli la Sincope, t talora 
mortale . Imperciocché nella Ptnbsra ad vira , accrefeiuta li 
mafla del Sangue e di tenacità, e di pelo , può (ad ogni Jau 




pi da; il-: t; -loelte. Or perchè 
Jurerole rilafciamento , o come 
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prot'raendofì più del dovere uno flato" di ritaflV 
jnento , o di forzata Diaftole in tutte Je cavità 



oa-.Jio.ic i-r.,.,,:- .■!■«.■(.■«. /;.!*,- mi ..-d f. 7 1 7- ) jt.:ìl .nate .il 
Con.: ima reliikuj 111.15;; ir.: moni ti 1 1 j di far?.* , tol 

Cju.,1; il Cuore Hello s'i.nf-i.-Ljj ili-I ina::t!l]Cr;j ::1 pio . (Iti 
<Ìo ciò avvenga . Ic colonne ùiiguijne i.i vite di al'o.if:.. .rii , 
per l'Arterie Polmonare , ed'Atirti, rial Cuore, dorranno 
a:vn ricadérvi con ornilo (itili) eccello di forza , co! nu.ric fu- 
nerario il molo rii proiezione ricevuto dal Cuore . Ma fé que- 
ito non viene opportunamente loccorfo dilla Nalura , o dall' 
Arte ; /e le lue lor/.e iioji io. in unto mi mei un ; il- riiiiiiiyo, 
no iufoinma le Irefle ■ non (ni egli violentalo a quella morbo- 
la Diallolc, o l'ardili di miri i lini Villi , ed alla ouik li un ì- 
tfea lofio la Sincope, e forfè ancora la Morte? Qu-ìrc 10. 10 



iit:i come/rate pur troppo dalla fperien/a , cri aili:iirc i::o';r- 
rasimi?. . Tainoac,,;- no., poirà dubitarli , da chi ha del 
hi\\::: léuio , eie le .Sincopi uni fieno t-ri-ira li; lunlc-.i'.icn 711 
•i'una Paratifi del Cuore avvenuta, , perche , non aumentate 

.contro delle ijuali li imino-miLLc da mi;>ie::arc . Dopo di 
li : putta i.:reu k:rii da osanno ," eie liuti; u'uciie stavi olTefe 
arrecate a:;i'or^:ii (fi lé-a ia Notali'. ) del rclpiro . e le 

■['.:,■ 1 ■ 1 ... ■, 'io 'i I! , 

."nrerrotto rufpj'ro . Guiciss lille .Cori , •■- il «laudi rcfìltcìl- 
!: li preferitami :il S:iii;;iic . ci- p;:r 1 Polmoni tra™ .'il L.-.l- neve 

-ili liniilto ni delti- . Vernilo!:) rie! Cuore . che a quello mu- 
dici! , incapace !"p-i:b a iot.no:: t;,rle , gli e forza di fentire tut- 
ta Copra di le U folla , ed il pelo del Sangue, che finalmente 

dalla Pelre, fi 'ft'ìUuppano'tu^ptrvTifo alcuni mitici miaftni" 
the non fapr, I .-imi, ti: re le inaurili : ;li l'i irli Alimi. di , o le. 
edlera:Ci> l' i.ictT-ic.i bui SìIcìì , cfH.utitj.it. tolto nc'Ntrri 
cucila facoltà motrice , mercè di cui tb"lioiio quelli imprime- 
re , e mantenere in tutte le camole noììre fibre il Moto , e la 
Vita . In quitto eiior due unii tri.di; della Macchina ruffa pri- 
vino il Cuore ancor elio dell., più ricca lordine delle lue vive 
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i3Ì codeftó Miifcdlo fe movente , chi non in- 
.tende ancora, che dovrà foipenderfi il progref- 
Ilvo moto del Sangue , e recarne quindi minac- 
ciata la Vita? 

f. 2}. Ma quali faranno frattanto quei vizj 
ravvifati dal diligente Notomico per l'efficaci 
occafioui di malattie tanto gravi ? lo ne ho già 
dettagliati alcuni nella Nota IX. dì quelli, che 
generano la Sincope per uno. ftringimento fpa- 
fmodico del Cuore . Ne ho moih-.iti degl' altri 
"nellaNota X-, chela occafionano per Paralifi, 
o rilalfamento dello fte/lb : onde pochi me ne ri- 
mangono ad aggiungere nel fedente 6. , ed elfi 
apparterranno a quella fola feconda Clafle - 

§. 24. Saranno dunque le Vere Aneurifm© 
del Cuore , ovvero de' gran Vali , che s' incon- 
trano nella fua Bafe ; la (òverchia laffezza dello 
B 3 car- 



non la mantenni Lio , o nini la ravvi-, j..o :ì u.nKi lì.., rjii co.i- 
verrà purtroppo cadere i.i qu !!.. moi-r.ora Diailole. n P raliii , 
licita quale min in il licito lini ;o, crime ài ima profuma ca. 
gionc delle Si.icopi . H.l ceco . come rima .1: udii le mcdtfiine 
rdiitcìi'e . loto perche ii detrae mirilo ili:, juaiuitit delle mo- 
-triiiione .-iti Cuori; , ti pini rienerar.- pri:r troppo la Biaìallia, 
deUa quale ragiono. 

Spero tramutìi di aver con qoefli due efempi inoltr ili -li - E, 
the prnniili ne! L'ri..i.ipio .ii ri;e'!j Noti di ™l.r tittruirc : d'iu- 
fcriti..:-i. nei. 0». 11,10 , e!- ]. t'ara'ili , fi uri rr.i;:i-t. -lureviilc 
riliiiijii.t.itti i'L! Cuore ju.i li nJuieiire dipendtrc , e per lo 
li (ì Ite, 1; e atipie iute al Cu- ire . "cui peni nulli' ii detragga delle 
cooucte lue toric; comi nel jrin.o riempio : e può iliper-- 
llcre ei kit] ilio dal Ili i.ror.i mentri ,: ; icr. :■ :rd tiriiiu , itiallt. mru- 
doli imitatilo la /Iella la lemma delle reti. ter: ;~ , ii.p.ra delie 
amili »li è forza di ijire; come nel lecoudo efcmpio 4» me- 
p-cpotlopuò intenderti bciluKOtei 
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camere die fibre ; le ofììficazioui delle Valvole 
Semìlunari delle Arterie Polmonare , ed Aorta; 
i gran Polipi, che dalle cavità del Cuore fi eften- 
dono nell' interno Lume dì quelle medefime Ar- 
terie, o ancora delle Vene, con detrarre moltif 
fimo alla naturale capacità loro; l' Idropifiadel 
Pericardio ; tutti quei tumori , che prelèntano 
de' forti oftacoli al progreflivo movimento del 
Sangue col comprimerne i gran Canali ; le ftra- 
bocchevoli Emorragie (*) ; tutto ciò finalmen- 
te , che può , o ritardare l' intluflb libero degli 
Spi- 

C'NoT.XIO L'Emorragie. O dirle Perdile di 

Irò corriamo rempo : il che ci fi i dalla fperienza mortrato 
più di una volli . Si perde in farli col Sangue lamateria /don- 
de fi traggono i ivi/tri S r : r ,n , ; I; iioi'ifc "furi- , iv.- fiavr.! : ; - 
nalmeute da perdere la Viu a.i^ori ? I;inlrr= , m!!t j/.-iai E- 
morragie. minta ai nollri vali quella neceflaria (oro !;.,■ , 
fenia della quale .perdendo i! pili della loro neceflaria elalticifì, 
languidamente concorronn a mamenere la Ciicola/iune , e te 
Vira. Siaggùinga atuito ciò , come Tettandogli (pazj i nu L- 
limi, e minorata blo dalla Hini>rr:.i:ij [j rjiuiiiiti dei Fluid*» , 
che dovrebbe riempirli, manca il più fpeffo quella continuai 
nelle Colonne Sanguigne troppo neceflaria , perché non fi for- 
mino dentro dc'miltri Vali quei Vnori , o Vacui , che F;i;i,in lo- 
fio folpendere Iurte le Virali azioni . Finalmente cofa dovrA 
pcnfarli che avvenga della ImiMUtà sì della Vena Cava, 
quanto ancori del Cuore; Irriiabilitì , che in fi-.;niM d-lie 
li Kriiorra;::;: (> pili non viene litigata, o molto Ijd'i fida- 
mente almeno promoffa dal ritorno del {àngue Venofo mino- 
rato ad uno flcllb tempo di Volume e di Pelò ? Intanto Ci k 
inoltrato evidentemente dall'Immortale Haliero , eflcre I' al> 
bomlamc , ed il Ibllecilo ritorno del faneue Venofo alla volta 

■'-latore , una delle più effica- r '■ " a 

to l'Ente Supremo difilli 
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Spiriti Animaiefclii verlb del Cuore , ovvero al- 
terarne la feonofeiuta loro natura . Quindi po- 
trà intenderli oramai la forza di alcuni Veleni 
Animali ; come ancora le conleguenze di certi 
vizj del Capo, i quali fenZa produrre le Apo- 
pleflie, determinano fp e fio alla Sincope coloro, 
che ne fono gli sfortunati Soggetti . Magagli. 
Ef'Jl. Anat. Mei XXV. art. 7. S. 

§■25. Tutti codefti vÌ2j però (§.21.32.23. 
e 24.) della noftra Macchina, quantunque oc- 
cafionar pollano pur troppo una Sincope , la qua- 
le li renda in pochi momenti micidiale ; non è 
però , che non la producano tale da poterli . o 
per Arte , o per Natura fuperare , vedendoti 
quindi (ùccedere ad eflà una faJute , in apparen- 
za almeno , da dover contentare . Impercioc- 
ché gli awìfàti (*) vizj non portando feco una 
B 4 Fife 

- C'NoivXII.) Si fiippougi in un qualche Uomo una ra}. 
Jllaruevolc -li Ut! /■;>;:- A:i!- uri 1 1:1 jr:- J Ji.:li' iirtn dell'Aorta- 
ognuno può fapcre , che con un lauto Vizio Organico -{'ut* 
c«li fperare dì vìver rlegl' Anni ; bendi* abbia un giutlo mo- 
tivo di temere ad ogni momento (per qualcfce diTordiiie anpa- 
rentementc ancor lieve | un fitnefiiflimo fine. Di tallo l'ecceC- 
to del moto muicokrt ; un iinprovvìfo terrore; uno Iddif.ii» 
*n>fpc««TvjwM«p; uno flravruo fctto o nel mangiare, onci 
ber: &c. fono caule , te uuali agir poiTono in gnlfii nella inde- 
bolita Arreda di un tali irii'dice, onde romperne le ?imiì;ì |m- 
teti, e se ne rare percì.ì lui fatto una Sincope niitiJi.il: . Mi 
non -,ir.; vero altrtti, die , e coli' efìlrciiij di-!!' avvil'id Vi- 
llo Organico , e con tutti i notati difordini , potrà codsllo ca- 
gionevole Soggetto , ora per beneficio dell' Arte , ed ora dell» 
Natura mantenerti in Vila , declinando fortunatamente ni' af- 
iilti di Sincope , the. lì và colla fu» IregolaU vaodotu f rÒccu- 
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t*4 

Tifica necefììtà di morire , ma foltanto una fa- 
cile occalìone ; perciò li ho tutti riftretti negli 
fteffi §§. ne' quali mi era io proporlo , come fo- 
pra avvertii , di trattare delle Sincopi Deboli o 
Leggiere. _ ; 

§. atf. Le Sincopi Foni (§. <>, ) però , benché 
■ per Proflìma loro Cagione riconofcano , come 
le altre , una contumace Diaftole ( §§. p. 20. ) 
o Siftole del Cuore ; non però , come le altre , 
■riconofcono gli ltefTi vizj Organici per efficaci 
loro immediate Occafioui . Imperciocché ven- 
dono quefte per l'oppofito coftitiiite da quei foli 
vizj della noiìra Macchina , i quali non poflbno 
in modo alcuno rimuoverli , nè fopportarfi per 
pochi momenti , lenza la neceflaria dirtruzìon 
-della Vita . 

§.27. Vizj di tal natura ci lì fono moftrati 
più volte dal Coltello Notomico , ora nelle 
grandi improvvife Rotture delle Arterie e Ve- 
ne le maggiori del noflro Corpo ; altre volte ne- 
gl' iftantanei ragguardevoli sfiancameli , o di- 
latazioni del Cuore: finalmente nella Rottura 
D Lacerazione , che dir fi voglia , delle (ùe Pare- 
ti medefime. Succede in tutti queftì cali , che 
il Cuore , ora oppreflo dalia mole del Sangue 
iifcìto dagli fquarcìati Canali ; ora incapace a 
ri- 



r.i.i'b ? Cii ciò ac^iitL- , chiuderebbe :;!( oiTti'ij alle voci dd- 
. il/a, e. d,.i;,n(c(D Rz.:ia.x . lì-'i ;■ d;:^l;i-- ::<':K,m>, 
the 1 riij lopra notati non (bno tali da produrre per fiika nc- 
(«lììti una Morte pretta e lìcura , 
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rìftringerfì per totale rilaflatezzà delle tue trop- 
po diflefe Pareti ; ed altre fiate perchè diffami: ta 
nelWfuaorganizazione : fùccede in tutti quefìì 
Cafi divertì ( io diceva) che fi fofpenda tofto la 
circolazione dei Sangue; e non eflendovi fpe- 
ranza alcuna , che polla la fteflà ravvifarfi , è 
pur forza, che fi etìingua la Vita . 

J..S. Il Dotto Morgagni propone a confìde- 
tra quefte Sincopi , neceflari amente mici- 
diali , una Morte ìmprovvifà venuta in feguito 
d' una grand' effnfìone di Sangue nel Cerebello. 
Un tanto Scrittore ha ben delle ragioni per con- 
fondere , fenza taccia , un Male del Capo con 
un altro del Cuore (fi lègga- là futi Lettera Noiom. 
■Mei. HI. art.vf. ) . Io però che non debbo, fcrì- 
vendo ai Popolo , aggravarne la lua memoria 
con eccezioni, e con particolari" (*} dottrine , 
\ ■ :■. non 



' f ' Noi. XIII. ) Quetta medelìma ragione , the ho prodotta: 
noi Tello, mi ha determinalo ad nm mettere affolutameiitc la 
tckbredivilione, the delle Sincopi non meno (he delle Ano- 
plcflie /unno ì[ coll.tme di fare i Medici , chiamandone alcune 
li<.'?l---;Ji:!;; , ed altre SìmpmiCbt . Se tra i mie: LdTor. vere 
vi folle alcuno,- che raIe|Te (armene una l elpa , proccurae 
di al lontanar! a d.i me con dire , the le Idiopatiche ,lbno quel- 
la Apoplcflle , oSincopi occaGonatc da cagioni tìfiche efiffenti 
nella fede (ìeiT.j .la N^k ; ail'tinto'Hio delle Simpatiche , li 
camion fiuta dille quali rimane Leu lontana dal luosjo , in cu i 
il Male fi man licita .Cesi [li .Sincope,;! ra-iea di efcmpio , che 
noia Moriv,!::;i alt cu ir e ;v.r - i/io del Cere Lj. Ilo, fari uria Sin- 
cope Simpatici! . Imperante!;;' la di lei <.jgi:>uc in tute 1 almi 
J11030 efiilt fuorché nel Cuore od aderente (te : la ijljI coi a 
«Ul putti dirli di li' ahre Si::c<>|-| , le giù li ptt ci] ere' iicc .due- 
llate da' linci sfioramenti ,.kl Giuro a me net lineine , cntr^- 
tanuo nella Clafledcllelciiopatiche. 
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non adotterò ficuramente quella del Sig. Mor- 
gagni . Quindi lafcio che fi comprenda purè nel- 
la Claffe delie Morti improvviiè^che rifiutano 
dai Colpi Apopletici , e da' vizj del Capo ■ 

§. 2p. Ed eccomi al fine della prima Parte , 
nella quale effondami proporlo di rendere ad 
ognuno fenlìbili le immediate Cagioni Projjime del- 
le Morti improwilè , mi fembra di aver fòeidif- 
fatto a quanto proinifi . Imperciocché avendo 
fatto conofeere , che codetìi Accidenti ora fo- 
no il rifultato delle Apopjefiìe ( §. io. in. 13. 
1]< 14 15. e 16. ) ed ora delle Sincopi ( 5.18. 
« feguentì ) ; ho fatto eziandio vedere , che le 
Trojjime Cagioni di quelle coftituite vengono o 
dalle fubitanee abbondanti effulìoni di fangue 
nelle cavità del Cranio , o dello fieno Cervel- 
lo i ovvero da' ragguardevoli ingorgamenti del 
Sangue o del Siero ne' rilpettivi loro canali : ed 
ho ìnokre provato , che le Vrojjv^e Cagioni di 
quelle, cioè delle Sincopi, ravvifàre fi debbo- 
no ora nello Spaimodico Stringimento delle car- 
nofe pareti del Cuore , ed ora nella loro Para- 
lilì tanto lungamente protratta, onde giunga 
ad arredare nec e Bari amente il corfo progrelfivo 
del'fangue , e con eflb la Vita ancora . 



PAR* 



Digilized by Google 



37 

PARTE SECONDA. 

Cagioni Remote o Predi/ponenti-, 
e Cagioni Procatartiche delle 
Moni Improvvife . 

§.30. (jJT^H deve ognuno intereflarfi (vedi fa 
i«k Notali. ) nella indagine delle Prof- 
t/W Jtme Cagioni de' Mortali Accidenti , 
tuttocchè raggiunte non poffano 
Tempre abbattei-fi coli' ajuto della Medicina } 
quanto più non dovrà intereflarfi ognuno nella 
ricerca delle loro Cagioni c Remote , e VocatarticU 
(vedi la NotalII.) conofciute le quali , o pof- 
fiamoufare de' mezzi, onde tenerci da effe lon- 
tani , o minorarne almeno quella forza maligna, 
che poffòno le fteffe per avventura efercitare fo- 
pra di noi ? Per motivi sì rilevanti ho fcelto que- 
fta feconda Parte , come un luogo , dove trat- 
tar folo delle awifate cagioni, ed iftruire il 
Publico fui numero loro, e filila loro diverta 
natura . Perchè tuttavia proceda quello mioRa- 
gionamento col miglior ordine poifibile, trat- 
terò querta materia in tre Capi diverfi • 

Parlerò nel Primo delle difpofizioni , che ab- 
biamo oi-iginariamente in noi lìeflì . Tratterò 
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nel Secondo delle difpofìzioni ,. die poflìatn 
proccurarci alle Morti improvvife colla noftra 
poco favia condotta: ed in quefti dueCapi ritin- 
gerò pertanto l' intero novero delle Caufì fttmo- 
tc . Nel Terzo in fine ragionerò delle difoofi- 
zioni , alle quali per neceflità ci foggettanoo le 
Stagioni , e 1' ordine loro Aravo! to , ovveroqual- 
che altra caufa dal corto noftro intendimento 
non Tempre flimataabaflanzi : ed ivi intenderà 
di dettagliare le Twatartkbe Cagioni delle Ma- 
lattie in queftione. Ma perchè furti {òpra ( ■■ 5 -) 
avvertito , che quegli , il quale muore repenti- 
namente , muore o per colpo di Apoplellia , ov- 
vero dì Sincope ; quindi è , che quando mi rie- 
fca, farò avvertire a lùo luogo (nel trattare di 
tante, e si diverfe cagioni) quali di effe cipoflV 
no più all' uno di codefti mali dilporre , che agi' 
altri . 

§.31. Prima di awanzarmi più oltre in que-i 
fta fecondaParte del mio Ragionamento mi pre- 
me di fare avvertiti ì miei Lettori a non [(paven- 
tarli , lè io delle Morti improvvife moftreró ef- 
fere tante le Cagioni Remote , che pochi affai dì 
numero fieno coloro , i quaii non fi rendano il 
Soggetto di alcuna , per lo meno , di effe . Il 
farmi però Scrittore mi obbliga torto col Pubi i- 
co ad effere non meno fìncero , quanto e dili- 
gente e ricercato ne' miei elàmi • Ma che per* 
ciò? Dovrà quefta mia fteffa diligenza divenir 
criminale , perchè agli (piriti deboli , ed agli 
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Ipocondriaci può forfè fomentare , ed accrefee- 
re il continuo timore , in cui fono per l' ordina- 
rio di morire all' improvvifò ? Nò ficuramente . 
-Anzi vorrei, che quelli medefimì fi ritrattaflero 
da quello errore, in cui fono: e che fi ritrattaf- 
fero in grazia di quanto mi avanzo adeffo in que- 
llo luogo a dir loro. Rifletta dunque meco ognu- 
no, e colìoro principalmente, come per produrli, 
a ragion di efempio , un' Apopleffia , non Iblo 
fi ricerca il concorfo delle più forti cagioni 
mote , e delle Trocatartkhe ; ma fi vuole in- 
oltre , che quelle fi rendano in un medefimo 
tempo baftant emente operolè per alterare 1' E- 
conomia della Telia a fegno da coltituirne le 
proflime ed immediate cagioni delle Apoplef- 
Ce . Ma non è conteftato dalia giornaliera fpe- 
rienza , che talora l' intero concorlb , e la con- 
temporanea azione delle più operofe cagioni 
tra Je Remote , e le Procataitiche alterano , ap- 
pena leggermente , la calma del Capo , e de* 
Nervi ? Se non mt fi crede torto limile verità , 
invito ognuno a fidar gì' occhi in tante Perlbne 
d' Abito di Corpo Pingue , e Sanguigne di tem- 
peramento , le quali tuttavia (ì rendono giornal- 
mente il Soggetto delle Acute violentiffìme feb- 
bri . Quale occafione Procatartìca non farà una 
di quelle Febbri , perchè nelle avvitate difpofi- 
zioni organiche di certuni fi generi l'Aponief 
fia la più Forte ? E pure veggiamo tutto giorno 
rifiinarfi eodelti Infelici , talora fenza di aver 
• nulla 
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nulla patito al Capo nel corfo del Male Acuto ; 
o per io meno fenza , che abbiano avuto quelle 
confeguenzc , che un Ipocondriaco avrebbe per 
avventura o vaticinate , o temute in fèguito del- 
le Canfe Remote e Procatartiche le più Efficaci , 
combinateti ad un tempo fieno per lbwertii-ne 
interamente la falute del Capo. Le quali cofe 
però , fìccome non debbono ifpirarci un temera- 
rio difprezzo per quelle Cagioni Remote , le 
quali potendoli da noi fchivare , o fnervare di 
forza , fi vogliono traicurare del tutto ; cosi 
debbono incoraggire a baftan2a quegli altri , che 
in fòverchia follecitudine della loro fallite , di 
lutto paventano altra mifura . ' 

CAPO PRIMO. 

JHJtyfkinU Originaria «ìli Morti Improvvifi 
THonofciute mila Organica firuttuta 
di alcuni Indivìdui . 

£32./"\Uelli , che in proporzione delle al- 
V£tre membra fi trovano il Capo affai 
grande , il Collo corto (*) il Bul- 
bo degli Occhj fenfibìlmente affacciato , o per 
me- 



CNouXrv. ) II Collo liiol effcre formato da fette Vette. 
bre , ledine luv. ,r. ; --,, l. ; liT , ;„,„., hul: ,u w . La No _ 
, .„„, ^ M ), 1 ..,, ì ,, m -. : ,- ; 

Vertebre , ed un Brade fcìieno è (lato incontralo in coloro , 
che 
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meglio dire elevato in fuora dell' Orbita ; co. 
delti appunto fono coloro , che nella propria or- 
ganizazione rìconofeer debbono una remota ca- 
gione per le più torti Apopleflìe . Imperciocché 
la Baie del Cranio eflèndo negli fleflì più vicina 
al Cuore , di quel che lo Ila in altri , i quali han- 
no il Collo più lungo ; dovrà enere altresì più 
breve il cammino verticale , che dovrà farfìdal 
fangue per edere trafportato dal Cuore nel Capo. 
Quanto maggiore del dovere non iarà perciò 
ne' Vali di quello la fuga di eflb fangue ? E quan- 
to grande il momento di forza , col quale dovrà 
arrivarci ? I.o moftri pure , a chi ha del buon tón- 
fo , il vermiglio , o quafi lìvido colore della 
faccia di quefti tali ; lo moftri la elevazione de- 
gli occhi , gl" incomodi al Capo , de' quali fpeifo 
li lagnano ; lo moftri finalmente la vera gonfiez- 
za 



eheavevano un Collo affai torto . Le confegnenze disi Fitti 
orgaiiiza-iione fono Hate eipoire nel teito ■ e perciò o poflòiio 
prerenirfi perchè conofduie , o fi danno per io meno da teme- 
«■. Merita di effere in quello luogo aivertito anche un' alno 
difetto di organi lai ione , il quale benché rimanga occulta to 
agli occhi di ognuno, ha pure talora delle confegnciire fu- 
nclre . Si deve olitilo adunque rieonofeere nei nafcere . che 
fanno le Arteiie Vertebrali, non gii dalle Socclavie , ma dall' 
;\tvo ihfl'o dell'Aorta: presentano quindi lafteiTe una troppo. 



niti nelle ìbniìoni delCcrcbro, pop 
do alla tenera , e polpofa l'uà n--— ■ 
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•E» di tutta la loro Tefta'e Faccia: gonfiezza, 
-che al parere di Van-Swieten ci fa apparire nel 
Capo quella grandezza > che , avuto riguardo al 
Cranio , aflbiutamentc non vi efifte . Commetti. 
§. io-io. rttim.i. 

'Ahra DifpoJìzJ'jne per difilla di Temperamento , 
. ove fidi/corre dell' Abito troppo Volumìmfo 
del Corpo . 

§-33- /~\Gni vivente conduce feco dall' Ute- 
V-/ ro Materno una dìfpofizione tale nel 
proprio fàngue , e ne' proprj Solidi , onde poco 
a poco determinarli ad uno de' quattro Tempe- 
ramenti ; o Sanguigno, cioè, o Biliofo , o Flem- 
matico , o Melanconico . Mi difpenfo dal ri- 
portare in quello luogo quel , che l' Educazio- 
ne , il Clima , il Vitto , gl* Impieghi &c. de' di- 
vertì Individui poflono influire nel riformarli di 
un Temperamento', piuttofto che di un altro . 
Un efame di quefta natura è totalmente eftranio 
all' argomento mìo , dove mi fon propofto di 
difeorrere de'fatti, non mai delle Ipotefi. Dun- 
que prefuppofto , che fi unifeano in un Indivi- 
duo tutte quelle circoftanze , che Io rendano di 
Temperamento Sanguigno , o Pletorico , io di- 
rò , che Io fteflb dovrà nel proprio Tempera- 
mento ravyifare una Caulà ugualmente efficace 
per difporlo ed all' Apopleflìa , ed alle Sincopi . 
Non mi tratterrò in quello luogo in provare una 
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Verità inrefa da ognuno ; giacché Ognuno può 
dafe medefimo facilmente avvertire, che quan- 
te volte un grave fdegno improvviib , un gran 
calore dell' Aria , r ecceffo del moto mugola- 
re , o i gravi errori nel mangiare , o nel bere- 
de' liquori fpirìtofì agifcano in Corpi ripieni già 
di buoni fanguigni Umori , non vi ha cofa più ta- 
cile a rifiutarne , che , o le interne rotture de* 
Vafi or del Capo , ed or de' Precordj ; o per lo 
meno que' tali affollamenti di Umori dentro dt> 
gl' Alvei loro , capaci a produrre le proffime ca- 
gioni delle malattie in queftione . 

§. 34. Agli avvifatì pregiudizi però dei Ple- 
torici prefta tutta la mano quella facilità, che 
hanno effi d'impinguare , parlati appena gli 
anni della più calda , ed opcrofà Gioventù ■ 
Quindi molti fra i medefimì , in fequela dell' 
ozio, cui fi dedicano interamente, ed in gra-. 
zia del bere e mangiare affai bene , giungono a 
renderli tanto graffi , che muovono a compag- 
none , piuttofto che ad invidia , ognun che li ve- 
da . Quanto angufte;' in tali Infelici , non s'avran- 
no da rendere le ftrsde della Circolazione, op- 
prelTe per ogni dove dal pefo , e da! volume dell' 
accréfciuta Pinguedine ? Quali confeguenze peiv 
ciò non avranno in coftoro da rifiatare per Tee- 
ceffo di moto circolatorio promoffo ne' loro 
umori o dalle febbri , o da tante altre efficaci 
cagioni ? Giacche ( per quanto Io fteflb Morg-a- 
"'■ : C gni 
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gni ci avverte nella 14- Epiftola art- 38,) i foli 
vafi del Capo , perchè non oppreiìì dalla pingue- 
dine , fono quelli appunto , che in codeftì Sog- 
getti , ed in codefte circoftanze regger debbo- 
no alla piena , ed alla fuga de' commofli Umori. 

§• 3J. Trai corpulenti però, venefòno cer- 
tuni , the non lòno tali per troppa abbondanza 
di fangue , o di buona pinguedine , mi per una 
ridondanza piuttofto di freddi , inerti , e pitui- 
tofi Umori . Il pallore univerfale della lor pelle; 
l'inlìgne pigrizia, cui fono inclinati ; il fonno che 
pref erifeono ad ogn'altro piacere.fono quelle no- 
te, perle quali fi distinguono (§. 34.) ben tra 
gì' altri . Or quelli ancora nefi' abito loro di 
corpo fomentalo una Remota Cagione per le 
morti improvvife; ed i facili impegni dì Capo , 
cui lòggiacciono ad ogni picciola occafione, 
dovranno avvertirci , che nelle fierofe Apo- 
pleffie , potranno ravvifare j Mali , che fono 
Jor minacciati . 

T>iftofiz,ioiu , the rifuita MP Eli , 

§,3$ "P Uó renderti ognuno in qualfiafi età il 
X Soggetto delle Morti Improvvife : 
ma. quando s abbia da valutare il rifultato del- 
le Mediche oilervazìoni , fi ha" da dire , che la 
Vecchiaia fia V età , che ad un tanto male , 

pra 
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pra d' ogni altra , è difpofla , Se ne vogliono fa- 
perle cagioni? Io non efìterò punto di foddif. 
fare in qneiì' onefliflìmo defiderio ì miei Let- 
ti- 37. Il Vecchio trafpira poco, perchè poco 
fi muove ; perchè più deboli fono in lui le mo- 
trici forze del Cuore ; perchè più refiftemi ed 
angufti fono in lui tutti i vafi , e quindi i trafpi- 
rabili ancora ; perchè finalmente più terrofa , e 
lentefcente è in eflb la natura del proprio fan- 
gue . Ma e' egli poco trafpira , non fi creda , che 
refli tèmpre una tal mancanza in lui compenfata 
dalle abbondanti fecrezioni, ed efcrezioni ope- 
rate negl' altri riflettivi lor Organi : giacché 1 
ben fovente le caufe medefime , che fi oppongo- 
no all'abbondante tralpiro , fi oppongono altresì, 
o per lo meno non promuovono baftantememe 
1' evacuazioni capaci di compenlàrlo ■ Quindi 
( chi '1 crederebbe ? ) fog giaciono molti Vec- 
chj alle malattie di Pletora : a quelle malattie, 
cioè, dipendenti dall' equilibrio tolto nella lor 
Macchina, per la Mafia e tenacità degl'Umori 
foro , accrefciuta più di quel fi comporti daile 
forze , che li debbono muovere . 

<5- 38. Gli affollamenti , ed i morbo*! ritardi 
fanguigni non dovranno perciò divenire malat- 
tie tanto rade nella Vecchiaia ; e gli attacchi 
del Capo non faranno (Scuramente i meno fre- 
quenti . Imperciocché , fé a quegl' organici sfi- 
C 2 gura- 
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gnrame'nti (*) ritrovati si fpeflb dal Coltello No- 
tomico nelle interne parti del Capo di coftoro, 
aggiunger vorremo la torza di alcune altre caule 
meno nafeofte , e le quali fi unifeono colle prime 
nell'i infidiare la fallite del loro Capo , cono- 
feeremo iìcuramente , perchè le Apopleflie tolle- 
ro da Ippocrate con giuftizìa noverate fra i mali 
de' Vecchj : Stft-i.Aphr.ìi. e perchè io affermi 
liei prefente §. effere t' età una caufa remota del- 
ie medefime , 



(•Noi.aV.) La Circolazione del Saligne, fé La tutte le 
p .„-ii Animale deve mantener fi ujualilfima , perdi; non 
l'alterila fuafilute , quello deve principalmente omcii.-rli ut' 
VafidelCapo interno, nc'qnali ,o l'i.: :r. Ilo , o Multiti del 
Sangue, per p»co che fia ritardata - ; 



Te , fovverre lodo la calmi , ed il buon ordine nelle lì 
del Ccrcbro . Quindi è , che le oHìficazioni in apparenz 
apprezzabili , e le quali fpeffo s' incontrano , ora ne' tem . 
jiVlL Fah-c M-flori'. , ed or nelle Carotidi Interne , o nelle 



. . d or nelle 

"Vertebrali de' Vecchj, rendono ui 



jjrai i inali di Capo, i quali hanno e preceduto, e generato 
jpeffo la loro mone . Cosi ancora , coli' invecchiare , creici 
In maniera la materia ofTea trafporuta nel Cranio per nutrirlo, 
the giunge rovente i chiudere alcuni de' Cuoi forami , it ibi liei 
dalla" Provvidenza per altrettanti sfoghi al Sangue , che po- 
lene affollarli mai ne' vali interni dcrCapo. Si chiudono c-e. 
talora (Mewg*. Efifl. .Inai. Mt d. IV. m 1 1 . ) quei forami, 
i quali frabililcono un» Irli mediti CQMunkajjorie ira le Occi- 
pitali Vene, ed i feni laterali della DuraMadre . In circolralto 
m ir fatte quanto ragionevoli non faranno i timori , che ad 
<!— .i lr-';:'ieia otcafione . :■<>:! il nmduc.tno de' =r.v.-i (lidi .li 
Capo: Ed allora come; rhntdwlf venuti ! Come prevenirli , 

* Or baffi ciò per intenderli , come dall' Ed fenile fi fori' 
n:a,id ikì Capo interno alcuni occultismi viij , che foli reu* 
der poflono ragione delle malattie , che io in quello numero V° 
■f:ivvii*to toiiit pi Ci fauni tiri, e propri; de' Vecchj, J , 
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§■35 Pér giuftificare quanto~afleri4co ; con- 
tinuerò dicendo , che l'incurvamento del Dorfo, 
e del Collo è una cagione vifibile , dalla quale; 
fi producono a poco a poco nel Capo de' Vecchj 
delle ragguardevoli mutazioni ■ Imperciocché lì 
fcaiita còlla fteffa mutazione organica (§.32.) e 
fi abbrevia la ftrada, che nello flato di fallite dee 
fare il fangue per falire ( fi legga la Nota XV. ~) 
al Capo - Inoltre non sa ognuno , che alcuni 
de' Vecclij panano le intere flagioni o molto, 
o poco freddofe , quali fempre vicini al focola- 
re , lbpra del quale a Capo chino guftano ber» 
lovente de' faporitifiimi fonni ? Ma chi non pre- 
vede la determinazione , che fi accrefeerà da 
una sì fatta cagione al Sangue , che già fi è detto 
dirizzarli in quertaEtà più abbondantemente vel- 
lo i Vafidel Capo? Si valuti inoltre iltrafporto > 
che da molti di loro fi ha per il dormire affai , 
o per pattare alla meno non poche ore del gior- 
no dentro del J.erto : fi avvertano ancora le con- 
feguenze delle bevande fpiritofe da elfi praticate 
conpocariferva, fotto pretefto di minorare gì' 
incomodi della Vecchiaia : fi confideri final- 
mente , ouanto fpeffo reftino infaftiditi e dai 
morbofi Sopori , e dalle più contumaci Fluffio- 
ni degli Occhi, delle Crecchie, e di tutte le 
altre parti della faccia , e del Capo • Dopo tut- 
to ciò s' intenderà ancora , the quando fi trovi- 
no gli ftefiì Vecchj in uno flato di ripienezza, 
flraordìnam di Umori , o per ifpiegarmi con più 
..o C 3 prò- 
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precifione , quando fieno in uh vero flato di Ple- 
toria , deggiono temere aflaiffirao per parte del- 
la Tefta , che in efli è la parte appunto , nella 
quale pofiòno più facilmente avvenire delle ri- 
voluzioni pericololè . 

5. 40. Rimane adeflb a làperfi , quale de' due 
Selli abbia più dì difpofizione alle avvilite ma- 
lattie • Dirollo in poche parole , Icrivendo , che 
il Setto mafchile vi è ii più inclinato . Potrei ri- 
portarmi alle Mediche olfervazioni per aflìcu- 
rare ognuno della verità di quel , che ofo affer- 
mare . Ma qual bilògno può enervi dell' aitrui 
autorità , quando la Sperienza d' ogni giorno, 
elaflefla ragione può prelèntarne una pruova 
più ptonta inficine, e più convincente? Ed ia 
verità , fe verranno confiderai i (oggetti delle 
Moni improvvife oc cor fé recentemente, lì trove- 
ranno quafi tempre accadute in peifóna di Uo- 
mini , e pochiflimc volte di Donne. Se poi 
fe ne confulra la ragione , dirà quella , che 
gli Uomini , e perche do:ati di un Sangue più 
tenace ; e perchè più facili ad eccedere nelle 
fatiche , o ne'puccri ; cpejchè più tralportatì 
dal!" occafione a difùrduiare nel mangial e , e nel 
bere; e perchè finalmente dalle mentali occu- 
pazioni più indeboliti ne' vafi interni del Capo, 
debbono aflblutamente più del bel Sello renderli 
le Vittime delle Apopleilìe , e delle Sincopi le 
più micidiali . 

CA- 
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capo ir. 

Dijfojìzioni che ci proccuriamo a morir) 
itnfrovvifamstit: coita nojìra foco 
prudenti Condona . 

§.+i.T Piaceri amorofi, che per troppo ulò 
X giungono ad indebolire il principio de* 
Nervi , a fcuoterne con troppa violenza ie fibre, 
e quali dirò a logorare tutta la Macchina , di- 
ftruggendola infcnfibilmente ; iaCrapola, el'o- 
zio , che ci rendono Pletorici ; o l' ufo delle be- 
vande lpiritofe , e di tant' altre ftraniere, le qua- 
li rifcaldano affli ii noftro fangue , c ne rivolgo- 
no la corrente ne' vafi del Capo ; il Tabacco , 
gli odori acuri , o le infoffribili puzze . ie quali 
irritando gli organi dell'Odorato , chiamano 
quali per forza nelle Tue vicinanze , e quindi in 
vafi troppo nobili , e delicati una conente più 
impetuolà , ed abbondante di Umori ; tutte que- 
lle fono altrettante Cagioni Remoli , che cì pof- 
fono diiporre a morir d' improvvifo , e tutte fo- 
no pur anche Cagioni , le quali ci proccuriamo 
noi fteffi con una poco prudente Condotta . Eli- 
miniamole attentamente 1' una dopo dell'altra, 
affinchè poffa ognun giudicare da fe medefimo, 
qua! grado di forza poffa loro concederli , quan- 
do fi considerano capaci a dìfporci poco a poco 
alle malattie , delle quali ragiono • 

C 4 Con- 
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. Confcguctize ehi Sa PMufi dello fitto Coniugale ; 
e Pregiudizi del Mal Venereo , 

§.41. f ? Oncubiius . . . ■ neque nimii Concupìfcetì- 
V_J dus, ncque nimh pertiinefttridus tft . Ra- 
rut, corpus excitat , fìtquens folvit . Cum auleti» 
fìequem , mi numero Jù , fed natura , ralìone <tta~ 
th , & corporh , /ciré licei eum non inutìlem effi , 
quem carponi neque languor , neque dolor fequitur . 
Celfo è quegli , che in cai guilà la penfit: De Re 
Medie. ììb. 1. cap. 1. Ma quanti faranno coloro, 
i quali guidati da una Fi ìofofic a moderazione re- 
fi lì ano a tutto ciò, che di feducente ha J' Amo- 
re ? e quanti fra i Conjugatì, milùrando le pro- 
prie forze , giungeranno a confervare per i loro 
piaceri una riferbata deferenza ? Intanto sa ognu- 
no, che da codetta azione fi toglie al noftro 
Corpo ciò, che dì meglio avea per vegetare , e 
per mantenere la forza nelle membra, ed una lo- 
da ilarità nello fpirito; e sà ognuno la maligna 
proprietà , eh'" ella vanta di offenderci imme- 
diatamente la Tefta . Ed in verità balta di av- 
vertire , che nel voluttuofo Elettricifmo dell' 
Uomo fi arj-oflifee oltra I' ufiito. il fuo Volto ; 
eh' emana un vero fuoco dagl'occhi fitoi Icin- 
tillanti ; che fi fepara una più abbondante co- 
pia dì laliva , e di mucco nella Jìocca , e nel 
più baffo Palato; che gli trema la Voce; che gli. 
tremano gii Arti Superiori , e gli EJlremi ; che 
fpeffo gli fi addolora il Capo ; e che finalmente 
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la polluzione è il ri fui tato d' un Convulsivo , ed 
in moiri lo chiamerò Caduco Scotimento dì tut- 
ta la Macchina ■ Batta, io diceva, di avvertire 
tutte queite cofe ; e dovrà periùaderfi chi che fia, 
qualmente l' abufo delio flato Conjugale non fa- 
lò arriva ( come fi avvisò da Cello ) ad abbatte- 
re le forze del Corpo , ed a logorarne indiflinta- 
mente tutte le parti ; ma attaccandone , a lungo 
andare , in modo particolare ancora la Tefta ,. 
potrà venire benifllmo confiderato come una Re- 
mota Cagione delle Malattìe da me prefe a trat- 

§. 43. Ma quanto a tutto ciò non farà, aggiun- 
to di foiza.dopo che unaMalattia.non conofeìu- 
tadaiiioftvi Padri , palsò dal nuovo Mondo in. 
quello, che noi abitiamo , per attaccare la Na- 
tura Umana fino nella (òrgente della Vita , e de- 
gli fteifi Piaceri? Intenderanno già i miei Let- 
tori , eh' io voglio con ciò alludere al Mei V'ite- 
ri», 



( * Nota XVI. ) Lt mutailoni arrecale nel Capo dall' abufi) 
dillo Matti Conjugale tòno mutazioni , che siungiaqio Ibeffo 
a feniìrle . Dovranno quindi ravvifarfi pur troppo capaci a' in- 
debolirne i uld! ■. .-,11 u'!i-j t.i . [tii.I. l'i- talora in alcuno 
di effi quejli sbancamenti, o dilatazioni morbofe, capaci a. 
msformarfi dalla ftcflaCajione in alcuno .li ^ci V noci ■: fi ve- 
da I» Nota. Vili. ) frequentemente incontrati nel Cervello de- 
gli Apopletici A.: un., ci! u>:a Eludendo l'illuftre Morgagni 
avvertivi. : DJ*,,;, , cr r „;„ gmpa fu,:, c j!,M/*rt , giunta» 
iiildt , ad vendi.;, ,;;.„ utó, acte JiB, , mvrfm intiera , >«- 
g aìnem tunlttandt , !3 tetaita aneuryfmata , jui «yi;jii r(.-Wra in- 
tra Cramtm va/tuia di'frumpeudn ; yuj fi ahfgm la , ani alia fi- 
ntiV tanfi effetti , multo iiulìui durami, IT ufyutad ftnU:m ;;>- 
•afe^EpìH, Anat. Med. XXVI. art. M. 
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reo , che ha pur troppo eftefo tra tutte le più coì- 
te Nazioni d' Europa il fuo tirannico impero Or 
quefta Malattia in due maniere a parer mio può 
difporci alle Morti Improvvife . O per fé fteP 
fa ; o per quei Mezzi , che impiegati fono ad 
eftingueria . Proccurerò di (piegare il tutto bre- 
vemente ; perchè fono troppo perfuafo di tro- 
vare il Pubi! co inclinato a pre riarmi fede fu di 
un tale articolo, più di quello ancora faccia 
duopo all' argomento mio . 

44.. Il Ma! Venereo adunque ci offende per 
fe fteffo ■ Imperciocché alterando il noftro San- 
gue con un Veleno , che non fi arriva per I' or- 
dinario a fcanceliare da elfo perfettamente fe 
non colla Morte ; lo mantiene perciò tutto gior- 
no difpofto a quelle morbofe alterazioni fue, dal- 
le quali poffono in certe circoftanze temerli dei? 
le peri co lo fi (lime mutazioni nella Economia del 
Capo , o del Cuore delle Perfone ancora le più 
robufte . Ci oifende in fecondo luogo con quei 
Mezzi medefìmi , che impiegati fono ad eftin- 
guerlo : giacche fono Mezzi , il più (beffo , tan- 
to violenti , che diftruggendoci colia Dieta , 
con i Purganti Mercuriali , colla fàlivazione , 
ovvero con i forzati fudori,tutta quafi la Pingue- 
dine , e gli altri mocciolì umori, eh' erano prima 
dentro di noi vantaggiofàmente raccolti , refta 
quindi indebolita al (omino, e dirò quafi logorata 
del tutto la noftra Macchina • Per la qual cofà 
codefta Medicatura alcune fiato è i' Epoca sfor- 
tuna- 
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tunara delle future noflre Malattie di Languo- 
re , nelle quali combattendo*) continuamente 
con un indebolimento univerfale dei noftri So- 
lidi , e con una univerfàle alterazione de' Fluidi, 
ci troviamo ben fovente condotti ad edere le 
infelici vittime degli Accidenti ( §.7. ) i più mì- 

CcnfeguiBze dill' Qitantjmo . 

§.4S.TLDottor Tiflbthain un fuo particola- 
A re Trattato full' Onanilmo coli tanta 
vivezza moftrato al Publico i pregiudizj delle 
fpontanee perdite dello Sperma , che ad un tale 
Articolo non sò aggiunger altro , che delle nuo- 
ve minacce alla mal cauta Gioventù , perchè 
concepifea dell' odio contro di un vizio , il qua- 
le colpirà ugualmente contro il bene Morale 
delle Anime , e contro il ben Fifico dei Corpi 
loro . Di fatto le frequenti Icone convulfive , 
cui foggiacciono in quefte circoftanze tutti i 
netvi di tali Impudichi ; le offefe , che fi ripe- 
tono ciafcbedtma volta nel principio de' Nervi 
loro; la perdita di un fugo , eh' è quali lo Spi- 
rito Rettore di codefte Piante Animali ; final- 
mente il Sangue , che nelle avvilite circoftanze 
viene fofpinto con loprabbon danza ne' Vali del 
Capo ; lòno quei dati filici , li quali fi trasfor- 
mano in canfe Remote delle Morti Jmprowife • 
Ed in verità la Sperienza ce ne ha perfuafo più 
d' una volta nell' averci moftrato alcuni di co- 
ftoro 
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fioro improvvifàmenté ertimi nell' atto fteffo 
delle illecite lor compiacenze ; non voglio deci- 
dere fe per caduche convulfioni , o per interne 
rotture di Vafi proccurate da Commozioni tan- 
to violente . 

Le altri iella Vita osjùfa , e ài quella 
Jpezialmen/c dei Sedentarj . 

§•45- T ' Uomo è nato , a parere di ognuno , 

1 l per la fatica : onde quante volte è 

quella difcreta , coftituilie il maggiore prefer- 
vatìva pei- non ammalare , e 1' unico mezzo per 
giungere alla preftabilita Vecchiaia . V Ozio per 
l' oppofito non folo ne iftupidilce lofpirito, ma 
)o danneggia pofitivamente nel Fifico , indebo- 
lendo l' originaria coftituzione dei di lui Corpo , 
rendendoJo cagionevole , e difponendojo a pre- 
tto incontrare il fine de'giorni fuoi: SiquMtm (di- 
ceva Celfo Ve Re Medie, Uh. i, eap. i. ) ignavi* 
corpus bebetat , Ubor firma» : Ola maturala feneRu- 
tetti , bic longam adolcfientiam rtiiit . 

§. 47. Or quefta vita osiofa , ed inerte fra 
gli altri pregiudizi, c he arreca, uno è quello 
di predifporci alle Morti improvvilè • Imper- 
ciocché ficcome una difcreta Ginnaftka man- 
tiene in ciafeheduno aperto il Trafpiro , e le al- 
tre flrade , per le quali deve cacciarli fuora de! 
Corpo il fuperfluo, o cattivo; cosi una Vita 
inerte , ed oziofa , o non facilita quanto oc 
cor- 
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corre, o realmente fi oppone a codefte Perdite, 
troppo neceflarie per mantenere negT Animali , 
col dovuto equilibrio, una perfetta laiute . Qual 
meraviglia perciò , fe ritenendoli ciafehedun, 
giorno una picciola quota di tali Umori , ar- 
rivino poi a lungo giuoco a nutrire lòverchia- 
mente il Corpo , ed a renderlo pingue di Abito, 
e pletorico di temperamento ? La qual cola tan- 
to più facilmente farà per intervenire , quantoc- 
chè dalla vita inerte , indebolita moltifTìmo la 
nativa elafticità degli ftami fibrofi , fi renderan- 
no quelli a poco a poco deboli , e iafii ad un fe- 
gno , onde eofpirare anaiflìmo a ftabilire quell* 
abito di corpo pingue , e voluminolò , di cui fa- 
vellava- Che fedi lbprafu detto, che ( §. 33. 
e 3+ ) quelle due originarie dilpofizioni di al- 
cuni individui fi hanno pur troppo a noverare fra 
le remote cagioni delle Morti Improvvilè ; tra 
le medefime fi avrà da noverare ancora la Vita 
oziofa . ed inerte , che a codefte originarie (*) 
difpoiìzioni ci rendono maraviglìolàmente in- 
clinati . 

§. 48. Mi 



aXVII.) IGufli, eiiPle»! 



Digitized by Google : 



§.4S. Mi Te la Vita inerte, ed oziofa offende 
la fallite di ogn' Uomo, quanto più non dovrà of- 
fender quella de' Letterati ? 11 Dott. TiiTot ha in 
un particolare Trattato ferino molto felinamen- 
te fugV incomodi di quelli tali . Per la qual cofa 
io non dovrò qui aggiunger altro , fe non quanto 
una tale Vocazione determini ognuno , che vi fi 
dedichi , alle Morti Improvvhe ; purché con 
opportuni paflatempi , e con altre prudenti cau- 
tele non fi adoperino gli fteifi a mantenere ne* 
loro Corpi quella falute , infidiata troppo dai 
giorni , e dalle notti impiegate da elfi nella me- 
ditazione , o ne' libri ■ 

§. 40. Ed in fatti l' Uomo di Lettere panan- 
do le ore del giorno ritirato ne 'propri. Gabinetti 
per concitarvi i lùoi Libri , o la propria Ragio- 
ne , lafcia talora per Settimane , e per Mefi il 
penfiero di muoverli , e di godere i frutti d' una 
moderata Ginnafiica ad Aria Aperta. Quello egli 
è un volerli dare ad una Vita inerte , ed un vo- 
lere perciò fentire gli effetti d' una cagione 
( §. 47O cne aumenta nell'Uomo la mafia del 
di lui Sangue } fenza aumentare proporzionata- 
mente le forze alTolute dell' Arterie , e del Cuo- 
re , dalle quali dee muoverti . 

§. so. Quello però non è il Ibio Male, che de- 
riva dall'ordinaria Vita de' Letterati ; o non è 
quella per lo meno la fola cagione , dalla quale 
vengono eflì dilpoili alle malattie del Capo , ed 
alle Apopleffie ipeziaimente,delle quali ragiono. 

Un' 
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Un' altro Male, ovvero un'altra Cagione pre- 
difponente fi forma in efiì da quel centro di mo- 
to , che agli Umori fi ftabilifce nel Capo dalle 
troppo lunghe applicazioni . In fatti determina- 
no quefte il fangue a dirizzare con tal fuga il 
proprio corfo nei Vafi della Tefta , che non può 
effa reggervi lungamente lènza rifentirne degl* 
incomodi , e delle alterazioni . Tali fono ap- 
punto un fenlb di calore , di pelo , e Ipeflb an- 
cor di dolore , che Seguono i lunghi ftudj de 1 
Letterati ; incomodi però, che dagli ftefli lì 
deprezzano , o non mai fi iiimauo , quanto elfi 
meriterebbono . 

§.51. Che dirò poi del pefilmo coftume, 
che molti hanno, di panare cialchedun gior- 
no molte ore ftudiando , coricati con tutta la 
perlina nel Letto , e mantenendo pochilììmo 
alzata la Tefta ? Se ia lila applicazione in fìto 
eretto bafta a determinare ( §. jo ) la corrente 
del fangue nei Vafi del Capo , e ad indebolire i 
fuoi Organi ; quanto non lì aggiungerà di for- 
za a quella cauia malefica collo ftudiare , ri- 
manendo la Macchina in politura Qrizontale ? 
Che è quanto dire in un (Ito, nel quale più 
non {intendo quali codeiìo fluido le forze del- 
la gravità , può tanto falirne al Capo , quanto 
balli per portarvi a poco a poco il difordine (*) 
e per 



C * Nota XVIII.) Efponciido il riflcfiii'O Doitor Morgui 
nell'Ufi/!. JVtiftB. M,à,c. in. art, ij- »Icune cautele ntcef- 
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e per diftruggervi , a lungo andare , la Tua Cai- 
ina > e la fua Economia . 

Villa Crapulo , e fuo'i perntchft effitti . 

§.J2.T ! Ecceflò del mangiare , e l' altro di 
J_J bere gli fpiritofi liquori è tanto più 
dannevole all'Uomo , cjuantocchè piaceri di que- 
fto genere coftituHconole giornaliere delizie del- 
le facoltofe Perlbne : di coloro, cioè , i quali in 
una continua economia delie loro membra, o 
non Je muovono per timore quafi di logorarle, 
o le muovono con viferva , facendoti perciò il 
più fpeflo ftradinare nelle Carozze da difeipti- 
nati Cavalli . In fequela d' una condotta si ftra- 
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na colà ad effì interviene? I loro umori s'amo, 
chifcono ciafchedun giorno di parti fpintofe , 
e fulfuree : Ja loro Macchina non caccia coftan- 
temente fttora , per mezzo delle {abitari fecre- 
zioni ed efcrezioni , quanto ogni giorno en- 
tra in efla per pane della Bocca ; d' onde il flui- 
do quafi Tempre ridonda . Mancando frattanto 
i beneficj d'una neceflaria GinnafUca, langui- 
de giornalmente la fibra di quelli tali ; e per- 
dendo poco a poco P clafticità confiieta , giun- 
ge a ritardare il corfo de' fluidi negl' ultimi Vali, 
ed a non promuovere baftantemente la fepara- 
zione di quelle loro parti , o troppo infiamma- 
te , o troppo acri, le quali con danno poi de' mc- 
defimi rimangono aiforte fra gli altri liquori . 
Quindi fi fanno preilo corpulenti: le malattie in- 
fiammatorie fono ipefio lor fòpra : le altre ca- 
gionate da ridondanza di parti o falìne , o cor- 
rotte non lafciano fpefiìflìmo d' infaftidirli : fi- 
nalmente o la Pletora , o la Cacheffia Citabilità 
in effi ogni dì più cog!' anni ) li tiene dilpofti , 
chi più e chi meno , tra le altre malattie ancora 
alle Morti Improvvife . 

§.53. Ma non fono le PeiTone facoltofe fo- 
lamente quelle , che abufano colla Crapula di 
loro fleflì . Convien porre in quefta ClafTe an- 
cora gli altri , i quali caricando a tutte l'ore , e 
per vera ingordigia , il proprio Stomaco , non 
men di cibi, che dì riscaldanti bevande, non 
per altro moftrano di efìftere fra i Viventi , che 
D per 
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per effere l' inderò fpettacolo dell' Umana in- 
temperanza. Quanti fra la Plebe, e gli Ailiftì 
non li vedono fpendere tutto il guadagno della 
giornata nel mangiare , e molto più nei bere dei 
Vino , fenza clic nulla avvertano i pregiudizj dei 
loro Individui , o le indigenze delie loro Fami- 
glie? E ci arrecherà meraviglia , le molti dì 
coftoro , nelle date circoftanze , muojano repen- 
tinamente , o fe prometter fi pollano un corfo 
molro riflrctto di Vita? I.e bevande lpiritofe 
l' hanno molto abbreviata in tante Popolazioni 
dell' Affrica , e dell' America , dopo che , pel 
commercio apertoli cogli Europei , ne hanno 
incominciato a tirare un tanto faporito feducen- 
te, Veleno : E crederemo poi , che ne' noftri Eu- 
ropei , tanto più inciviliti, o indeboliti piutto- 
fto di quei Popoli lèlvaggi , non abbiano a fard 
dalla fletta caufa impreffioni ugualmente danno- 
fe , c funefte ? 

§.S4- Quello però, che ne' Magnati, enei 
baffo Popolo coftimifee Ja Crapula , o il crimi- 
nale Stravizzo , ba poche volte luogo predo de* 
Letterati , o delle altre ftudiofe Perlbne . Il di- 
fordine in quelli , ed una fpezie a parte di crapu- 
lare , s' introduce nelle loro Tavole , e vi fi ita,- 
bilifee con : un affai lpeciofo , ed in apparenza 
ancora ragionevole pretefto ■ Paffando , cioè, 
coftoro le intere giornate , e le notti fopra de' li- 
bi - ! , o a tavolino fcrivendo, fi accorgono, quan- 
to vada Jaloro macchina a logorarti . Sentono 
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quindi in loro medefimi una neceflità di rflàrcire 
ad ogni corto le perdite , eh' ella ci fa, di fpiriti 
infieme , e di forze: fenza però riformarli nella 
loro condotta fi avvifano, di poterle compenfare 
con uni Tavola di foche , ma ed abbondanti , 
e foltanziofr Vivande , non tralèurando intanto 
una pratica fpeffo ben avanzata , o di Vini gc- 
nerofi , o di altri folti Liquori . Ma qual Uomo 
fenfàto potrà mai perfiiiderfi , che con un me- 
todo si ftravaganrepofTa richiamarli in una Mac- 
china indebolita l' equilibrio , e la Calma? Una 
Macchina in fatti , che trafeura quali dei tutto 
il moto mufcolarc ; una Macchina , la quale ab- 
brevia i proprj lònm , quanto il più gli riefée i 
una Macchina finalmente , dalla quale s* impie- 
gano a forza gli Spiriti, che ha , fieli' efercitare 
a tutte l' ore gli organi de' Senfi interni ; non po- 
trà lungamente Vantarli di aver fortito uno Sto- 
maco , che regga bene all'ufo abbondante non dì 
diverfi, ma bendi foftanziofì Alimenti, e difpi- 
ritofe Bevande . Quindi è , che digerendo gli 
fteflì Tempre male , perchè il pefo , la copia , e 
la refìftenza de' cibi non bene lì proporzionano 
alle deboli forze dei loro Stomachi , dovranno 
tutto giorno prefentare alla propria lor Macchi- 
na un crudo Chilo, e poco adattato a nutrirla . 
Onde a tenore delle diverte originarie difpofi- 
zioni de' loro Temperamenti , alcuni dieflì do- 
vranno profeiugarfi troppo , e divenire perciò 
D 2 gra- 
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gracili , e Tecchi in tutte 'le loro membra ; ed 
altri poi dovranno renderli poco a poco fi pin- 
gui e tanto pieni di Umori , onde coftituirfi 
per una oppofta ftrada , ugualmente compafiìo- 
nevoli- . ,. r 

§. ss . Tale è il riluttato del mangiare difor- 
dinato in coloro , nei quali la copia , o la qualità 
de' cibi aggravano lo Stomaco , e lo inabilitano 
a cii"erirlT, come il buon ordine richiederebbe . 
Oraquefta, ch'io chiamo Crapula dei Letterati, 
coftituifee ne" medefimi una remota cagione per 
le Morti Imorowile , e tutte ordinariamente oc- 
cafionate per difetto del Capo. Imperciocché 
jGracili fra i medefimi , ed i Corpulenti , 1 pri- 
mi per l' atrabilare ed inerte natura de' loro U- 
mori i i fecondi per la loro abbondanza , e len- 
tefeenza infieme , potranno ugualmente nienti- 
re de' danneggiamenti ai Capo, perche e ne 
medefimi la Parte più debole , e la pm cipolla 
a rimanere alterata da umori si fatti . 

Oafigucnze mahjìch itW ufi &l Caffi , 
àttk Cioecolota , e «fc/K. 

S.jiS.C A ognuno, che il Caffè non è la più 
v3 fana bevanda . Sente per prova , che 
va quella ad offendere il principio de' Nervi, 
ne' quali mantiene quello flato opportumflimo 
alla Vigilia : e pure chi '1 crederebbe ? Tutte le 
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Nazioni d'Europa hanno rapidamente abbrac- 
ciato il coftume di beverne, tu t tocche fia un 
coftume apprefo dalle barbare Nazioni dell' O- 
riente : e riguardano fotto afpetto dì un deli- 
2Ìofo piacere la facilità di abufare d'una bevan- 
da, che nell' impoverire tutti gli Stati di da- 
naio , danneggia inoltre non poco la ialute di 
molti dei riflettivi loro abitatori . L'eflerfì quin- 
di moltiplicati tanto i mali de' Nervi , e dei Ca- 
po ; il fentirfi tanto frequenti le Mòrti Improv- 
vide , non può forfè in qualche parte attribuirli 
all' ufo inconfiderato def Caffè ; che viene per- 
ciò a coftituirne una Cagione Remota , e la qua- 
le era feonofeiuta del tutto ai noftri Maggiori ? 

§.5:7. Ed in verità la fpenenza di tutti i 
giorni ci fa toccare con mano , che quella Be- 
vanda, per legge di affinità, fènibra di efiere to- 
rto determinata nell' Uomo a portarti nel prin- 
cipio dei Nervi per allontanare dalle fue fibre 
quello flato di opportuna lafiezza richiefta al 
Sonno . Neil' atto però, in cui vengono da que- 
fla caufà determinati alla tenfione i Nervi , e 
gli Spiriti al moto , fono anche i Vafi fanguigni 
ravvivati nelle oft illazioni loro, e mercè delle 
quali vagliono a promuovere olri-a il bifogno la 
fuga , e la circolazione del fangue negli organi 
deila Tefta . Nè a fronte della ìperienza pollia- 
mo dubitare di qnefta verità , pei- la quale molto 
fenfatamente fi molle l' Erudito Monfieur Lor- 
D 3 ry 



Digilized by Google 



ry f) a voler noverare il Caffè nel ruolo pmt- 
tofto de' Medicamenti , che degli alimenti , o 
bevande . 

jS. Coloro per tanto, i quali pili volte al gior- 
no hanno la debolezza di ularne pei- delizia , per 
altrettante volte ancora promuoveranno ne'loro 
Nervi uno flato di forzata tenfione ; e per al- 
trettante accrefeeranno più del biiognevole la 
velocità , ed il moto nel fangue , che loro cir- 
colerà ne' V'ali della Tefta . Ma come potran- 
no continuarli per Meli , e per Anni quelle im- 
prefitoni , fenza che ne debbano feguir de' di- 
fordini ragguardevoli in organi si teneri , e si 
delicati ? In feqtiela di che io non mi faccio più 
mera- 



(•Nota XIX.) C'eir. une douce erreur pmir lei Geni de 
I.crrr.;: ■ |:r;:l>.i. '.ì:^:t:j[ t e 



irepas. Celle de coclìoii 
iuif aal 



ijei.t ii -.^ijuifa acre, melfeavecl'eau dam ime longnedfcoflion 
l'ir!' hEr.-rai ii' u:ir y-inn !:jli;ie? i il en rffulte usi' efucce ile 
favoli inai lii , amer , aroma ti:;ue .. otri rjitiss dt-litcs de ce™ 
qui veulénl distar ptomplemenr. . La decocìion du Caffi ed 
éthmi&ntci eiic aulente radiosi ito Solide* , desnerij, & 
la quslhó irti-, du .S.1.1:: . L' ;. V i risiile apprand , qu'clle aW= 
h ciiitifiii:! diiris !"ei:i,mac . « Jaiis Iss iatertint; qu'elle 
Hii~m;:ii;c & prr/cipilc la irafpiralion Iri&nfibie. Elle peut elre 
perniile à ceni. , qui font^ras , doni I" eltomac languir ; o:ii mie 
beauconp de r;'.i:r;s . ouìis I ri.isiìiss il 11 ùag pa: ■ & inai liei; 
mais elle doit erre interdite il ceni , quionl lei fibra trop ten- 
dini , di tropfechts C ette lem cuce devroil erre nnjfc 

plurot au oo'rnbre des remedes , eoe des alimens > & ;e oui» 
afTiinr hi-lc iì.uvriri': , n/ue j'enaì tu une aprdfcaiion tres-beu. 
ri- in. d.-iiis une aiTcClioti (olii noi e n le, le eorp du malade ayanl 
esc mi.i'f' (ir di fa mine ni . Lorry Trj,'ic fu? Iti AiiriKm fati, i- 
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meraviglia, le i paralitici tremori (SeJle mem- 
bra fieno in coftoro familiari, quando arrivino 
ad invecchiare: anzi s' intenderà da ognuno, 
perchè le Convuìiioni , la ftupidità del Capo , 
e non rade volte le ftrife Apoplefiìe giungano 
a turbare la loro ftlute, quando la perdonino alia 
loro Vita . 

§. Sii. La Cioccolata non ha tutti i pregiudizi 
del Caffè , ma in luogo loro ne vanta alcuni al- 
tri . Tra quelli dunque novererò 1' attitudine , 
eh' efla poffiede , di farci fanguificare ad un le- 
gno, che quando fe ne faceffe quel!' ufo, che 
detto abbiamo farli del Catte , io non dubito , 
che non fofle per iccrelccrfi il numero dei Ple- 
torici, e confecutivamente di coloro, i quali 
dilpofti fono ( §■ lì-) alle malattie in queftio- 
ne. La ragione di ciò fi ritrova nel molt' OJio» 
che col Cacao entra a far la baie della fteffa be- 
vanda. Jmperciocchc effendo l'Olio (per quan- 
to gli odierni {perimenti , e la ragione medefi- 
mac'inlegnano) la materia prolìima, dalla quale 
fi lavorano nel noftro corpo le sfericciuole iàn- 
guignei la fabbrica di quelle dovrà effere tanto 
più pronta , ed abbondante , quanto farà più 
copiofa la materia ad un tal uopo opportuna . 
Donde conofeerà ognuno di qual' energia ven- 
ga dotata la Cioccolata per empirci difangue, 
e per farci Pletorici ■ La quantità inoltre della 
Cannella , eh' entra in codetta compofizione , 
atricchifce il faague di coloro, che ne ufano , 
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di parti calde , ed aromatiche : nel che fi avvi- 
cina in parte a contraffare quel , che dicemmo 
avvenire in feguitodel Caffè ( 6.J70* -Aggiun- 
gerò tuttavia , che tra le bevande introdotte 
oggigiorno dal lufio, quella è forfè la più inno- 
cente , perchè ulàta con lodevole moderazio- 
ne , e perchè . avuto inoltre riguardo alla na- 
tura de' fuoi ingredienti , non fono queiti d'una 
qualità aflolutamente nocevole . 

§. (So. I progredì del Tè fra i Popoli d'Eu- 
ropa non fono itati nè si rapidi , nè si univerfali , 
quanto quelli del Caffè , e della Cioccolata . Ne 
farà fiata forfè una caufa 1' effere queir' Erba pri- 
va di quei principj forti , capaci a folleticare 
con energia gl'organi del Palato. Il fuo abulò 
è dunque in pochifiìmi riftretto : e fe coftoro 
poneffero mente, come, effendo il Tè un Bevuta 
d' acqua tiepida addolcita con Zucchero , mira 
ad indebolire lo Stomaco, e confecutivamente 
tutte le altre noftre fibre camole , fono perfuafo, 
che facilmente rinunzierebbono alla coniùetudi- 
ne , che hanno prefa di berne più volte al gior- 
no . Nè mi fi voglia commendare nella Bevan- 
da Tè quel poco Aroma, per cui Infinga l'odo- 
rato di alcuni ■ Si riconoica anzi col Dottor 
Tìifot {Sulla Salute dei Letterati) in quello gen- 
ti liflìmo Aroma la caufa d'una paiTaggiera ten- 
done proccurata nelle fibre , che tocca ; ten- 
fione però , cui (incede una iaflezza tanto più 
dannolà . quantocchè fomentata dalla perma- 
nente 
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nente azione dell' acqua calda , che fa V inte- 
ra bafe di quefta Bevanda . Per la qual colà eb- 
be troppa ragione il Barone Van-Swieten di de- 
clamare contro 1' abitfo di mu pozione , che col- 
la Cacheffia ftabilìfce i profiìmi femi delle ma- 
lattie croniche; e per la fletta ragione la pro- 
pongo ancor Io nel prefente fj. a coniìderare , co- 
me una remota cagione delle malattie , che ho 
prefe a trattate . ■ ; .• 

Pregiudizi del Tabacco . 

§.tfi."\ TEngo adeffo a difcorrere d'una cau- 
V lit, la quale, a parere di molti, tra 
quelle, che difpongono alle Morti Improvvi- 
de , non tiene fìcuramente V ultimo luogo . M'in- 
oltro , cioè , a fcrivere , quel , eh' io mi fenta 
filli' ufo uni verrai mente introdotto del Tabac- 
co , la cui Polvere ( quante volte lì fono mol- 
tiplicate affai le Morti Improvvife) lì è dalle ren- 
iate Perline avuta Tempre in fofpetto d' effeme 
ftata una cagione , tra le Remoti , niente fierez- 
ze voi e . Quefta Pianta dunque, dalla quale li 
cava un nuovo genere dei noftri piaceri , e del 
noftro luffo , forma pur troppo una remota (*) 
ca- 



do come on.. C.,-«> .l- K<>m,iu di 'nelle Morti Imptoi'vifc us- 
te dalle rasguariìt". oli cfSufin.ii di' iV:i!;iie dsnrro del Cipo; 
non (ì tro.'j'lMTJV.'ti , ch'i» prenda tori e Ni d 1 U)v.r::rj una 
louleavvstfiOiicid una polvere , che l^confotiudiue ci rende 
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cagione delle malattie da me prefc di mira ■ 
Imperciocché avendo moltiffime volte eliminato 
quale azione la ftefia eferciti nell' organo dell' 
Odorato , mi fono dovuto afiicurare , che due 
principalmente n'efercita di quelle , che -poJfo- 
no dirli dannofe ; e le quali rifultano dalle tìfi- 
che qualità rawifate da ognuno in quefta Pianta 
ftraniera . Conlìfte la prima nell' offendere i-Ner- 
vi oltattorii , non meno difordinando il moto 
uguale degli Spiriti nei loro Cilindrici vuoti , 
quanto ancora collo alterare 1' eterea loro Na- 
tura. Viene l'altra a coftkuirfì dalla forza j col- 
la quale ftabililce per legge di ftimolo un cen- 
tro di moto troppo profiimo al Capo . Efaminia- 
mo con diligenza la malefica forza , e le conle- 
guenze di amendue le avvitate qualità . 

§.52. Le frequenti Vertigini, che l'ufo del Ta- 
bacco prelb per Nalb eccita nelle Perfone ancora 
le più affuefattea codefta Pianta , ci afiìcurano, 
eh' efi- 



oramai, dirò , necciTaria, e troppo «ridir» ■ Li miro i<>lu..it> 
a «Hrcg-ere l'Abufo, perchè tempre daunevole ; né potevo 
fenu taccia «tentarmi dal prefenUr; agli occhi del Popolo tut- 
te le ragioni, eli; urterò militato co::rr. I' Mu\<> .1: =fl<> , 
dopo che mi fono incaricato d" i/fruirlo Ai tutto ciò . che potef- 
fé aver del rapporto culli fallite di lui , infidiata dui paventati 
Ac;.i..:';-n . Altrove m'incaricherà anzi di far notar; !.. ridi- 
la™ villania , che fi deve impiegare dal Governo , perché 
non fi permetta lotìnexrio del Tabacco mi/lnfam, o per farmi 
meglio intenderi . ag«iuftato colla Concia. 

Del rimanente poi un ufo difetta dì queffo Gemere può 
ben intendere ojmiiio quanto (ia innocente , dal vederlo pra- 
ticato, da due iecolt in c|uà , per tutta l'Europa, tenia che 
nettino de ' unti fuoi Popoli abbia ricamato ai luoi Sovrani per 
interdirne la Pratica. 
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eh' efìftc in efla un principio narcotico , o ftu- 
pefattivo. Or quello è Tempre un Veleno rela- 
tivamente ai Nervi , o per meglio dire agl'uffi- 
ci , cuifono deftinati gli Spiriti , che li rigon- 
fiano ■ Imperciocché fi oppone a quei fìuflò e 
rimino di quello Elettrico fugo nei Vuoti ner- 
vofi . dal quale fi perenna 1' efercizio dei feniì 
efterni ed interni dell' Animale , e quello ancor 
della Vita . 

§.63. L' Analtfi Chimica non ci avrebbe fat- 
ta avvenire cosi bene la parte venefica ("mi fi 
condoni quefia efpreflione) tlell' awifato Sem- 
plice , quanto ci fi la fentire dai noftro medefi- 
mo tneccanifino in fequela di quel fenfo di ma- 
te, che, non oliarne la confuetudine, ben fovente 
noi ritentiamo . Ma quefte morbofe impreflio- 
ni , che ci fi rendono fenfìbili alcune volte col- 
le Vertigini , e che dal Tabacco fi efercitano 
continuamente fopra tutti i nervi , che fi fpan- 
dono negli organi dell' Odorato , non potrà du- 
bitarli a ragione , che a lungo giuoco non ab- 
biano in qualche maniera da danneggiarci ? In- 
debolendo cioè il principio dei Nervi, e ren- 
dendo si cagionevoli gli organi dei Senfi Inter- 
ni , onde coftituifeano , con ciò , una delle re- 
mote cagioni delle Morti Improvvife ? 

6.tf 4 . Se le impreflìoni però efercitate dal 
Tabacco nei Nervi dell'Odorato polTono a lun- 
go andare partorire delle confeguenze ben fe- 
rie ; niente meno ferie faranno le altre , che do- 
vran- 



Digilized by Google 



fio 

vrantio afpettarii da uno ftimolo meccanico ap- 
plicato per anni fopi-a parti e temìbili , ed irri- 
tabili : che è quanto dire capaci ed atte a (labi- 
lire un centro di moto vicino troppo al Capo , 
ed agi' organi nobilitami in elfo racchiulì . Tale 
è intanto V effetto prodotto dai Tabacco nella 
Membrana S cline ideriana , che tutte velie lè 
Cavità delle Narici . Si applica giornalmente in 
quella , non per meli , ma per anni ed anni con- 
tinuati, una Polvere , da ognuno conofciuta per 
acre , e per immolante . Colà dovrà per ìe^ge 
di Meccanifmo avvenirne ? Dovrà da un si fatto 
ftimolo coiti tuirìì (*) un centro di moto nei Vali 
della 

(' Nota XXI.; Io gii prendo, che non tatti torte con- 
verranno meco di primo lancio nello ftabilire gli cri-bui dell'i- 
Kiont meccanica del Tabacco . Imperciocché «opporrà <.!■• mol- 
ti aquanto ne ho fcritlo nel Tetro, che k l'azione de^ii iti- 
moli fpeltb, e lungo tempo replicati nelle pini Animali 'arriva 
per ordinario a farle callofe , l'incallimento delle minimali; 
delNafo dovrà eflere puranche tt riluttato della pratica i-iyete- 
ììtj liei T. fiacco . 

Per non negare alla veri ti ed al buon Senio quello, che sii 
appartiene, io oweec^.TOfcatìeriicoltoro, che la frequente 
.q-' aV] IjIklcl,-, nell;- fwki . n,!!'., mn il teuiporen- 
dcrle quali iiilt:; i.-nj !: ali. im-:<j .-i-i fila;:», ijiii'r forti . Non 
concederò mai tuttavia, che l'incallimento delle lue delie; 



ie fia la più facile cofa ad intervenire. Jmperciorche 
iefiOblofguardo nella tenera e plpofa tenitura di condii in- 
vogli , mi. fembraiioeffi quali del tutto incapaci d' una limile 
trasformazione . E te mi trattengo poi col penderò a riflettere . 
tome dal Tabacco fi eccitano i pili fallirlioli ribaldameli di 
Capo , le VcrtL-mi , e ficai Stranuti ancora ili quei tali, 
cu; diliinjhiffirno tempo ne abu&uo (Iblo clic mutino talora 
di Tabacco , ovvero, che in certe ciruifiame ne prendano 
con abbondai^ a } fc mi trattengo, io diceva, a riflettere i'u di 
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della ftefla membrana : il fangue vi correrà per- 
ciò con più di fuga , e di forza affollila : ed una 
più abbondante feparazione , o fpremitura di 
mucco fàrà il rifiatato di un moto circolatoria 
tanto vivace . Inoltre ficcome la fòrza dello fil- 
inolo , intereiTando contemporaneamente anche 
i nervi , produrrà delie Brezzature in alcuni Va- 
li , dove quelli vanno a ftruciare ; quindi dovrà 
avvenirne , che la corrente del fluido lì deter- 
minerà in quei vafì feg natamente,! quali non (of- 
friranno tali ftrozzature , e dove làrà perciò mi- 
nore la reHitenza ■ Laonde ogni volta , che fi 
uferà del Tabacco , alcuni vali delle fteffe Na- 
rici dovranno più di certi altri ricevere una 
tale improvvifa ed impetuosi corrente di Umo- 
ri , che non sò , fe potranno alla lunga , ed in 
tutti reggervi fenza qualche organico loro sfigu- 
ramento : intendo dire fenza la iaprawenienza 
di qualche morbofa dilatazione di alcuni fra tan- 
ti Vafelletti, chereftano offeiì.Ma chi potrà ne- 
gare, 



tali fenomeni, mi couvien giudicati, che l'ufo del Tabacco, pte 
quanto in ire; tento coffa effere , non giunga si rfi lepidi a pro- 
durre nelle Narici de' (noi A^i-t-ri im.-.M' iiK-ill.rii-iit.-.. , • 
quale porrebbono fòrfc tenerfi lontani i pregiudizi , chi il inno 
d.i .ii;. t'L.r;(linel Tello. Tantoché vedendoli d'altronde, per 
l : o'.favaihM ili nitri i giorni , t i- 1 - coli' ufo di aucJUpoll'ereì 
iinriTHune forzatimi ente una feparazionc abbondante di fu- 
ghi moccio» dalle Narici ( prosa fallibile del farli la llcffa inai 
!j::r.-r. ; tire efficace nelle loro ddicilc Membrane J io ho tutto 
il .-ipriji'Drr; si I'luJìk» , ioni,' nr:>i\:i:iJi -li-i . r.i-.:i.iiii 

.la ;-,c i fintie nel Teli», per pcrfuaderlo di quanto debba egli 
;i:u.rc ia alarne arvojtaiiie dalle meccaniche imprellioni dell' 
ìftììjM) Tabacco . 
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gare, che vizj di quella Torta ftabiJiti nei Rami 
non pollano (per ragione di vicinanza , di con- 
tinuazione di parti , e per confeiiio dei Nervi) 
eftenderfi alcune volte ancora nei piccioli loro 
tronchi ? Nelle quali circoftanze potrebbero be- 
ne intereffarfì nello fteffo vizio alcuni di quei 
Vali , che lì lpandono nelle Membrane del Ce- 
rebro , o che s' internano ancora nella liia poi- 
poli foftanza . Sarebbe forfè quefta una cagio- 
ne dei primi rudimenti di quelle Cavita , che fi 
fanno grandi nelle circoftanze , e chefulletrac- 
cie del dotto Morgagni furono altrove inoltra- 
te (•) come frequenti ad incontrarli nel Cere- 
bro degli Apopletici? 

§.6> Che fe il Tabacco per forza fola di fti- 
molo deve riguardarli come fofpetto adi' effere 
da noi ufato ; non s' avrà poi , anche per gli 
altri addotti motivi ($$.6 1. rfa. 6J. ) a nove- 
rare fra le remote cagioni delle Morti Improv- 
lè? Non potrà in vero provarli, che quefte fi 
fieno fatte più famigliari (**) e più frequenti , 
dopo l' introduzione delio fteflb Genere in Eu- 
ropa, di quel che non lo foffero avanti ; ma fi 
prova però da quanto ho fcritto nei H. 61.63. 
6 j. 64. che abbiamo un affai ragionevole diritto 
di fofoettarne . 



(') SI vedila Nota VII!. 

l**J Si i; S3 a la prima Noti della Prefazione . 
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Frt/riudizj , cbcfifofjòiu pavenrart dagli Odori , 
* 4alU Btzzs . 

ij.tfe./^HI avrebbe potuto dubitare, quando 
VJ ebbe principio l'intera Natwa,che gli 
odori preilabi liti dalFacìtorSupremo ad eccitare 
nell' Uomo una tentazione grata non meno che 
feducente , fi iarebbono col tempo trasformati 
in ima frequente cagione , non più di piaceri , e 
di bene , ma bensì di male , e d' incomodi ? E 
pure quella verità ci fi fa dalla Sperienza toccare 
giornalmente con mano In quello flato di cofe 
perciò non ho il coraggio di declamare al Publi- 
co , che il male prodotto dagli Odori fia un male 
nato dalla prevenzione, in cui fiamo, che ci dan- 
neggino : né dirò , che fia un male proccuratoci 
dalla Educazione medelìma , la quale ci difilla 
fin da Bambini da quelle piacevoli fenlazioni . 
Che che di ciò ne fia , o danneggino realmente 
il Fifico, o agiicano effi nel fblo Morale dell' Uo- 
mo i egli è un dovere oggigiorno di allontanarti 
da tutto ciò , che ha un odore o troppo grato , o 
troppo gagliardo : imperciocché le convulfioni 
lòno la più follecita confeguenza di un limile er- 
rore . Che fe non può controverterli quella ve- 
rità di pratica, Jarà duopo il concludere, che gli 
odori fieno ( per coloro almeno , ai quali pro- 
muovono le convulfioni ) una remota cagione di 
altri mali ancora più ferj : di quei mali cioè , ai 
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quali l' indebolimento del Capo e le fpefie fcof- 
le dei Nervi hanno valore di efporci (£.31.33.) 
ed i quali formano il foggetto principale del mio 
prefente Ragionamento . 

§. fi 7. Quante volte gii Odori fieno dunque in 
fofpetto di danneggiarci , con più ragione do- 
vremo temere i peffimi effetti delle puzze, e di 
quelle fpezialmente , che emanano dagl' impu- 
triditi Cadaveri , o dai Letama; . Non sà quin- 
di baftevolmente lodarli la vigilanza di alcuni 
Governi, dai quali ( ad imitazione delle Gre- 
che Repubbliche , Mercuria/. Commen:. in Uh. a. 
Epdcm.Hiffocr-) fi fa giornalmente allontanare 
dall' Abitato , ciò che potrebbe per corrompì- 
mento , e per puzzo alterare la quiete , e la fa- 
Iute de! Popolo . Di fatto l'awerfione , ed un 
fenfo di grave inquietezza eccitata in noi nel 
tempo fteflo, in cui c'inoltriamo dentro cotali 
putride .atmosfere , fono altrettante mutazioni 
macchinali , che ci avvertono del pericolo in 
cui ci troviamo , e dai quale ci è duopo di allon- 
tanarci . I Nervi , e gli Spiriti Animalefchi fo- 
no i primi ad efiere attaccati da codefte Mefiti , 
dalle quali o reftano alterati nella loro Elettrica 
natura, ovvero inabilitati al moto . Per il che 
quanto grande rion dovrà effere il timore di ri- 
manervi eftinti in ragione della maggiore , o 
minore efficacia di caufè tanto maligne ? Molti 
in fatti , che nello Icendere in Sepolture , non 
ancora ventilate a baftanza , fono rettati le vit- 
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tlme dell* loro imprudenja ; tanti altri , che per 
graviflime puzze emananti dai corpi imputriditi 
hanno tratto i femi di malignifiìme febbri , quan- 
do abbiano avuto il vantaggio di fottraerfi a più 
funefti Accidenti . La natura, e la forza dei Ve- 
leni Volatili , che dalla umana malvagità fi fo- 
no induft rio fornente eftratri ora dalle parti Ani- 
mali , ed ora dai Vegetabili : veleni intanto , 
che, al dire di Boer. (Iitflir. Mei §.i 145.) arri- 
vati fono ad uccidere nel]' iftante,e per l'ordina- 
rio in virtù fola dei putridi loro efrluvj . Simili 
avvenimenti inoltre accaduti in fegnito dei demi 
. vapori del Mollo prelì alla lunga nelT atto dell* 
fua più attuofa fermentazionejcome pure del Car- 
bone ardente trattenuto in luoghi o poco ampli , 
o niente ventilati : fono pniove di quanto affe- 
rifeo, e vagliono pur troppo a dimoftrare, che 
le puzze più ancora degli odori fi meritano un 
qualche luogo nella Gaffe di quelle cagioni, le 
quali ci conducono a morir d' improvvifo . 

CAPO III. 

Caufi frecatarlichi delle Morti Imfrovvife , 
* dalle quali non femore rìcfic dì alhnt»- 
tiarfi, qualunque follecìludine fi 'voglia 
«fan ftr farlo . 

§.68. T ' Impiego al quale uno fi è già deter- 
L_f minato , e da cui , per non dìftrugge- 
re il buon ordine delle Società , non può con- 
fi figuar- 



Digiiized by Google 



gliarfi , che fi allontani : il Cielo nativo , e 
f Aria di alcuni Paefi poco làlubre , ma contro 
della quale non fi può declamare , per non do- 
verli proccurare in tutti i Tuoi Abitatori una E- 
migrazione , che non fi otterrebbe in alcuna ma- 
niera : lo (travolto ordine finalmente delle Sta- 
«ioni, al quale non può apprettarli rimedio con 
alcun umano provvedimento : fono quelle cau- 
fe , che per tìfica necefììtà agifcono contro ia 
noftra falute , e fono quelle ultime occafioni del- 
le quali mi rimane a trattare lotto il nome di Ca- 
gioni Trocaterticbt delle Morti Improvvife . 

Impieghi . 

§.65. Tp Utti quelli , che fono in necefììtà di 
X fare de' grandi , e de' fpeffi sforzi , 
o in tutta la loro Macchina , ovvero negli organi 
del folo refpiro; tutti quefti o poffono poco a poco 
difporfi a quei vizj organici ritrovati in coloro, 
che morti fono repentinamente i o poffono ( per- 
chè già formati ed efìftenti) prefentare l' ulti- 
ma occafione , per la quale gii fteffi vizj fower- 
tano la loro animale Economia fino a minac- 
ciarne la totale difìruzione . Pej la qua! colà, tut- 
ti coloro, the nei Public! Luoghi fanno un gra- 
to fpettacoio di loro fteffi ora cantando , ed ora 
fonando ìlromenti da (iato, ovvero efercitandofi 
nel Ballo , nei Salti , e nelle Forze o Bravure : 
J Volanti , ed ogn' altro , che ftabiiifee nei cor- 
e. 
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fo le iperanze di fìia fùffiftenza : i Facchini , e 
tutti quegli Operaj , che Del movere , alzare , o 
trafportare da un luogo ali' altro dei peli Itermì- 
uati , fiffano la fperanza di mantenere le proprie 
famiglie: tutti coloro iufomma , che fono in ne- 
ceffità di fpeflo , e fortemente ufare delle ioro 
forze mufcolari , o del loro refpiro , fanno il 
Soggetto delle mie prefenti rifleffioni . 

§' 70 Né alcuno fi faccia meraviglia, che 
impieghi di queita fatta pollano giungere a dan- 
neggiarci tanto , quanto or ora io divilb ■ Im- 
perciocché deve ognuno làpere, che la conti- 
nuazione di quei grandi e violenti sforzi , ì 
quali accrefeono confiderai) irniente nei Vari il 
moto circolatorio de' noflri Umori 1 può altresì 
produrre in elfi delle ragguardevoli dilatazioni , 
o sfìancamemi . Ora qual forza 5' abbiano le Va- 
ricofe , o An e uri Gnatiche dilatazioni de* nollri 
Vafi nel predilporcì alle Morti Improvvife , fu 
già ( §. 16. 24. ) più in alto avvertito . Giacché, 
o reftano quelle nei gran Vafi , che nafeono dal 
Cuore , quando pur non fieno in quella medefi- 
ma macchina fe movente ; ed allora le Sincopi 
(§.27.) le più forti fòvraileranno a codelli Me- 
fchiui. Ovvero elìdono nei Vali del Capo, e 
di coloro Ipezialmente , che in elfo non hanno 
fortita ( §■ 32. ) la più lodevole organizazione : 
ed allora le Veementi Apopleflìe faranno i mali, 
che avranno da paventare . E quelli timori fi 
.debbono da 'noi trovare tanto più ragionevoli., 
E 2 quail- 
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quanto che ognuno incenderà , come gli avvi- 
iati Impieghi i dopo di aver potuto occafionare 
quei vizi organici , che orora fi fono da me ino- 
ltrati , potranno ancora riformare dì quelli ftcfll 
vizj organici una proiìima (*) ed immediata ca- 
gione dj Morte Improvvidi ■ 

■Aria , t forza del del Nativo . 

§.71. T " Aria Inabilmente relpirata nei di- 
Li verfi fiti del Globo , dove fi tro- 
vano unite le più folte Popolazioni , o può in- 
fluire nella falute , ed infermità dei refpettivì 
Popoli per fe medefima , o in grazia di quelle 
fue correnti 1 le quali formano i Venti , cui fog- 
giacciono alcuni Luoghi più che certi altri ■ Io 
qui inoltrerò in primo luogo , tutto ciò , che 
puoi' Aria per fi mede/ima contribuire "di occa- 
fione per moltiplicare le Morti Improvvife . 

§. 72. Dirò pertanto , che l'Aria carica fover- 
chiamentedi acqua, e che perciò lì inoltra agli 
occhi noftri quali di continuo caligÌnofa,e fi Ipe- 
rimenta inoltre umida, ed in alcune ore del gior- 
no fèniìbilmentc fredda , è quell' Aria appunto , 
chediiponei Popoli , che la refpirano ilab irnien- 
te 1 a farli i foggetti delle malattie in queftìone • 
Ed appoggiato alle molte [diligenti ofiervazionì 
ebbe perciò porefto occafiqne di fcrivere dell'O- 
Jarida 



\'l Si legga k HoteVIfUXII, 
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landa (ita Patria : ìtegionibus frigidi; , & humidit 
non raram , imo freqtienrijjimam tffe Afoplexiam ; fra- 
quintetti quaqu; in iodi frigidi, diJf.'UM terra &c. Obf. 

Madie, iib. io. obfirv. ?o. In fatti ogni Animale , 
che fi trova dentro di un umido ambiente , ri- 
finite torto le più (illecite offefe nel Capo , e 
nelle rifpettive file Parti : quindi J'ottufìtà ed 
un fenfo di Pefo in quello ; in quelle J' udito me- 
no acuto , e ia villa men chiara , coflituifeono 
delle lenfibili riprove di quanto afferi fc o . Che 
lè ad un tale ambiente umido per Natura fi ag- 
giunga la malefica forza del caldo, che il fùc- 
cederfi delle Stagioni dovrà nec e nanamente 
portarvi , apparirà Tempre meglio tutto quello , 
che fe ne avvi da paventare di male . Non fi cre- 
da , cioè , eh' io voglia-qul alludere alla frequen- 
za , ed alla rea indole delle febbri Eftive e del- 
le Autunnaji , le quali fpefio vi correranno Epi- 
demiche: ma Iblo alle facili e gravi offefe del 
Capo relative ai Mali , che fono in quefto Ra- 
gionamento da me trattati . Ed in verità i' ab- 
bondante d et ermi nazione 1 del Sangue nei Vali 
fuoi ; la titmultuofa circolazione fua nei delica- 
tiflìmi Organi del Cervello ; il carico finalmen- 
te , che ne [-imiterà in tutta la Tefta , faranno 
i morbofi effetti di una cagione dal Popolo nien- 
te avvertita , e che il Medico la valuta moltifiì- 
mo tutte le volte , che riflette filile tifiche ca- 
gioni , le quali render poffoao quafi Epidemiche 
le Morti Improvvife . 

E 3 tfl'i* 
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§.73« Le correnti deli' Aria 'ci fi rendono, 
come sa ognuno , fenfibilì fotto i! nome dì Venti . 
Tra quelli ve ne fono dei {allibri , e ve ne ha dei 
malefici, lo ragionerò folo di quefti fecond!,con- 
(ìderatidoli per quanto contribuir poffano alle ma- 
lattie in queftione. Quei Venti dunque, che 
portano feco col carattere di calde V altro ancora 
di umidi}, fono i Venti , che foffiando lunga- 
mente , e con qualche coftanza , danneggiano 
affai la fanne del Capo . ( Venti Meridionali , 
per quella (*) coftiera d' Italia bagnata dal Me- 
diterraneo, portano gli avvifati due caratteri : 
fono dunque quelli , dai quali ci è forza di te- 
mere delle avverfe confluenze fui proposto 
della fallite , che può da noi defiderarfi nel Ca- 
po , ed in tutte le fiie intereffanti fonzioni . Di 
fatto Ippocrate.che profefsò laMedicina inPaefi, 
il cui afpetto , relativamente ai Mari , ed ai gra- 
di di Latitudine , era poco diverfo da quello del- 
le noftre contrade, Ippocrate , io diceva , notò 
jn più luoghi delle immortali fìie opere gli ef- 
fetti contrarj degli fpeflì , e durevoli Venti Me- 
ridionali : Aufhrì auditum gravante! , caliginnjì , 
CufUt 

( * Noi* XXII.) Lai-sezione , che hanno le Terre con i 
M-ii ;iu!i .'sr Mi'fii iuo-;o u.i :;i iiif..i:';:i di ; . cenoni , di me 
i:: Ino ;o !r::!tar3te , per no* a (hi ili; urini ijl coi-- fuori 

• ::ìh miì suts. . (l'i volino ;:'olj:: tuttavia"^ quii parte ci fi 
re;! -ino ijiiiiri; ì più. datinoli Verni , perchè, avcniio.i ii:lj 
.ur.Vnj Lisa ilei Uj.i™o , che da Roma li occupi nel Globo , 
j-iifij i.ireu lerìl licori come ventililo gli freni dalle corte dell' 
Africa ■ e fain-enJo il Me ìi terraneo debbano per neceilici fir- 
ciiì lemure edili , ed umidi conlerauoraneiiiiente . 
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ttput gravMtet , ftgntt , dijjbhetilci . Quum bia 
dominati/m ttnucrit , talìa in morlis faiiumur : in 
tal guifa ne fcrifle nei fiioi Afonimi (Seti. 3. 
Apb-s.') ; e poco apprcffo : Aufirin* vcroConfiitu- 
tìontt corfora dijjbhunt , & butneéìant , £r auiiiui 
gravi! , & capiti! gravitata facimr , & vertìgine! , 
in acuiti , & corperibus motum difficittm , & ahet 
bumsSìant ( Ivi Apb. 17.) . Ora da cjucfti fenti- 
menti tirati dalle diligentiflimc ofie n'azioni da 
lui più di una volta iftituite , e chi non fi accor- 
ge , che un si grand' Uomo ravvisò i Venti Au- 
ftftli efficaci flì mi ad alterarci in modo partico- 
lare la (àtute del Capo , e degli Organi Tuoi ? 
Per la qual colà può conofcerfi: oramai daognuna 
con quanta ragione abbia io voluto farne in que- 
llo luogo menzione , inoltrandoli cioè per una 
delle caufe Procatartiche di alcune Morti Im- 
provvife , le quali fìcuramente in certe Popola- 
zioni non accaderebbero tanto frequenti ' , ferc- 
ftaflero o garantite , o meno dominate -t!a quei 
malefici Venti , che lòffiano dal Mezzogiorno - 
§. 74. Gli altri gelatiflìmi , che fpirano , nell* 
Inverno fpezialmente, dal Settentrione produco- 
no fpefle fiate nei Viaggiatori o in altri , che 
popolano il Nord , le Morti Improvvifc . Ma. 
di quefti , comecché non mai giungono' si friz- 
zanti nel dolce Clima d'Italia , ne traicuro qua- 
lunque diilamina , percliè non confacevok all' 
argomento , che ho prefo a trattare . 

E 4 Thllt 
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Velie Stagioni , eà Azione loro . 



§.75. T E alternative ed ordinate veci delle 
J_J Stagioni non fono in Europa contrarie 
alla Tallite de* fuoi Abitatori , come lo farebbono 
a quelli della Zona torrida , fe veniffero a (ìflà- 
re nel noftro Clima il loro Ibggiorno ■ Dirò an- 
zi , che affuefatti noi /iti dalla Culla a fentire 
lùcceflivamente il continuato e djfcreto freddo 
dell' Inverno ; le tiepide e di quando in quando 
piovofe giornate di Primavera ; il fecco caldo 
di Eftate temperato folo da qualche pioggia op- 
portuna ; ed i freichi Venticelli del piovoib Au- 
tunno: affuefatti, io diceva, a tutto ciò, ri- 
guardiamo quefte alterazioni del noftro Cielo, 
come caratteri neceffarj per coftituirerun' An- 
nata ialubre , e felice ; Si tnim fecvitdum raiìonem 
jiantjtgna in ajlrìs Occidtntibus , ac Orientibut , & 
in Anumne aqait jiant ; & byems jtt moderata , & ne~ 
gai valdt clementi ncque modum excedeta frigidrta- 
te ; & in vere , ac in ejìate tcmpejlive final ; Jtc fo- 
nt ■ falttbtrrimum effe annuiti par efl. Hip}.de'Aer.Aq.& 
Zoe. Matinell. nnw. w. aj.Cosi Icrive Ippocrate, e 
nelle fùe parale mi lufingo di arrecare la miglior 
prova, che poffa d elìderà rfi per la proporzione 
da me qui fopra avanzata * Non so come làrà 
tuttavia ricevuta dai Filolbfì quell'altra mia pro- 
porzione, e della quale non poffo quali di fpen- 
farmi dal favellare. Sembra , cioè , che , quan-, 
do le Stagioni non hanno avuto tutto quello 
sfogo, 



Digilized by Google 



sfogo ,' il quale è- proprio di loro , non debba 
quali da noi ftarlì in afpettazìone d'altro, che 
di una ferie feguita di dilòrdini , e di Anomalie 
nel corfo fucceffivo di effe . Donde confonden- 
doli là Primavera coli' Inverno , e l' Eftate colla 
Primavera., ed Autunno, tutto fi fowerta d* 
capo a fondo l'ordine delle cofe , e ne refti dan- 
neggiata ne'fuoi regni l' intera Natura . Lafcian- 
do tuttavia , che la ragione , ed il buon fenfò. 
giungano col tempo a Affare tutto ciò, che ri 
racchiude forfè di vero in quefte Idee Popolari ; 
io mi contenterò in quello proponto di afficura- 
re il Pubblico , che ficcorne nelle buone , e rego- 
late Stagioni i Vegetabili tutti hanno un corfo 
felice di Riproduzione , e di Vita , cosi gl'Ani- 
mali ancora godono d'una falute amareggiata da 
poche, e da benigne Infermità . Laddove le 
anomale , ed incoftanti Stagioni fi rendono fe- 
racifiime di malattie ; e' pel numero non meno 
che per la gravezza loro conducono la mortali- 
tà , e lo Ipavento fra le più fané , e robufte Po- 
polazioni . 

§.76. In quefto Ibvvertimento però di Sta- 
gioni ciocché fopra dì ogn' altra cofa cofpira 
ad offenderci il Capo , ed a trasformai! in cauli 
Procatartica delle Apoplefiie , fi è la Coftituzio- 
ne tiepida , e piovofa dei tempi . Quando cito 
Ippocrate per teftimonìo di quanto ferivo , fono, 
perfuafò di citare la più confermata fperienza , 
che poffadeiìderarfi : f offervaaione cioè la pili 



diligente , la più cautelata , e la più ficura del- 
le caufe naturali e fenfibili fpiate col maggior 
Criterio negli effetti loro - Ippocrate dimque è 
di fatto quegli , che nel fedicefimo Aforifino 
delia terza Sezione c'informa, che nella moltitu- 
dine delle Piogge li rendono frequenti le Apo- 
pleflìe . Anzi ficcome aeU' Inverno appunto s'in- 
contra d'ordinario code fio pio vofo flato di tem- 
pi, perciònel vigefimoterzo della fletta Sezione 
ravvisò una tale Stagione come la più propria a 
farci oflervaye bene fpeffe lemedefime Infermità. 
■ §. 77. Inoltre tanti gran Pratici , che fucce- 
duti ne' tempi pofteriori ni Ippocrate ebbero a 
fare il paralello de' fuoi in legnasi enti colla loro 
fperienza , non trovarono mai a ridir nulla con- 
tro l' efpofta verità : i molti Commentori che di 
lui ci fono , tutti concordemente hanno confer- 
mata colle loro oflervazioni quella intere/fante 
dottrina di si accurato fcrutatore della Natura . 
Tantocché è la fteffa , come io diceva , una dot- 
trina , la quale non abbifogna d' ulteriori prove, 
eflendo il rifiatato delle Olfervazioni Ippocra- 
tiche . 

§.78. Ma perchè le piovofe , ed auftrali Sta- 
gioni, tra le altre malattìe della Teda , occa- 
fionano si Ipeffo nei predifpofti le più gravi Apo- 
pleffie? Risponderò col dotto Giovanni deGor- 
ter nel Commentario del decimofefto Aforifino 
della ter2a Sezione ; Ci* ntl? Aria piovefa fi ge- 
neri aWonfanz* è XJmwi , la qual* nstt op- 
pri- 
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primerc U Cervello , produce F dpipleffìa ; er la di- 
minuita frufprazione , c la laffizza dei folidi ba~ 
Jla>:remcntt incolpano P awifata cagione . A que- 
fto fivio parere aggiungerei tuttavìa , c!ie la laf- 
fezza dei folidi , non folo deve apprezzarli per- 
chè iiniverfalmente riabilita nei Corpi Animali 
dal piovofo i ed Auftrale flato dell' aria ; ma per- 
chè ftabilita più fenfibilmente , e con pregiudi- 
zio maggiore nei Vafi della Tefta . D' altronde 
effendo queftì più gracili per Natura , e meno 
robufti degli altri.debbono aflolutamente foggia- 
cere di vantaggio agl'ingorgamenti degli accrc 
feiuti Umori , e quindi alle confecutive loro la- 
cerazioni , o rotture . 

§. 75. Deve aggiungerti adefìb al fin qui det- 
to 76. 77. 78 ■) un' altra circoftanza, affinchè 
s'intendano Tempre meglio quelle tìfiche natu- 
rali Cagioni, dalle quali fono con frequenza oc - 
cafìonate le Morti Impprovvìfe o nella moltitu- 
dine delle piogge , o negl' Inverni predominati 
dai caldi Venti del Mezzogiorno . La circoftan- 
za dunque degna d' eflere notata fi è, che , olòf- 
fino i venti Auflralì nell' Inverno , o nella Pri- 
mavera ; e fi rendano perciò piovofe l'uria , O 
1' altra delle avviiàte Stagioni : non può accade- 
re tuttavia, che i medefimi venti Auftrali non 
reftino di quando in quando interrotti dall' im- 
provvifo forno del più gelato Aquilone . Io par- 
lo di certi fenomeni oflervati da ognuno, e dei 
qualiCpurchè voglia richiamarti -alla memoria il 
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panato) poflb nei miei Lettori citare altrettanti 
teftimonj di fatto ■ 

■ §. So. Suole in vero ( nelle (travolte avvilite 
Stagioni ) rimetterli ben pretto full' antico pie- 
de lo Stato Aiifrrale dei tempi per enere forfè 
interrotto , dopo di qualche altra Settimana , 
dal loffio di un nuovo , e frezzante Vento Set- 
tentrionale : ma intanto non potrà impedirli , 
che molti fra i cagionevoli , o predjfpofti alle 
Apopleffie non meno che alle Sincopi , non fin- 
tano il maligno influfib dì tanto grandi ed im- 
provvifc mutazioni dell' Ambiente. Ed a quefte 
deliramente alludendo il grande Ippocrate ebbe 
ragione di lalciareregiftrato, che Mutaiients an- 
ni temparum maxime pariunt morbus ; & in ipjìs tem- 
forihus nitgti* mutationes aut fiigpris , aul calwis, 
& alia fra raiione eodern modo Apèor.i. St^ì-i- Giac- 
che ora rarefatti gì' umori Animali , ed ora cou- 
denlati da tali diiordinate veci (*) di caldo , e 
di 



(* Non XXIII.) Allora quando a poco a poco, e quali per 
gradi li giunge al Tornino o del calore , o del freddo ; a poco a 
poco ancora li ritti ingoilo in quelro, 0 in .indio fi allargano 
I nniTi Vili , ^iticj ir-:mt ii li:, i .1 r.,ii:::i ■ > ri lO.idc-ù . 

di quello . che ad tflm ferrarti tiStt le polle, clic qu.:ii r-tf 
Alto fi palla repentinamente dall' uno all' altro diremo odi 
ta Uo ,"■> di freddo- 

Ed in farti fi dal caldo ci efpnniamo alle impresosi di un 
freddo attivo ne interftrrà , tilt- i noftri Umori finto prima ra- 
refatti rettilo toriatamente ripercolli dalla fupcrlìcie del Cor- v 
pò utili: lilaTt i.ltur:ic; e quindi tru par;; avi la materia tu- . 
(filabile, impedita dal potei d'alare , dovrauno de ti mi in a r li 
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di freddo dovranno pur troppo eccitare neìla E- 
conomii dell'Uomo quei gravidi lord ini , ai quali 
ven°ano dappreflb le più tragiche conièguenze . 

§Ts i; Ed in verità fe voglia, per ragion di 
cfempio , prefiipporfi in qualche Corpo animale 
l'efiftenza di una moroofa dilatazione , o nei vali 
del Cerebto, o in quelli che reftano nelle vici- 
nanze del Cuore ; fi vedrà da ognuno quanto 
grave fia la minaccia , che reilino gli ftefii vali 
fquarciati , per l' improvvilb accrefciuto momen- 
to di forzi , col quale il fluido (ora rarefatto da! 
caldo, ed altre volte dal freddo rifofpinto dall' 
efterne nelle interne Farti del Corpo ) deve an. 
dare impetuofamente a piombarvi . La qual trìfU 
avventura è tanto più facile a fbpravvenire quan- 
tocche ora il moto mufcolare foverchio , ora la 
crapula , altre volte le paflìoni d' animo ; fempre 
poi la giacitura orizontale , che fuole tenerli in 
r don 



con «rt pjerui in quei lunghi', i qtali fon. I più deboli , ed 
'" fe oJaild'o per l'oppofito dal freddo pacamo repentinameii- 
te ■ Saure l/finti .mprei&mi del caldo, ili. folleott rarefi- 
viene o efpanSooe dd fanne non potendo allo» con uguale 
preftezza corrifpondere il o&fcnnnerini ie o^Utulone 

iti lìeno, come il oiù fpeffo fuole «cadere , vafi del Lapo, 
conci dei Precord, ip^.,', d, ,:Li.,k^ ^ 3 ,:r:.^. LJ 

vedere il pencolo u, cu. faremo di ren- 
derci le Vittime o delle Sincopi, o delle ApoplelUc r. 
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dormendo , fono altrettante occafiorii , le qua- 
ii poilòno, lènza noftro prtfèn cimento , accrefce- 
re la forza delle fopranotate caufe , e determi- 
narne gli effetti fegnatamente nel Capo . 

§. Ss. Quel, die uno flato tiepido e piovo- 
fo . e ciò che l' Inverno fpeiTe fiate produce dì 
ragguardevoli mutazioni nel Corpo degli Ani- 
mali , lo producono altre volte le grandi e fof- 
focanti vampe di una fèrvida fiate ; filialmen- 
te allora quando i caldi fi fanno eftremi , e non 
già poco a poco, ma quafì repentinamente ■ Di 
fatto non folo a me è intervenuto di olTervare in 
quelle circoftanze tra le molte altre infermità , 
il ricorfb ancora frequente delle Apopleffie ; ma 
a molti de' noftri Pratici , tra dei quali fceglie- 
rò ilteflimonio dell'immortale noftro Morga- 
gni, il quale in tal guilà ne icrive nella terza 

Epiftola Anatom. Med. art. 1 1. Anrovìui Tua 

inter primo: otiit ex ih, qui Patayii fub M,;j: iV;- 
tium A. 1 7a>. pene quetidie , magno omnium terrore 
ex ìmprov'tjh aut Jìatim , aut eerte intra boras non 
multas commeriebantur , cum pft diuturna! fubfrigi- 
das , humiàafque tcmpeftatei (pluviofis enìm Autu- 
mnm, pluvìofa byems , phvìofum bucltnut ver fìte- 
rat) tunc prìmum , iAque repente , aerh calar reiiif- 
fet . Or iopra dì un tal corfo di ftagioni medi- 
tando il grand' Uomo affine di conofcerc ie na- 
turali leggi , per le quali tanto mtiltiplicate s'era- 
no le morti improvvife , cosi la diicorre nell'ar- 
ticolo 
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ticolovigefimo nono della flefTa EpiftoU: Afa» 
fftfr'g 1 " "ontnoth by:m* , ftd& co quj prtetjjìrat , 
Autumito , & eo quoà fuccifferal vtre , diuturno , & 
rara conrìnuatìont protraEiunt , celar lune primum , 
& il non gradaiim , fid totut Jìmul fi exiuUrat , ut 
repenrr prop/trsa fi expandente fìtvguinc , perindi cf- 
fii aefivafa , kujus quajt duplicala imfrovifì copia 
iiflcndiuntur . 




V 



PAR- 



Digitized by Google 




PARTE TERZA. 



, Relazione , che le Cdufe Remote , e le 
Procatartiche hanno in qucji' Anno 
avuta cogli Abitatori di Roma , 
per farne morir molti' 
itnp ro v vi /amente . 

§-8j- 1ÌP*^L O ro che nell'antecedente Parte 



danti leggi della Tempre veneranda Natura , di- 
fpongono generalmente gli Uomini ad eiTere le 
Vittime delle Morti Improvvife . Dopo , inol- 
tre, che gli ho moftrate nella medefima Parte an- 
cora quelle altre , le quali unite alle pi-ime fo- 
glionodi fatto immeditamente proccurarle ; cau- 
fe intefe dai Medici fotto il nome di Procalarti- 
cbt , e da ognuno fotto 1' altro di Occafionalì . 
Dopo tutto ciò (_ io diceva ) efìgge oramai il 
metodo da me fopra adottato , che mi awanzì 
in quella ter2a Parte a tirarne tutte quelle Illa- 
zioni > che il più colpiirar potranno a promuove- 
re i' intelligenza deli' argomento, che ho im- 




11 fono da me prefentate alla vi- 
fta del Pubblico tutte quelle cau- 
fe , le quali , fecondo le co* 



prefo 
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prefo a trattare. Fu quello adunque di moflrare 
ai Pubblico Jc cagìoni.dalle quali fi fono nell'An- 
no corrente moltiplicate ih quella Metropoli (*) 
le Morti Improvvife ■ Or come avvicinarmi più 
al propofito > e con migliori preparativi a ca- 
dérlo feopo , fe non appunto dopo di avere 
indagate , ed elaminate nella Natura tutte quel* 
le caule dìverfe , che hanno il valore di gene- 
rarle? Per la qual coi! il materiale di queftai 
Terza Parte può già capirli qual fia ; quello cioè 
della Seconda Parte di mano in mano qui tra- 
fportato , per giudicare dell'intero rapporto, 
che hanno avuto le Remote , eie Procatartiche 
Cagioni i col folo Popolo Romano , perchè fiali 
F celi* 



( * Nota XXIV. ) Cade qui in acconcio, ch'io renda av- 
vermi i miei Lettori di una cirtollanza, che <klb poitj li è 
da me fin ora trafeurata. E' della, the le Moni Improvvife , 
mmdbam .craaiionate da veruna di quelle Cantoni Praca- 

incirca , per quanto- favia , e regolata poflaeflcrc la lo- 
ro Kfnetciri condotta , e per quanto fané le Stagioni , ed i 

fthedunl5e^djc^Qiéj^Tlt»W%motito f , per V: - mi 
fono propolto per ifeopo principale del mio prclente Ragiona- 
mento , non pk l'informare il Pubblica di quelle ca«ì'>-ii . -ji: 
li producono la osni Paefe, preffo di dafcliedun Popolo, ed 
;'.: uLialiialì (iato di'Tempt , e di Sragioni : ini belici j' inìni- 
niarlo minutamente di quelle, le quali hanno avuto il valore 
di moltiplicarla fegno ut quella Metropoli nell'Anno corren- 
te, che quali iòno ad alcuni fembratc Epidemiche , e Popolari. 
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nell'Anno corrente 1771. refe il berfrglio di 
moke e frequenti Moni Improvvife . 

Tempsramintfi , ed Organìzazioni d:i Romani , 
e quanta fia fra gli Jluffi facile l 'invecchiar! . " 

§.84-T Romani , oper meglio dire gli Abita- 
X tori di quefta Metropoli Jì coflituìfco- 
no in parte da quelli , che nati nello Stato , o 
in altri Dominj flranieri, venuti fono per varj fini 
a ftabilircì il domicilio loro : ed in parte fi co- 
fìituifcono da quegli altri , che fono in quella 
flefli Metropoli nati , crefciiici , ed educati . 
Può argomentate ognuno che i più faranno Tem- 
pre quelli fecondi ; dei quali perciò intendo nel 
prejente articolo di dettagliare il temperamen- 
to , e la o"gai)izazione ■ Avvertirò tuttavia , che 
coiafco molti de' Foreftieri , i quali per eJTerfi 
damolto tempo addietro ftabiliti in quefta Me- 
tropoli, e t'ami liarizati in ieguitocon i Tuoi coftu- 
mi , meritano per molti titoli di elfere trafcritti 
dalia Prima Ciane, nella Seconda . 

§. Ss- I Romani pertanto fono per il più fàn- 
guigni'di temperamento, e molto perciò pro- 
clivi .t rimanere aggravati da quella copia di buo- 
ni Umori , dalla quale dicemmo nella Nota X. 
coftituirfì la Pletoria. L'Aria , che in quefta 
Capitale fi refpira ; il Vitto che fi ufa ; e la con- 
dotta comoda ed inerte , che fi adqtta dalla più 
parte , renderanno ragione di una tanto abbon- 
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dante , e quafi universale fanguifìcazione : fu di 
che rimetto il Lettore a quegli articoli corri- 
fpondenti alle addotte orioni , e delle quali più 
fotto , io quella medefima Parte , dovrò ragio- 
nare . Si rifletta adeiTo qualmente fu di (òpra 
(§ 3Ì-) avvertito, che il Temperamento fan- 
guigno , o Pletorico è per fe fieno una remota 
cagione delle Morti Improvviie . Si aggiunga . 
che coloro , i quali hanno (bruto un si fatto Tem- 
peramento fono i più difpofti ( 6. J4.) ad im- 
pinguare . Si fiftìno gì' occhi inoltre nei molti , 
tra gli Abitatori dì Roma , dell' un Sedò e dell' 
altro , i quali panati avendo gli Anni della più 
fervida Gioventù , fi moftrano di Corpo volu- 
rninofo, e pingue . E s'intenderà dopo tutto 
ciò , che molti fra dei Romani difpofti fono per 
temperamento alle malattie , che ho io prefe ' 
a trattare . 

§• 86. Fallando adeffo a fare qualche rifleflìo- 
ne Hill' attuale organizzinone loro avvertirò , 
che i Romani d'oggigiorno non poffono più van- 
tare col Poeta (*) quel 

Gelu daramus , & linda . 

F 2 Im- 

(*Not«XXV.) Che i Popoli del Meizogior.io dì Europa , 
e ire quelli 3I' Italiani fermatameli te 11 iìenuV'moilici a ;l-;ìo, 
da rimanerne prcginditini ucì'j t-ri .I.-.ji ìj ]. t-. > Luliinif.iiinc . 
non vi ha in 1- l'"vi= V jr.o;i-.- ( hi wT,Ii« pw diU-it-r-ie . I mol- 
li R milititi (e fono coloro i quali hanno trasformiti: le Olla in 
ina maniera mollruoia ) i tallii CoiiviijlC'.iarj .. V i;:LÌver.'..lc 
nifi otarda;; ine > e V aborrimento , che gli ileJB Villani mo- 



Digilized by Google 



Imperciocché un genere di Vita o tutto intefo ai 
piaceri , o tutto applicato agli ftudj mentali ha 
prefo il luogo dell' antica fiia militare Educazio- 
ne . D' onde fi vedono in quefta Metropoli tanti 
Rachitici , e fi notano tanti Convtilfionarj , die 
avvanzano ficuramente per dimoftrare la gran 
diftanza . che paiTardeve tra la buona organiza- 
2Ìone e fUute degli antichi Repubblicifti, e quel- 
la dei prefetti Abitatori di Roma • 

6.87. Di fatto hanno qudti (generalmente 
parlando ) Nervi fenfibil tifimi ; grande è la irri- 
tabilità delle {oro fibje carnofè ; laflb frattanto) 
e debole è il tenuto intero delle fode lor parti : 
Ne rifulta perciò quella delicatezza capace ad 
aumentare ìc forze dello Spirito loro (*) in ra- 
gione 



j ! 1 :r^.i.:<> Settentrione , perche polla rimialiorartì la RiZzw 
Umana, che ha tanto p.riLin ..!U<a I,::, itììiiiltj ordinaria per- 

abbiatju'eilonon fo". fc io debba dWparadonb.o Vitìc^A . 
Dito bene , che in quella Metropoli fi rende , pili che altro- 
ve , lecitile il deterioramento Sfitti della Umani !be/.c . 

('NoiiXXVrO Convengono tutti I iiloliifi di buon Sen- 
to, t.',e la fatica mnitoLre i:ii.;Jior.i h laliite del Corpo, ed 

'in»! colli 

fatica , e 10.] c<l'~ j.niurtitoiiri iiiniir., i lio'iri N;r, f ; d'o.lJe 
leilano fciri.aunjenlc J;i;iiì ed iin.,ii iti molti orbitili , de'.;u::li 
deve l'Anima iifart eitrLi.-.io ul-ì Sculi e/terni ed inter- 
ni. J-» Vita comoda altronde , che ci prowitriajno 11. li- ;•'•'< 

cote 



i 
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gìone che ìndebolifce , e diftrusge quelle del 
Corpo . Ora in quello ft.iro di colè altro io non 
lo fcorgere nella organi zazione attuale deiRo- 
F 3 mani, 



fur!i iz'yrvj Hi- 



ll iempoftt.Tonci S, 



£ dovranno itpm.iK c.ip.iti 
crii , eh-.- (uolc liipuiidiiv :-U 
ft vociano li. idearli mi.'i 
Uno ad elfi apparu .i^r,; i.i 
Si Mente, HirovjH.!:!» 
tn:i-H] , quando nOU piattla 



fJjo-.-ii:in;Ì porti,, io ìmpuii.-mcitc darli ;dl\vio , cda.-l' imma. 
turi piiil'at-llipi : tii>in,in: r L^<>v :J1 pLrd'J pOvliì C-ì HLLinCrO j 1 

quali animali eia li .1 noii' vanii.: i' ! :i 1 1 r ire ì- propri» l'jrni- 
glìa , Ja-Pairia, e la JJaii>,i.. ii a^ip-imiti di riunirvi s;Il>- 
t: Jl -itie l'udori. 



liofaraciits a co/lo aiitota di molti ; s dilu 
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mani , che delle altre remote cagioni per mo- 
rire d' improvvifò . Giacché il fluido abbondan- 
te ( S. 85. ) agir dovendo contro di Vafi poco 
robufti , e «fidenti , potrà giungere ancora nel- 
le date circolìanze , a produi're in elfi quelle di- 
latazioni , che farebbero ftate prevenute da una 
più torte , e robufta orgaaizazione . 

§.88. Confideriamo adeflb fe la Età fenile 
porta , tra i Romani fpezialmente , corti tuire una 
Cagione Remota di fpeffi Accidenti, perchè tra 
dì efli vi fieno di fatto più Vecchj di quelli , che 
altrove da una flefla Popolazione non fi avreb- 
bono da fperare . Un Detto adunque va per la 
Cocca di ognuno, ed il quale ho fpeffe volte 
afcoltato ; che in quefta Metropoli , cioè , fi 
corra pericolo , fpezialmente dai Foreftieri, di 
morirvi ancor Giovani : ma> le arrivino poi a por- 
re i piedi, nella Virilità , portano allora lufìngarfì 
à' invecchiare quanto altrove forfè loro non riu- 
feirebbe. Io lafcio , che ognuno giudichi da fe 
me defimo quanto porta eflere probabile, o vera 
una tale tradizione : a me bafta di poter dire 
quello , che vedo ; eflervi cioè , tra dei Roma- 
ni un numero di Vecchj fuperiore forfè a quello, 
che porretlìmo affettarci dalla intera Popolazio- 
ne . Non farà quindi giufto 1' avvertire quefto 
Popolo , che le Morti improvvife fe dovrà ve- 
dere in alcune Stagioni appunto moltiplicate ol- 
tra il dovere, perchè (§■>. 37. 38-35.) molti 
fono i Vecchj , -che tra di elfo fi trovano ? 
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Quale Aiufi fi faccia in Rama dillo fiatò Cor.jvgatt , 
della Ga/anitria , e dell' ' Onanijmo . 

§.8p."V~TON fi è mai pretefó da alcuno, die 
A Al non abbiano i Conjugati da percepire 
i frutti anneffi ad uno Stato , che loro è d'altron- 
de per tanti morivi graviflimo . Si è foto pretelò 
dagli Uomini di buon fenici , che il de/ìdedo di 
fbddisfare la propria voluttà debba rimanere fcm-> 
pre unito all'altro, di non averli a dhiru^-ei-c 
per piacere . Da quefte malTime bene intefe T 
ficcome può rifili tare la felicità dei JìngoJÌ Indi- 
vidui ; cosié incontraflabile, che dalle mede- 
lime dipenda la vera felicità delle Repubbliche 
ancora . Imperciocché nella fecondità mado- 
re dei Conjugati , ai quali precedono colle leg- 
gi, ne tirano inoltre de* Figli, e confecutiva- 
mente dei Sudditi più fani e robufti dell'or- 
dinario . Io non tacerò di conofeere , e di am- 
mirare in quella Metropoli un ragguardevole 
numero di Conjugati , i quali hanno adottato 
quello fàviirTimo piano . Ma nella corruttela del 
Secolo vi mancheranno poi coloro , la cui con- 
dotta non meriti i rimproveri di tutte quelle fin- 
iate Perfine , te quali debbono intereflarfi per il 
bene fìfìco di ogni lor Simile ? 

ij.so. Afa che fi direbbe, fé di più vi forte an- 
cor luogo di fofpettare , che la voluttuosi Ga- 
lanteria tacefle in quella Metropoli l' occupazio- 
F + ne, 
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ne , non dei foli Coniugati» ma quella ezian- 
dìo di molte altre Pelóne , !e quali fono tuttora 
in libertà di loro fteflì 1 E pure , chi dubitaffe 
di ciò moftrerebbe d' effere troppo privo di ri- 
fleflìone , e di (perienza , come fuol chiamarli, 
di Mondo ■ D' altronde batta di riflettere ai pro- 
grefiì , che ha fatti il Mal Venereo tra dei noftri 
Romani ; bafta di fiffare gl'occhi alle luttuofe 
confeguenze di quello male , che in ogni Anno 
funefta colla morte ftelTa più di una famiglia , e 
fi conofeeranno allora i progrefli della più cri- 
minale Galanteria . Che fe fu avvertito ( §§. 45. 
43.44.) nell' antecedente Parte , che dilòrdinì 
si fatti coftituifeono una Remota Cagione delle 
Motti Improvvife , cui portiamo foggiacere : 
converrà dire altresì che una tal caufa non fi fac- 
cia defiderare in molti dei noftri Romani . 

§.51. La di (attenzione di tanti Capi di Cala, 
i quali niente invigilano filila condotta dei pro- 
pri Figlinoli fa , che ancor l'OnanifinofV 4S-) 
p offa valutarli in Roma per una Caufa Remota, 
dalla quale tettano difpoftì alle awifate malattie 
molti altri dei lùoi Abitatori'. Intendano perciò 
una volta tutti coloro > i quali prelìedono alla 
educazione dei teneri Giovanetti , che ì più cri- 
minali itravizzi di quelli conliftono neirÓnanif 
mo ; vizio che loro s'infegna o dall'altrui efem- 
pio , o dalla propria concupifeenza -*Ghe quin- 
di V unica maniera di prefervanicli ftrà di allon- 
tanare i favjj e gì' innocenti dalla compagnia 

1 ■ de- 
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degli allegri , e dei fcoftumati , fenza trafcura- 
re intanto queir opportuno dìverfìvo , coftitui- 
to dalle moderate applicazioni . e dagli oncfti 
paifatempi . Quando fi ommettano codefte cau- 
tele fi renderà inutile ogni altro provvedimento, 
lia per confervarli nelJa innocenza, o fìa per pre- 
munirli da uh vizio, che panando in abito ha ben 
fovente , come rileva il Dottor Tiffot , delle tra- 
giche confeguenze . 

Finn aqual figno ìitirte poffa chtamarfì il gctttrc 
di Vita adottalo ordinariamente dai Romani . 

§«92. "T" 1 Utti Ì Foreflieri , che capitano in que- 
J. fta Metropoli , o per ammirarvi le 
Tue magnificenze , o per godervi del fiio grazio- 
Ib formale , tutti h:inno concordemente a ridire 
fui carattere fèrio dei fuoi Abitatori . Se quelli 
peròs' i ntern afferò nello Spinto di Roma , e fe 
poneffero mente alle più ordinarie occupazioni 
di quello Popolo , minorerebbe di affai la mera- 
viglia loro • Imperciocché non è quefta una Cit- 
tà di commercio , dove il moto mufcolare , ed un 
brigare continuo coftituifca t' efterna apparenza, 
ed il quali generale impiego de^li Abitanti - La 
Curia qui coftituifce una gran parte del Ceto Ci- 
vile; e le Peifone, che vi .fi trovano applica- 
te, paffano il più del tempo nel Tavolino, e 
nei Libri . Gli Spedizionieri , altro diftinto Ce- 
to di quefta Capitale , fono coftretti a condur- 
re 
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re una Vita poco di nomigli ante dai primi • Tan- 
ti Tribunali , che inoltre ci elìdono , ed occu- 
pati dai più diftinti Soggetti della Prelatura , o 
della Curia medelìma , coftringono gl'uni . e 
gl'altri a panare le notti lòpra dei Libri, ed il 
giorno nello rendere Giuiìizia, o nel precede- 
re alle ricettive fue Informazioni . Sofpendeió 
di parlare del genere di Vita adottato dalla pri- 
maria Nobiltà : imperciocché in ogni luogo la 
fteflaè traiportata a quella quiete del Corpo, che 
eoftituifee I' Uomo inerte , e quali nemico dell' 
efercizio e di una iàlubre Ginnaftica . Soffonde- 
rò puranche di inoltrare quanto fi avvicinino a 
quella inerte condotta, tutte le altre Perlone 
ancora , le quali colle proprie Entrate pollono 
vivere comodamente . Dirò bene frattanto, che 
la vita fedentaria e molle di sì diftinti Perfo- 
naggi i che quella della Prelatura non meno , 
che di tutta ancora ia Curia ; e che i continui 
loro peufieri agli ftudj , od ai negozj i più inte- 
reffanti , influifeono moltifilmo a renderli d'i un 
carattere , in apparenza almeno , affai ferio . 

§. p3- Si aggiunga adeflb , che t molti Came- 
rieri , e Servitori di tanti Signori diverfi , co- 
ftretti Tono a fpendere ordinariamente le intere 
giornate nelle Sale a federfi , o nelle Antica- 
mere . Si rifletta inoltre quanti Artifti , e quanti 
Negozianti panano le melate intere dentro le 
loro Botteghe fedendoli ad una Panca , ed ab- 
bandonandola appena nei dì Fedivi per poco 
tem- 
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tempo. Si fbttoponghino tutte quefte circoftan- 
ze ad un fol colpo di villa i e fono pernialo che 
s' intenderà da ognuno , qualmente influendo 
l'efempìo, e le melanconiche inclinazioni del- 
le più coke , e più comode Perfonc fullo Spiri- 
to , e fui coftume di tutta la rimanente Popola- 
zione , dovrà quella renderli in apparenza meno 
brillante che altrove ; benché nel fuo fondo , e 
per Spìrito non Zìa feconda ad alcun' altra • 

Ma aqual cofa mira mai una digrefiìa- 
ne fì lunga , ed in apparenza quali fuora di pro- 
polito ? Mira ad informare il Pubblico , che o le 
neceffarie applicazioni , o il proprio comodo , 
o l' altrui elèmpio , o i doveri anneffi al lèrvizìo 
domeftìco determinano una gran parte dei Ro- 
mani ad un genere poco operalo di Vita . Per 
la qual colà dovrà intervenirne , che Ì medefimi 
fi rifentano di molti filici pregiudizj arrecati alle 
loro Macchine dalla inerzia (()§. 46. 47 ) fra dei 
quali dovrà valutarli ancora una remota difpofi- 
fcione alte Morti Improwife; dilpofiaionc , che 
puòfolo prevenirli ( mi fi permetta di dirlo) coli' 
ufare un poco più di quel , che qui fi coftumi , 
delle proprie membra, e col proccurarfì il diver- 
timento d' una ballante Ginnaftic» . 



C") Si IcjjaliNotaXXVr. 
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Quali frogreffì abbia fatti la Crapula 
ira t Romani . 



S.yS-TO m ' guarderò bene dall' affermare, 
A clic in qitefla Metropoli non fi difordi- 
ni da molti nel mangiare , e nel bere : nè dirò , 
che non vi fieno molte Eerforie, le nuali del 
Ventre loro coftituifeono un Idolo , al qi-ale of- 
frono fenza rifparmio quanto la Gola , la Moda, 
il Capriccio , ed infòmmal' Intemperanza ha fa- 
puto inventare dì voluttuofo nel banchettare . 
AITerirò bene in quello articolo , che molti in 
primo luogo fra i Romani , degni di eflere unì- 
veifalmente imitati , vivono fobriamente ; giac- 
che contenti d'una rìifereta Tavola, compenfa- 
no quafi , molti altri errori , i quali fi notano 
nei refto della loro condotta • Saprà ognuno 
quante Perfone , foddisfatte in quella Città di 
un pranzo moderato , fi contentano poi di cori- 
carvi alla fera digiuni , o dopo di aver prefa una 
tenuiflìma refezione . E quale riprova non farà 
quella d'una lodevole moderazione; modera- 
zione che in Roma non è fìcuramente di pochi ? 

§.Só. Vi ha infecondo luogo in quefl a Ca- 
pitale un numero' ben grande dì coftumate Fami- 
nlie , le quali contente Hi mangiare , e di bere 
perefìflere, quafi non ulano , cl:edel neccfl'arìo 
per conféguire un tal fine . Quefla condotta l'ho 
con ammirazione avvertita in Cafe comode , e 
beneftanti ; per necefliù poi viene adottata da 
tutti 
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tutti quei làvj Capi di Cala i quali colle riftrecte 
loro finanze vogliono proporzionata mente fod- 
disfare a tutti i relativi bifógni delle loro Fami- 
glie . I progredì adunque , che ia Crapula fi* 
fatti in quella Metropoli , non fono ancora ba-r 
ftautemente ragguardevoli ; potendoli, da quan- 
to ho efpofìo , conolcere , che il buon Senio, 
e la lòbrietà fanno il carattere di molti fra dei 
fuoi Abitatori . 

§-ii7- Detratto pero codelto (§. jjj. i>5.) nu- 
mero di fenf ite Perfòne , ve ne rimarrà un'altra 
porzione minore si , ma non indifferente di co- 
loro , i qùali nel crapulare non offervano legge 
alcuna, o mifura. In tutti i Ceti s'incontrano 
molti di si fatti intemperanti ; di quelli , cioè , 
intendo di parlare, i quali fé pure hanno legge 
alcuna , o mifura , quefta la prendono dalla ftef- 
fà rovina della Economia loro domeftica , e quel- 
la dai defiderìo di ciecamente aderire alle frego- 
late voglie della Gola loro . Or con qual tuono 
di voce potranno richiamarli quelli tali nella ilra- 
da d' una virtuofa morigeratezza ; fe l'abito, e 
la confuetudine > da elìì prefà per codefti ftra- 
vizzi , li rende infenlìbiii alle voci della ragio- 
ne , ed al fenfò interiore del tìfico loro deterio- 
ramento ? Io frattanto non dovrò trattenermi 
dall' avvertirli in quefto luogo, come fi fabbri- 
cano pur troppo conisi fatta intemperanza le re- 
mote difpofizioni per morire , nelle date circo- 
flanze , ali' improvvifo . E tuttocchè la Crapula 
non 
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non fia il vizio general izato moltiiTìmo fra gli A- 
bitatori di Roma ; merita ciò non ottante di ef- 
fere ia queflo luogo confiderata per una Remota 
Cagione , che fa fentire le malefiche fue impref- 
fioni a molti di elfi , i quali o non la sfuggono 
baftantemente , o trovano anzi in efla le loro 
delizie maggiori . 

Qual ufi fi faccia in Rema tkl Caffi , 
Ma Ciaccolala , e JelThè . 

§.pB.T3 Afta di noverare le pubbliche Botte- 
-D ghe di Caffé fparfe in quella Metro- 
poli ; baita di affacciarvi!! per mirarle quanto in 
ogni ora della giornata fieno frequentate da mol- 
ti; bafta di dare un'occhiata alle ricchezze ac- 
cumulate da tutti coloro , i quali nel manteni- 
mento di si vivi negozj impiegano i loro fondi : 
e fi argomenterà pofeia da ognuno fé la bevan- 
da del Caffè abbia qui degenerato (*) (già da 
molti Anni ) in un verifiìmo abulb . 



( * Noi» XXVII. ) Da alcuni Vctthj aITcnnatì ho micio , 
the [0. o -io. Anni adi:iclro fi trova vailo in imi; fra Metropoli 
ìI.lI.NÌu <fj Caffé, mi di numero aliai liiniut: - 1 

J!o :iì: ni d'ainira ::c 11 uva 1 ni ; ma |iiò in sri.i ili nitJiiiiia , che 
di v ululinola licvanda . I.' Inverno fpti lai m ente , e le altre 
umide frinitole Stagioni dell'Alino traini mi iv^r, annerii:: (li- 
mate !e uni favorevoli cn-tortame per ularne . I flemmatici > 
o ì-ltoiì di T einn; r.-.rnciiro , ti; i V\«„ ; lo nraticavalio il pili 
in-ihi per a do:: il ine 1 Nini in.rsi in uni . n [ir:r urliate ili Ni .'.,'ir- 
to il trafpìro ; i frignoni, edi Ciovauiio riguardavano tome 
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6. p<). E pure con ciò non ho ancora fatto va- 
lutare al Pubblico l'intero fmercio dell' avvili- 
to Caffè . Avrò una tal colà efeguito lùbito , che 
chiamandolo meco a confiderai un'altra parte 
dei Romani , glieli moftreró abbondantemente 
ferviti deila flefia bevanda dai loro Credenzieri , 
o Servitori , dai quali fe la fanno preparare ogni 
giorno . E Dio pur volcfle , che quefto fi riftrin- 
geffe , si in quei primi , che in quelli fecondi , 
ad una loia tazza per giorno ! Ma fi sà , e fi ve- 
de pur troppo da ognuno quanti , e quanti po£ 
fono 

un efficace ajtiio per acir^icér; . d'ino alcuni t}rarh?.i, o in al- 
cune accidentali iiidiYj>oiì/.io.ic , ]j 101/ n dijdtita dei loro Sto. 
machi. Infomma no.i l'clcmpio alimi , la confustudine , ed 
il lufib; ma fi r.i-ii,!.- filila dalla Inerii i;a , ed i veri bi- 
lobi li dciirmiiiaiai^/ordlnariiiirieiiic all' ufo pili, o meno 
lii.raa! C dell' a-.i-liaia Jicvafida : d'onde . In quello Ciclo di 
Roma umido per Natura . li meritò gii encomi di tutte le pili 
afiennaie Perlo, ic . M i ti ii li bbe potuto vaticinare, che una 
bevanda diljufiofa pel lito fapore , c medicinale per gli elici- 
ti , che produce negli Animali, averte avuto col tempodg 

fatto^preft-ntetnente ? L'aria più lo/lo umida , e|rona,che 

fpeffe ed abbondanti in quella Cittì ; l'iuema de' (noi Abi- 

iiiirod'u/ioae , e l'ufo regolalo de? Calli; mi non baceranno 
mai per farne approvare I abufo. Non è l:u the io ardili* ar- 
te i. iure . ignorarli ade fio da ognuno queigiufli titoli , i quali 
ei ,:; Li!. o ::o muovere talora abeverlo , ed altre fiate a non be. 
vcrlo- Dico iblamenre, che pochifiimi fra i Romani atout 
delle loro cognizioni ,a fronte del piacete , del biffò, e della 
•, ini::: ; pallio ni , che foddisfauo ad un tempo Hello nel bere 
il Culli' . Laonde- molti fi elpon;ono iucoufideralaineme a ri. 
manci-J in ledilo canile^ li ti .la una Ha'.audj , la quale, co- 
me nella Noia XIX. fu da me avvertito , li» molte volte, pro- 
dotti dei lai ute voli effetti. 
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fono contarcene , i quali non fanno con altro 
appena difletarfi che col Caffé . E fi crederà 
poi . che a quefta milùra poffa ad ognuno ren- 
dercene indifferente la pratica ? Né fi avrà da 
imputare a vizio una tale condotta ? Poffo dun- 
que con delle forti ragioni concludere , che 
irfandofene oramai a Roma niente meno fi-ego- 
latàmente , che nel Levante (*_) dovrà il Caffè , 
non per fe fteffo , che per molti è profittevole , 
ma per l'ufo non ragionato, che^fe ns fa da 
tanti , dovrà , io diceva , fabbricare in molti di 
elfi le remote cagioni di quelle malattie , che 
fanno l' argomento di quanto vado fcrìvendo . 

§. ioo. LaCioccolatanonèpiù quella bevan- 
da di piacere, e di luffo riferbata per i Magnati, 
c per le facoltose Pedone : eflà è divenuta ora- 
mai 



C * Nota XXVIII- ) I Tunhi abulano è vero in tutte le ore 
ilei -iiir.n) .;iio i"!rj :i;ra ; n:i il lidi mente i 1 ni" I' .Ì!b!:.:o 
■ U.d Vj":h' e degli Spirici fermentali viene ad efli interdetto dalla 
furo L , . , :'?e ; d',1 kij-.-j (.inverno. Ma prcuu di noi cilciido troppo 
miiveriSfc la pratica del Vino e dnli Spiriti fermentati; inoltre 
(quali the il noAro Suolo non uaitaiTe perfoddjj&re Unoftrain- 

giiolanoflra vaniti inficine ed il noftro palato ,• avremo poi un 
litiilio malico di coone/tare prelTo di noi l'introduzione e l 'attil- 
lo eii un altra bevanda tome è il Caffè, vanta-'ioia e furie 
ii^nite a Qui- l'ovoli", L.';e filino uio de! Vi.irj ? l'e; la 

(ju.l (.Ola ijuiillJo conliaerar vogliamo uniia.lliSU; 1' IH'i . clic ir 
fa .la noi 1:1 i.'ii tempo fri trac l'i :::o ci nini ,;u;!!i .ii.er.i li inori; 
o?n' Uomo lenfàto dovrà concluder; , die la murra i.iteinpe- 
raivra .10:1 è di fieuroiiidirfereiitc; e die lorie pili ciré ik-I Le- 
vante il uta ertilo di llfii Ùl-I C lifi: : peri:. 1 -.; ne tifiamo più di 
quel li componi d J ::oi'!ri Ui:o* d , 10I Vi. ut, e noi di lui 
Ipirìio balfalltemelitc , e troppo ancora foddisfatO. 
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mai un genere «cechino n;r f-.d.lisfare la vani- 
ti , ed il palato dei piti melchini Artigiani. Io 
parlo di Roma , c di tutti coloro , che tanno 
parte della fila Popolazione ; e di quella fi verifi- 
ca pur troppo quali un iverfàl mente quel , che in 
quello 5- avanzo . Ripeterò dunque , come ef- 
fendo la Cioccolata una bevanda, nella quale 
vi entra la Cannella in gran dofe, deve perciò 
edere considerata calida per fila natura : l' olco- 
fo Cacao inoltre , dal quale fi coftituifee la dì 
lei bafe , fu avvertito quanto faciliti la noftra 
làii!;uilìcazione . Per la qual colà , fe ne fu ferir- 
lo in feguito di tutto ciò ( 6. ss> ) che merita la 
Cioccolata di venire confid erata per una ( delle 
più remote occafioni però ) delle malattie , che 
fi trattano ; ejuefta remota occafione è già co- 
mune fra gli Abitatori di Roma . 

§.ioi. Ma del Thè cofa avrà mai da dirli ? 
Se non che qui ha pochi feguacì ; onde fe alcu- 
no ne ufa ftrabocchevolmente , la più parte pe- 
rò, o non vi trova quel piacere, che la Infingili 
a gradire una tale Bevanda ; o non ne riferite 
quell'apparente utilità, che gl'ifpiri la voglia 
di proeurarfela con una criminale frequenza . 

Qual ufo facciano ' Romani ihl Tabacco . 

§. io». C Ono quali univerfàlmente perfiiafc le 
i-1 Nazioni d'Europa, che l'ufo del 
Tabacco in polvere ripurghi dall'aggravante Pi- 
ci tuita 
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tuita la Telia di chilo pratica abitualmente: e che 
ne premunifca perciò con efficacia 1' Uomo da 
moke infermità , cui foggiacerebbe in tanto 
nobile fiia Parte . Per dar luogo alia verità , ed 
alla ragione mi guardèrò dal negare , che la ftef 
là polvere non fia per molti pituitolì tempera- 
menti vantaggila finché Ibno làni , e giove- 
vole inoltre quando foffrano alcune particolari 
Infermità . Gli Errini , e gli Sternutato!^' fono 
fempre fiati in riputazione preffo delle antiche 
Scuole di Medicina ; ficcome lo fono ancora 
preffo delle Moderne , in circoltanze di qualche 
fredda malattia della Tefta . Ma ficcome ì'tuo 
«ntverfilCi abbondante, e frequente degli ftefli 
Sternutatorjnon fi farebbe approvato mai nei fe- 
coli fcaduci; cosi non deve oggigiorno appro- 
varli dal buon femo l' ulb troppo univerfaie , ab- 
bondante, e frequente di quel , che diciamo 
Tabacco . 

§.103. Io non dirò, che ogni Ceto di Per- 
fone dìverfe per Condizione , per Serto , e per 
Età, fi fono in quella Metropoli fanuliarixate 
con codeffa Droga : è quella una verità che fi 
fa (in tire ad ognuno per prova . Noterò lòlo , 
che moltilììmi ho conofciuti fra i Romani , i 
quali fenz' altro bi fogno che quello della con- 
fuetudine , e della fpenfieratezza , amano a 
legno quefta polvere , che interrompono gli 
fteffi loro fornii per impiegare qualche furtivo 
momento neil' ulb di un genere riguardato da 
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elfi come oramai necefTario alla loro Tallite ■ Tan- 
to egli è debole in alcuni giudizj l'umano in- 
tendimento ; fino 9 persuaderli di avere un In- 
fogno , che non fentivafì dai Tuoi Antenati ; e 
che non da civili e coite , ma da felvaggie e bar- 
bare Nazioni gli è flato fatto avvertire ! 

6. 104. Due fpezie poi di Tabacchi hanno qui 
lo fmercio maggiore : la prima Ipezie fi chiama 
Rapè , e ci fi porca con abbondanza dagli O- 
landefi , e Franzefi ; la feconda fpezie fi chiama 
Siviglia , ed Havaua, tabacchi poco diffomiglian- 
ti fra loro , e che ci fono mandati dagli Spagno- 
li . Ora non pollo a meno di non rendere fofoet- 
ta al Popolo 1' una , e l' altra fpezie di que- 
fto nuovo genere del lùo ìuno , e de' fuoi cre- 
duti btfogni. Imperciocché l'una per 1' abbon- 
danza colla quale fi ulà ; l'altra per la forza che 
polTìede di (limolare affai le interne Narici ; pof- 
fono efercitare in molti quelle cattive imprelfio- 
ni , dalle quali fu detto nella Parte antecedente 
( §6. Si, 6%. 6$. 6\. 6j. ) poterli alcune volte 
fabbricare le remote cagioni di alcune Morti 
Improvvife . 

§. ioj. Nè sù di un ra! propofito voglio di- 
fpenfaj-nii di partecipare al Pubblico un effetto » 
che ho provato più volte in me ftelfo , quando 
nutrivo una maggiore indulgenza verfo dell' av- 
vilita polvere . Mi fono cioè nelle Narici più 
volte trovate impenfat amente alcune dolorofe 
puftolette , degenerate in bieve tempo in altret- 
G a tante 
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tante ulcerine : di quelle altra cagione piti veri- 
iìmile non ho mai faputa ritrovare fuorché il 
Kapè, che ho io tifato col fofpetto di concia • 
Ne fono reftato convinto dall'avere olfervato , 
come interrotta da me la pratica di eiib Rapè , 
dentro pochi giorni andava codelto benigno ma- 
le a dileguarli del tutto '; il che non poteva 
io afoettare nè si picfto , ne si facilmente fenza 
d' una cautela si fatta, come più di una volta col- 
la mia fteffa fperienza me ne fono (incerato . 

§. io5. Orcodefto Fenomeno ( §. ios ) feb- 
bene , come ho detto poc"a:zi, lo abbia con 
qualche fondamento attribuito alle concie, che 
fogliono a codefti Tabacchi farli pur troppo da- 
gl' ingordi Negozianti ; non è però che non fie- 
no ancora molto forti riprove di quei ftimoli 
meccanici ( §. 61 ) naftoli in dofi diverfe nei 
var] Tabacchi , ed in cui grazia fu confiderato 
per un ufo, che non deve, almeno tanto general- 
mente approvarli . Ma checche di ciò fia , cer- 
to egli è , che i Romani trafportati oggigiorno 
inconfideratamente ad ulare del Tabacco , deb- 
'bono per le fopraddette ragioni averlo in fo- 
fpetto d' una di quelle caufe remote , dalle qua- 
li fono effi determinati in alcuni Anni , ed in cer- 
te Stagioni a divenire le Vittime delle malattie 
mqueftionc. 



Impref- 
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1mpi$ònì toppo att he, che dagli Odori , tdalk 
Puzze , fi fanno iteli' odararo dei Rumaiii con 
pregiudìzio dilla loto falute ; e quali 
dìfpofizhnì Remine pojjino ri/ubarne 
per le Morti Improvoife . 

§.ioj.TL volere alcune volte parlare conerà ìl 
A fentimento adottato generalmente da 
un Popolo, fa incorrere nella Tua diffidenza . e 
difprezzo quegli , che fe ne incarica . Se io t'olii 
perciò fiato mono a feri vere , più dalla vanita > 
die dall' amore del Vero e dell' Utile , non az- 
zarderei alcuna propofizione in vifta di un pre- 
giudizio approvato oramai dalla più parte dei 
Romani fui propofito degli Odori ■ Sono cioè 
defli nella ferma opinione , che 1' Aria in qua- 
tto Cielo refpirata Zìa 1' efficace cagione , dalla 
quale fi comparte agli effluvi odorofi quella forza 
malefica, colla gitale danneggiano la falute di 
tanti . Quindi penfano , che quei medefimi , i 
quali foggiacciono in Roma a codeiìi inconve- 
nienti potrebbono liberarfene tofto , col panare 
in un'altra Città , il cui Ambiente nulla mo.li- 
ficaflc in peggio la natura degli fieni effluvi . Or 
io debbo in quefto luogo oppormi ad un tal 
pregiudizio , si perchè mi conviene ad ogni co- 
ito eiìère (incero;; come ancora perchè nella 
equità , e nel Criterio di tanti Letterati , e di 
tante altre Perfone erudite , ed illuminate , che 
G 3 fog- 
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lòggiornano In quella Metropoli . /pero Hi tro- 
vare altrettanti Difenfori del buon Senfo , e del- 
la Ragione . Efporró dunque le più verifimili 
caufe dalle quali , a parer mio, più che dall'A- 
ria fembra renderli ragione dei perniziofi effetti 
prodotti in oueito Popolo dagli odori , o i più 
grati > o ì più forti . 

8. 108. Si eoftuma pertanto in Roma d' ilpi- 
rare ben prefto alle più tenere Giovanette un ta- 
le abbon imento per tutti gli odori , che restan- 
done le fteife continuamente lontane , fi fog- 
gettano in feguito a non poterne fentire mai più 
la loro impresone fenza iì pericolo di rimaner- 
ci afiblutamente danneggiate • Ed in verità chi 
fì azzarderebbe a profumare oggigiorno col Mu* 
fchio le domeftiche biancherie i come intanto 
facevano impunemente le generazioni , che ci 
hanno preceduti difrefeo? Tanto poteva l'ufo 
continuato familiarizare Ì noftri Maggiori a ren- 
derli indifferenti alle impreflìoni di quegli odori, 
che oggigiorno realmente danneggiarebbero la 
falute ancor dei più forti Temperamenti ! 

6. 10.9. La Mollezza in Roma ha fatti da 
qualche fecolo in qua, dei progreflì confidera- 
bili - La delicata ftrtittura dei Romani , l' irrita- 
bilità, e fenfibiiità refpettiva degli organi loro 
fì trova fenfibilmente ( §. 86. $7 ) perciò augu- 
mcntata . Devono dunque i nervi fentire con 
più dì Iquifitezza e le piacevoli , e le difguftofe 
impreflioni dei corpi efterni ; e certi odori per- 
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ciò dovranno portare in elfi quel difordine , che 
ritolta dalla troppo viva , e quindi difguftofa 
fenfazione eccitata in un organo , che lente 
troppo . 

§•110. Ciòfùppoflo dirò, che la comuetu- 
dine C §. 10S. ) di non fentir mai gli odori ; e 
l' accrefciuca delicatezza ( §. 105. ) dei prefentì 
Romani effendo di quelle verità manifefte ad 
ognuno : conofoendofi inoltre da ognuno , che 
fono cagioni quelle , valevoli pur troppo a ren- 
dere pregiudizievoli le impreffloni degli effluvj 
odorali in qualfifia Peribna : chi avrà il coraggio 
d' incolparne un' altra tanto dubbiala , come fa- 
rebbe quella dell'Aria C§- l0 7')- Ecm oderebbe 
perciò di afferire con fondamento , che produca 
effa fola al prefente quei cattivi effetti , dei qua. 
li per tanti lècoli a noi fuperiori , ed in tanti mi- 
lioni diperfone, che hanno foce eflìvam ente po- 
polata quella Capitale , non è mai flati cono- 
fciuta capace ? 

§. in. Qualunque però fieno le naturali Ca- 
gioni di un tale Fenomeno , certo lì è» che gli 
odori fono a quello Popolo affai pregiudizievo- 
li i e neh" attuale lùa condizione deve effer egli 
cotiiigHato a rimanerne lontano . Ma ficcome 
l' inclinazione a tutto ciò , che sà di piacevole , 
e di voiuttuofo fa il carattere delia più parte dei 
Romani (*~) ; perciò fi efpongono pur troppo 
G 4 alcu- 
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alcuni di elfi a codette fediicenti feolàzioru" . On- 
de fe giungono quelle a fovvertire nei medefimi 
k calma del comim Senfòrio , e dei Nervi , de- 
tcrminati fóvente alle più torti convulfioni ; deb- 
bono altresì lalciare nel Capo loro quelle mor- 
bofe mu fazioni, dal le quali rifiatano (nel concor- 
fo fpezialmente di nuove ed efficaci Cagioni ) 
quei rovefci , le cui coufeguenze alcune fiate 
fono ancora le ApoplefJìe ■ 

§. i j 2. Le favie Cure del noftro Governo in- 
tento arduamente alla mondezza delle pubbli- 
che ftrade ; ai frequenti trafporti delle immon- 
dezze nel Tevere ; ed alio allontanamento in- 
gomma di tutto ciò , che pei- corruttela alterar 
potrebbe V aria , che qui fi rcfpira , mi condu- 
ce a trafcurare in quefto articolo ogni ulteriore 
riflelfione fopra dei malefici effetti . che dovreb- 
bero dalle Puzze allettartene nella fallite dei 
Romani . Onde potrà con giuftizia affermare , 
che per ragione di Puzze , non può ravvifarfi 
alcuna difpofizionc in quefto Popolo alle Morti 
Improvvife . 

Qual firza -vantino gF impieghi , cui fi dedicane 
i Homasi , per ài/porli alle Mvrri Improvvife . 

§.113. Ci è poco fopra dame avvertito(;§..£)2. 

O e pjO c h e i più ordinar)" impieghi di 
quefto Popolo fono di un indole , da ridurre al- 
la inerzia, oad una grande inazione i loro cor- 
pi" 
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pi. Fu altrove notato ( §§■ 4S- 47- 48.) che 
pei- si fatta condotta s' indebolifce l' originaria 
Coftituzione di tutti quei , che I' adottano ; c 
fi .inoravano eziandio i loro Corpi da tanti Umo- 
ri , quanti battano talora per costituirli Plctori- 
ri : eh' è quanto dire foggetti alle infermità, 
nelle quali per ingorgamento , o per rottura dì 
Vafi ora di Sincope fi muore , ed ora <ìi Apo- 
pleflìa . Mi rimane pertanto di parlare di molti 
altri , i quali per eflere tutto giorno in uno fiato 
di violenza fui propofito delle fatiche miucolarì, 
reftano efpolti ( §.69. ) ai medelimi Mali, So- 
no quelli adunque tanti Facchini , e tante altre, 
povere Perfone , le quali a colto dei loro im- 
menlì sforzi e fatiche di membra fi proccurano il 
quotidiano follentamento . L' abuiò poi , che 
fogliono quelli medelimi fare del Vino , e del 
fio Spirito è pur troppo uno di quei difordini, 
che aggiunto alla Vita loro laboriofa , bada fi- 
curamente per determinare i loro gran Vali a 
quegli organici sfìguramenti , che, intefi da 
ognuno co! nome o di Varici o di Aneurifine , 
fi convertono di leggieri in cagioni immedia- 
te (*) delle Morti 'Improvvife- 

§.114. Quella ( §.1 1 j. ) è pur anche l'infeli- 
ce condizione dei Volanti ; quella lo è pure dei 
Profeffori di Ballo , di Canto , di Stromenti da 
Fiato ; di tutti coioro finalmente , i quali con 
ai- 
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altre Profeflìoni affaticate di troppo inficiano 
continuamente il buon clfere , e flato dei loro 
Corpi . A gloria tuttavia della Vitaaffaticata , 
e degli efercizj i più labori ofi > che poffono in- 
trapren derfi abitualmente dagli Uomini , aggiun- 
gerò in quefto luogo , che per quanto poifano i 
medefimi danneggiare la falute di coioro , i qua- 
li li efercitanoi e che per quanto conducano 
eflì ad una prefta Vecchìaja quando fieno grandi, 
c continuati : tuttavia egli è ancora lìcuro , che 
più affai di numero fi contano tra gli oziofi , e 
tra i pigri ed inerti le Vittime delle Morti Im- 
prowife , di quello che tra di coftoro ; tutto 
che fi rendano per indigenza i co mpaflion evali 
Soggetti delle più gravofe , e prolungate fati- 
che mufcolari . 

Natura del? Ambiente Ramno, e dei Venti che 
lo commuovano fiìi fbtffo ; e quanto f affano 
amendue valutarjt come remate Cagiani 
delle Marti Improwifi . 

§.115. "D E «" a fituata Roma, e fabbricata in 

JX. modo , da non efTere ugualmen- , 
te (àna in ognuno dei fuoi Quartieri . Accoglie 
quefta vafta Metropoli varj Colli dentro dei fuoi 
recinti , e quelli divifi ed interrotti da picciole 
Vallonate , da piani inclinati , e da fpazioft; pia- 
nure . Nei Colli fpezialmente era già riabilita 
la più fitta Popolazione di Roma Antica : la qua- 
le 
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leriflcflìone fellamente baderebbe per aflìcurar- 
ci t che l' Aria migliore , che qui fi refpira , fa- 
rebbe quella appunto del Colle Palatino , dei Vi- 
minale , del Quirinale &c. in una parola di tut- 
ti quei Quartieri , che paflaiio oggi fotto il nome 
di Monte Cavallo , di S. Maria Maggiore , San 
Giovanni Laterano , e dei Monti • Ma le uma- 
ne vicende in tanti compaffionevoli rovefei del- 
la povera Roma hanno fatto , che riducendofi 
poco a poco il più folto dell' Abitato nella fai 
più vafta Pianura , fi fieno quali generalmente 
abbandonate le falubri eminenze . Di fatto fi ve- 
de ridotta a giorni noftri quafi tutta la iùa Popo- 
lazione in quel , che fi chiama oggigiorno Cor- 
fò , Campo Marzo , e tutte ancora quelle vafte 
laterali pertinenze loro, che confinano parto 
pano col Tevere ■ Quindi rimane oggidì fabbri- 
cata Roma in quelle bafle Pianure nelle quali si 
ta Repubblica , che gì' Imperatori ftabilirono dei 
Circhi , e degli altri comodi, neceflarj alla Gio- 
ventù Romana per efercitarfi in tutte le opera- 
zioni delia militare Ginnaftica . 

§•116. Da si fatta mutazione avvenuta tra 
l'antico, ed il nuovo Abitato dì quefta Metro- 
poli dovrà rifiatarne , che la ventilazione non 
fi fentirà oggigiorno tanto efficace e frequente , 
quanto occorrerebbe per i fifici bifogni di un Po- 
polo , che dall' eminenze fi trova ftabilito , e 
ridotto quali tutto nella pianura . L' ambiente 
non vi fiu-à tanto rapidamente rinuovato ogni 
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giorno; ne da effo reflerani» perciò colla ri- 
emerta prontezza allontanate quelle datazioni , 
le quali (o (bmminiftrate dalie comuni immon- 
dezze , ovvero dai numero!! tonti , ed acque- 
dotti , cheli ritrovano lòtto tutte quafi le pubbli- 
che tir ad e di quella Metropoli ) minorano la fua 
terfezii , e la fua naturale elarticità : D'onde 
non pollo ravvifare l' Aria Romana per la più fa- 
vorevole nel mantenere la fallite di quelli , che 
la refpirano ■ Sono anzi di opinione , che (è in 
quella pane di Roma moderna mancarti; l 'affluen- 
za del Popolo, la fpeflezza delle Abitazioni, 
e quindi quella ancora dei fuochi : fe non ci 
foife inoltre la frequenza , ed il giro continuo 
delle carrozze , e'mille altre di quelle cagioni , 
che per accidente promuovono una forzata cor- 
rente nell' Aria , che la ricopre : io fono di 
opinione , diceva , che fi fperimentarebbe più 
di quello , eh' ella non è di fatto , micidiale ai 
Foreftteri non meno , che ai fuoi ftabili Abi- 

<j. 117. Or da si incontrafhbili verità può giu- 
ftamente dedurli, che il Cielo di Roma , con- 
fiderai nel più fìtto del fuo Abitato , non è di 
fìcuro il più fimo : e che perciò i caldi fòffbcanti 
delle giornate cftive ; l'umido, ed il freddo 
delle feducenti ore della notte-; che l'acque in- 
oltre , ed il fango cui è tanto fottopofU d' In- 
verno e di Primavera quella Città , prefenta- 
noaflieme molte occaiioni, che unite alle altre 
orora 
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orora efpofte ( 6. ufi. ) fono capaciffime a di- 
moftrarci quanto di leggieri polla rimanere al- 
terata li fallite del Popolo , che in efTa ritro- 
vali . Aggiungerò anzi , che fe le avvilite fen- 
fibili qualità dello fieno ambiente hanno fempre 
favorita la moltiplicazione di tutte le Autunnali 
malattie ; dovranno favorire ancora quelle al- 
tre , che per le ftelì'e ragioni (§. portano 
il difendine nel Capo , e fegnatamente in tutte 
le fue pertinenze nervofe . Non farebbe quella 
ima delle finche cagioni, dalle quali fi fono tan- 
to familiari zate le convulfioni , e le malattie dei 
Nervi con i Romani ? Sotto di quello iènfo non 
potrebbe dirli, che queft' Aria ("5.107.) acui- 
fee la malefica azione , che gli odori efercita- 
110 nelle delicate (*) complcffioni degli (leni? 
Non è quella finalmente una cagione da poter 
forfè moltiplicare talora i mortali Accidenti ? 
Ma vediamo oramai quanto debba quella cagio- 
ne medefima animarli dai Venti , che lì fanno qui 
fentìre con più di frequenza . 

§. 1 1 8. Ognuno adunque , che rifletta fulie 
adiacenze , che fono al d' intorno di Roma , co- 
nofeerà tolto , che il fuo maggiore abitato deve 
ben lòvente rimanere foggetto ai fofH di due 
Venti principalmente : della Tramontana cioè , 
e dello Scirocco . Imperciocché la Valle occupa- 
ta dal più fìtto ( §. iij.) di Roma j ha , non me- 
no 



C| Si leggala No:* XXV. 
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no 

no a Ponente , che a Levante , delle ragguar- 
devoli eminenze , le quali lì oppongono ai Ven- 
ti , che potrebbono da quelle parti fpirare ; ed 
ha per l' oppofto delle grandi aperture , si dalla 
parte di Tramontana , quanto ancora dall' al- 
tra del Mezzogiorno • Ed in fatti , per poco 
che uno fiali trattenuto ia quella Metropoli , fi 
farà dovuto ben prefto accorgere , che fono co- 
defti Venti per l'appunto quelli, che qui fifuc- 
cedouo alternativamente nel corfò intero dell* 
Anno : benché lo Scirocco fia in verità quello , 
che quafì Tempre ha fopra dell' altro ìi predomi- 
nio ■ Effondo pertanto ouefti gli ordinar] Venti 
dei Cielo Romano > fino a qual fegtio dovrà poi 
crederli , che infidimo la falute dei fuoi Abita- 
tatori in quelle Vifcere (§■ fi.) fegn aramene e , 
nelle quali ogni alterazione (*; può far loro te- 
mere dei funefti Accidenti ? 

§. i iì>. lo ferirti altrove ( §. 73. ) che i Ven- 
ti j i quali fpirano; dal Mezzogiorno fono fvan- 
taggiolì a tutti ì Popoli ftabiliti in quella Co- 
ftiera d'Italia bagnata dal Mediterraneo . Do- 
vranno effe re adunque pregiudizievoli agli Abi- 
tatori ancora di Roma , preflb dei quali ci arri- 
vano con tutti quei perniziofi caratteri (**) che 
lèco 



('} Si legata Non XV. 

( Not.XXIX. ) E' noto a dafcuno, che i Venti Andrai! 
(tu .k-i ijuaii c miiipu «i:ioKÌJIlo yi-.-Uti , dia l'i diurna i„'nc- 
[■:;, du:i!> prilli) ;:m oidi cj umiji ioli rem po radicamenti: . La 
rasioiiEiiè, rjit fofliinJo quelli dille oppoife Terre di Barbe- 
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feco trafciiuno dai luoghi per i quali vanno paf 
fando . 



ria , dove il Caldo è maggiore affai , che nei natiti Cluni ; e 
traverfando inoltre il Ml-.litLTrvim . h-uÌli'Ic terre:*!! d' An'j 
hanno ben campo, nonfolo di trafportarli nel noilrofuolo fcn- 

beverfi di molti vapori aquofi ad-rffe dopiziofatnente fómmi- 

itomeno relratte , o modificate 
__e qualiii. Roma pertanto, die 
min : molto lontana dalle coite nwritime , dovrà eflere nel calo 
di rimanerne danneggiala affai pili di quei Popoli, che abi- 
lano le Prapintic t£dkamee%Uo Stalo , e che fono quin- 



Potrebbc dubitarli, che inolili Maggiori 
ari 1 J.i.lii Miveitii le folte Bofcaglie del Un 
Io ^. ftn ^ "O" 1 " ' 

trate noo condri » imi".; ìGil-lù ;!.,;]* ininauiata Pcftilenza 
eoi fare artificialmente chiudere le flracie . per le quali dall' li- 
briti, potevo i dannoli l enti arriliirn ? Ftp.,, aitiar, ijl 
rem bùi muniti : bui mtmtei béporis divióunl : per 'ai lise cerla 
m«c Ltt-iij fpirabunt : trgs tu unipare fcfillmìattni irsnlum *b 
y li.. «iìfircnt ai! GmcUm. Erp Plurali cui vinsi . H;i cosC 
Un Cirtai a F .;j7e Eocrfia. PiaJecìic-n. Accadem, 



:e la fallite dì anello Popolo ? Ippa- 
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ij.izo. Dalla Tramontani none, che talora 
non pofTano paventarli CJdelle mutazioni ugual- 
mente pernii io fé per la làlute di alcuni: non 
faranno però mai codette muta/ioni né fi fre- 
quenti , né tanto generali, quanro fono quelle 
pur troppo , che arrecate vengono dallo fpefló, 
e durevole foffiare dello Scirocco . Intanto con- 
fiderate tutte aflìeme f §§.nj- 116.117. 11 E- 115-) 
le qualità del Cielo Romano , e per quello fi ap- 
partiene all' Aria, che ci fi refpira , e per i Venti, 
inoltre , dai quali viene il più fpeflb commofla , 
faremo coftrettì a ravvtfarlo con Foretto (**J co- 
me una Cagione, e Remota , e Procatartica, 
la quale accrefee in certe date cìrcoftanze il nu- 
mero di quegl' Infelici , che fi rendono poi le, 
Vittime delle Morti Improvvife . 
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Qualilì delie Stagioni , e forza che hanno quejie 
fallita avers nel 1772. fer multiplicare in Rama 
il numera dei Mortali Accidenti . 

g;iai. 1 "\ A quanto fi è da me lenito fin' ora 
M-J in quella Terza Parte fui prosofito 
di quelle Cagioni , che difixmgono molti dei 
Romani ad eflere le Vittime delle Morti Improv- 
vìiè , poffono ben prevederli da ognuno le con- 
lèguenzedi un ultima, e comune Occafione, che 
giunga a difordinare con forza , e con coftanza 
1' Animale Economia dei Medefimi . I.e confe- 
guenze làranno appunto quei frequenti fpettaeo- 
li , peri quali, morendo molti repentinamen- 
te , refti turbata la calma del Popolo , e per in- 
fino la Filolòfica ficurezza dell' erudite Perlòne, 
e : di tutti ancora quegli altri 1 che affettano di 
moftrarfi fuperioiì alle ordinarie debolezze della 
umana Natura . Orio» che mi propoli tra ie al- 
tre cofe di inoltrare al Popolo ( §. 3. ) queft' ul- 
tima, e comune Occafione , dalla quale fi fono 
di latto moltiplicate rteìl' anno corrente 1772. 
le Moiti Improwilè , (pero di potei; Soddisfar- 
lo, intorno a ciò , pienamente. 

§.U3. Laonde prevenendolo lòltanto della 
neceflità di far prefente di nuovo alia memoria 
quel , che fu detto di (òpra (§§.84. 8;. 85. S7. ) 
full' aiterata coftituzione originaria dei noftri 
Romani : avvertendolo di non dimenticare le 
H tri- 
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trifteconfeguenze dì tutti quei volumtofi (§§-8«j. 
ì>o- si.}-ftravizzì , che offendono la falute di 
tanti : pregandolo inoltre a riflettere feriamen- 
te fu gli effetti della Vita inerte , ed applicata 
( 93. $>ì- 94- ) degli ftefll Romani: a non 
traft orare gli altri , che rifiiltano ( §§. 93-96, 
c #7. ) dalla crapula , o dall' abufo di tante Be- 
vande (§§,98.99. 100.) familiarizate dal Luf 
fo: e quanto finalmente il Tabacco ( §ì. 103. 
104. 105. 10S.) le Puzze, e gli Odori ( §6. no. 
iti. iiz. ) i male ordinati f §§. 113.114' ) Impie- 
ghi ; ed il Cielo fletto ( ^.117. ii8, 115. tao.) 
di Roma cofpirino unitamente nel difporcì poco 
a poco alle malattie in quefìione : Prevenendo- 
lo , io diceva , della necefiìtà in cui egli è di 
rammentarli tutte le cofe nei citati articoli da 
me già divìfate ; mi avvanzeró in quefto luogo 
oramai ad aiTerire francamente , che le Anoma- 
le , e djfordinate Stagioni del 72. ( hanno cofti- 
tuita l'ultima, ed a tutti comune cagione , dal- 
la quale lì fono refi molti il foggetto delle Morti 
Improvvife . Ma perchè una propofizione si ri- 
foluta, ed intereffance merita, che venga ac- 
compagnata da quanto può inoltrarne ad ognuno 
la verità ; quindi è , che per non abufare della 
confidenza che ho io domandata ( §■ j.) ai Let- 
tori j mi accingo a moftrarla loro quanto il me- 
glio potrà da me efeguirfì, e comportarli nel 
tempo fieno dalla natura dì un femplice Ragio- 
namento . 

S.Hj.Quan- 
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§. 1 3 j . Quanto dolce adunque , e quanto de- 
lrziofo fia fiato 1' Autunno (*) del 1 771 in quelle 
Settimane Colite ai impiegarli nel villeggiate 
dalla più parte delle facoltose , e polite Perfon e 
di qtiefia Metropoli ; e quanto difcreci fieno 
fiati ì primi freddi , che nel mefe di Novembre , 
e nei principi di Decembre Cogliono farli lenti- 
re , non occorre cb* io lo ridica , potendofene 
ognuno facilmente ricordare . Spirò è vero , 
nei principj di Novembre , qualche volta la Tra- 
montana ; fii, come Tuoi eflere in Roma , frez- 
zante e gelata ; ma oltreché fu di corta durata , 
fu altresì inferiore di forza all'altra, che dopo 
un dolciflirao ìngreffo di Decembre incominciò 
nella feconda Settimana d' ìmprovvìfo a foffiare 
si forte , che tolto accrebbe fenfib il mente il fred- 
do , eli' era d' altronde proprio della Stagione . 
Ma era continuato appena quella fiato di Tempi 
H a per 

("Non XXX.) Ippocrate t" in lesilo il primo a riflettere 
filile Spioni precedute a quelle iniettate dalle pcW.ri Ma- 
lattie . Balta di lecere il primo libro , tei li rrrr.n dd iu,ti Epi- 
.:-i"Ì . per lìVcì-i c>!:vi,i(o di une (ti mia propoli liou e . Ut un 
" tal metodo rii dalppocrate adottalo per ijualdis fui capriccio- 
la unti. :]iezia; giatcliì', a parer; di lutei i pliì vaici li M^liii, 
quello Ino palio fu il fegno il piti dcciuVo del fuo Criterio , e 
di quello Spirito filolofico , il quale lo caratterizzi fopra tutti 
gl'altri iìioi Contemporanei il piiì diligente Scrutatore , ed il 
pili far io ed avveduta Interprete delta Natura confiderai* m- 11' 
Uomo vivente . In legnilo di tiri non li avranno da m 
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per due Settimane incirca , quando cedendo 
gradatamente la Tramontana , ritornò lo Sci- 
rocco per intiepidire di bel nuovo queft' Aunof- 
fera . In fegnito di che non tardarono molto le 
Piogge ad incominciare , ie quali ora moderate, 
altre fiate dirotte ; fòvente poi tramezzate dalla 
ferenità di pochi giorni chilifero 1' Anno 1771 , 
dando principio al 1773. 

§.114. Or feguitò quello full' avvilito fifte- 
ma per, tutto Gennajo , e porzione ancora di 
Febbrajo ; fe non che per qualche giorno fpiró 
dal Settentrione la Tramontana , che non tu 
mai durevole , nè quanto fuol eflere gelata in 
quello Cielo di Roma . Verlb la metà però di 
Febbrajo fi vide poco a poco riabilita quella fe- 
renità , e quel tepore dell' Ambiente , in grazia 
di cui potè goderli da quello Popolo il più prò- 
fpero , ed il più bel Carnevale , che làppia mai 
immaginarli . Ma era quello terminato appena » 
quando fi turbò nuovamente l' Aria , incominciò 
lo Scirocco a farli rilèntire , nè mancarono all' 
illante le Piogge , che interrottamente fi prolun- 
garono per quali tutta Quarefima . Incominciata 
quindi la Primavera, ii confervò la ftelfa quali 
fui piede dell' Inverno preceduto ; e tutto che vi 
fieno fiate di Marzo, e di Aprile delle belliffi- 
me e fané Settimane , non è tuttavia , che fpef- 
fe ancora non fieno fiate le Piogge , febbene ra- 
de volte continuate per Settimane di feguito . 
In luogo però di quella continuazione , che fuo- 
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le annegare , Furano le fte/fe Piogge tanto ab- 
bondanti , che prodiuTero in molte Provincie 
d' Italia dei confi dei-abili danneggiamenti ; e 
ciò, che merita il più di effere avvertito, It 
pioduirera a Primavera molto avvanzata . D' on- 
de ie alluvioni non furono fedamente veduta 
neil' Agro Romano pel gonfiamento firaordina- 
rìo del Tevere , ma fi fentirono accadute , un po- 
co più tardi, in varj luoghi di Lombardia ; fra! 
quali reftarono moltiffimo incomodate alcune 
Terre tra le molte , che colà vi pofliede la Se- 
reni fììm a Repubblica di Venezia . 

§■ US. Prima d' impot fine a quella deferì-' 
zione de' Tempi e delle Stagioni del 1771 mi 
conviene avvertire i Lettori , che l'avvitato lo- 
ro Stato Auftrale non fi mantenne mai ( come 
può rilevarli da quanto ho lcritto ) nel noftro 
Cielo di Roma tanto uguale , e continuato , che 
non rimanelfe di quando in quando interrotto 
da brievi si , ma fenfibili filmi rreddi promoflì dal- 
la Tramontila . Dirò anzi , ebedi quelle repen- 
tine e gran ii mutazioni dell' Ambiente dal cal- 
do al freddo fenfibile , fe ne Ibno in queft' An- 
tir> fòfrerte delle tanto notabili , quanto merita 
d' e'iere tra le altre ravvifàta quella , che fi fece 
fentire , con umverfàle ammirazione, a Giu- 
gno avvanzato ; e la quale non fu del tutto in- 
difF.-vente a molti, che in feguito ne inferma- 
rono - 

§.iaff. Fu quello (§5.133.124. 125-) lo flato 
H 3 dei 
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dei Tempi , nel còrfo dei quali fi videro (*) con' 
tanta frequenza morire all' improwilò in quella 
Metropoli non poche Pedone . Sofpendo di 
dettagliare lo flato delle ulteriori Stagioni del 
1772 , giacché po/Tono i miei Lettori ri cord irli, 
che gli Accidenti dei quali ragiono, a feconda 
che fi avvanzava l'Eftat e, andavano a farli fentire 
meno frequenti e men torti . Vero è , che nell'av- 
vanzarlì l' Autunno di queft' Anno medefimo il 
fono di bel nuovo incominciati a far lèntìre. 
Ma è flato forfè diverto , dalle avvifate orora , il 
carattere di quefta Stagione ? Sono ftate forfè 
ìu eflb (carie le Piogge , o radi molto i Venti 
Meridionali ì Tantocchè moftrandocifi da tùt- 
tociò , come l' Inverno fpezialmente , e pofcia 
]a Primavera del 1772. hanno dovuta (per gli 
efpofti caratteri ) coftìtuire la Cagione Proca- 
tartica , ovvero 1' ultima ed efficace occafione 
alla contemporanea dichiarazione di code/te ma- 
, lattie ; làrà quindi mio ufficio di fviluppare agli 
occhi del Pubblico quel Meccanifmo , dipenden- 
temente dal quale hanno le ftefle potuto , a parer 
mio , multiplicarle aflaìffimo tra gli Abitatori di 
quefta Capitale . 

§. 127. Dirò pertanto, come da tutto quel- 
lo , che fi é da me dettagliato nel prefcnte Ar- 
ticolo fulla natura delle Stagioni e dei Tempi > 
clfe precedettero ed accompagnarono il fre- 
quen- 



(") i i Itti* la fiati I. 
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quente ricordi delle avvilite Morti Improwife , 
ritolta j che furono efii per molti mefi di feguito 
tiepidi olerà il dovere , e piovofi ; o fe non pio- 
vofi j quafi (labilmente però dominati dai Caldi 
Venti del Mezzogiorno . Ciò pofto affermo in 
primo luogo , che un tale ftato di Stagioni e di 
Tempi de terminò efficacemente iRomani a rima- 
nere a poco a poco caricati da un volume , e da, 
una mafia di umori maggiore affai del dovere , e 
capace quindi a fowertire e diftruggere Col pefo 
la làlute di molti fra Queiti , i più deboli ed in- 
fermicci • Di fatto potrà negarmi»" , che il pio- 
vofo ed auftrale ftato dei tempi non minori in 
tutti la trafpirazione inlènfibilc ? Se voleffe du- 
bitarfene foto , baderebbe confuitare nella fua 
Statica rilluftre noftro Santorio, per effe re to- 
lto coftretto a deporre lii di ciò ogni qualunque 
efitazione . Ma quefta minorazione di trafpiro 
prolungata per Settimane e per Mefi a qual mor- 
bofo carico di umori linfari e fierofì non avrà do- 
vuto condurre i Corpi Animali > e quelli fegna- 
tamente , che non erano i più funi , i più forti] 
ed i più efercitati ? 

§.U8. Machedirafl1 ( affermando iti fecon- 
do luogo » che lo fteffo ftato di Tempi non Ibi o 
dovè accrefeere nei Romani il volume e la maf- 
fa dei linfari e fìeiofi umori loro , ma in alcuni 
quella ancora del fangue ? E pure non è quefta 
una dottrina, che manchi di diète afiiftita dalla 
Sperienza . Giacché Ippocrate ceJJ' aver defini- 

H * to 
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to (*) dopo le più accurate offervazioin* , chff 
nella Primavera abbondano gli Animali di lin- 
gue ; e che ne abbondano in grazia del calore 
e della umidirà dei fuoi giorni , fa di meftìeri 
il concludere , che tutte quelle altre Stagioni 
ancora , !e quaii ad efla per gli fteflì caratteri 
poffono accidentalmente aflbmigliarfi , produr 
dovranno negli Animali i medefimi effetti . 
Quanto adunque non dovrà efTere fiata promof- 
fa nei Romani la fa ugni fìc azione loro dalla in- 
tera Invernata dell' Anno corrente , i cui gior- 
ni fono flati per l'ordinario predominati dallo 
Scirocco da fpeflìifime Piogge accompagnato? 
Ceffi dunque la meraviglia fe molti, che per 
Età e per Temperamento abbondavano già dì 
fangue , hanno allora dovuto giungere a quel 
grado di Pletoria , che potè trasformai-fi per al- 
tre ( 3- Si- ) ragioni , in ultima Caufa Proca- 



jifi iuviiK! , ch'egli rìurcirà lauto piti iUrilmcate ad amouaft 
li, tJ sflimilarli Jla lira propria NjtuM , quanto più i;.ri K- 
coiidato in. tanto neteffam inducila dall' elteis Cagioni ■ 



tanica 
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tartìca degli fpeffì Accidenti , che fi fono fatti 
in tali circoltanze fentire . 

§. las- Che le l'avvifato flato dei tempi ha 
dovuto danneggiare queflo Popolo per averlo 
determinato a riempirli più del bìfogno di uno- 
rijnon dovrà averlo danneggiato inoltre per aver- 
ne difpofto ancora i Va/i fuoi a refiflere , meno 
affai del conflitto , all' urto , al pefo , ed al vo- 
lume accrelèiuto dei contenuti umori ? Si ricor- 
di , quanto reftino inclinate ad una morbofà Iaf- 
fezza f §. 78. ) tutte le fibre Animali , in fegui- 
to d' una coftituzione di tempi umidi e caldi . 
SÌ avverta quanto quefia iaffezza pofia dare di 
mano ai peruiziofi affollamenti degli umori nei 
Vali i più deboli , o i meno refiftenti . Non fi 
dimentichi quanto pretto un si fatto carattere 
di Iaffezza porta imprimer/i nella te iera e pol- 
posi foftanza del Cervello , e dei Vali che in 
elfo fi efpandono : e fi vedranno allora ì facili 
efunefti rovefei, che dovranno ragionevolmen- 
te paventarli nella fui Economia ; Rovefci , tut- 
ti al propofìto per rendere una ragione delle fre- 
quenti Apopleflìe , che perciò dovettero negli 
fteffi Mefi dichiararli . 

§. 130. Ma non ho tutte ancora noverate le 
cattive confeguenze di quello flato di tempi . da 
me qui confiderato come una efficace occafionc 
della offervata frequenza dei mortali Accidenti 
in quefV Anno accaduti . Imperciocché pare a 
me degno della più feria attenzione quei carat- 
tere 
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terc di pùtrefcenza , il quale fi è mantenuto pur 
troppo nel lingue di quafi tutta quelU Popoia- 
zione nel!' Inverno , e nella Primavera icaduta, 
per difetto appunto dei grandi e coftantì 
freddi , che non fi fecero in quei Meli fentire , 
come avrebbe portato il bi fogno delia vera fa- 
Iute di lei . Non potrà quindi fofpettarfi , che 
alcuni fi fieno renduti le Vittime delle malattie 
inqueftione, foloperla rea ed acre indole di 
quei 



f ' Noti XXXII. 1 II maggiore oliatolo ai Propelli della 
Peìte fi idtciiòcontìtereiieisrin freddi, che foprav velico 
Dell' Inverno. Sembra d'efitrfi dalla Provvidenza Suprema 
Sflìràin e(G oueftififica forza, per non e terna™ una malattia, 
the avrebbe sì.'l f!i!rrut;a tinti .iii^m.-ì la un i-. S r ><V~ . S: 
io però poflbiio i forti e loftantj freddi coatta la Pene . molto 
di più vxUrinno per fernureìprogrdndcf putridi Mali di Au- 
tunno ; icaiitellantio cioè nei folidi e nei fluidi Animali quei 
rei caratteri , merce de' quali fe ne favorire la loro multipli' 
cabrine ■ Se non fopravverranno dunque dei forti, e dei co- 
itami freddi , ehi non intende dolerli mantenere in noi delie 
occulte difpofoioni.mercè delle quali debbano prettamente nel. 
k' (iute "c.ifio.ìi ri|-u!lui.!iL- !.:]]- .miriiii: malattie? Di fatto 
nell' Anno corrente fi è quelli dottrina Ippocratica verificata . 
Imperciocché in fedito dell' wrifitt* coftìtuiiòne Auftrale di 
tempi s' incominciò a far fentire nel fine di Gennajo qualche. 
Tirarla, l mi ì.t;::c:;ìi di i : d>br.ij(> iaco.-tuudij 1.1 aiip.i :-jre 
; ,k,:iii i: Vj;ilo : Malattie, the al dire di Sydrnam doveva- 
no avvertirci quanto fi larebfeero moltiplicate nel Popolo coli' 
avvanzaiii de McfiCEtldi; come in venti fi èvedutr 
tie holirc le quali mollavano le putride dilpofii 
nei nolrri Corpi fin dati' Autunno del 7 t. , perche n 

" poi ..... 
pili fanelli 



c i:!ulir= le oliali migravano le putride dilpofiiioui 
1 'ri Corpi fii 1 "' ' 
da freddi 

quanto non avranno favorita li dichiarazione de' piti fu ne Iti 
Atri finti mdcfte peflime dilpofizìoni dei noftri Umori alla 



j> da freddi fòrti , luujjhi, e^ collanti . Òr 



corrotteli i E quanto non avrà n dovuta acuire, nella ripiene 
za del noilri Vali , e nella loro laflezza, la fona tn'~ J '' 
<ltllc immediate cagioni degli offmati Accadenti i 
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quei Righi desinati a bagnare le fibre midollari 
del Cercbro loro ? Non fi farebbe proccurata 
da vìzio si fatto la dichiarazione di alcune di 
quelle Apopleifie Convulfive , delle quali nella 
Parte figliente farò per dettagliare il Genio , 
e la Cura ? 

§. 131. Per la qual cofa in tanto diverfe per- 
niziofe maniere operato avendo le anomale Sta- 
gioni dei 71 e 7*. per offendere la fallite di que- 
llo Popolo già per altri motivi cagionevole o 
noti robufto a baftanza : ed elTendofi inoltre fat- 
ti fentire sì fpeffi nel corfò loro (§.uj.) quei 
repentini paflaggi dal caldo ai freddo ; paffaggi 
che poflbno fbvvertire la falute ( §. So. ) ancor 
dei più Forti : potrà vederfi fviluppato oramai 
l' intero Meccamfmo. in feguito del quale fi fono 
tanto multipìicati in quell'Anno i mortali Ac- 
cidenti . Imperciocché da si efficaci occafioni 
fi fon dovuti ridurre dalla potenza all' atto quei 
Filici dìfòrdini di tanti noftri Concittadini, mer- 
cè dei quali foccomberono molti di loro ai Col- 
pi , coftituiti ora dalle Apopleifie, ed ora dalle 
Sincopi ; in ragione cioè , che le interne prof 
fime cagioni di malattie tanto gravi variarono 
di fito in codefti Infelici . 

§■132. Ed eccomi condotto al fine di quella 
TerZa Parte , nella quale mi era io impegnato 
d' iftruire il Pubblico filila relazione , che le CaU- 
fe Remote, e le Procatartiche hanno avuta in 
queft' Anno cogli Abitatori di Roma, per farne 
mo- 
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morire molti Improvvifàmente . Impei-ciocchè 
ho ratto avvertire ad elfo , che le Caufe Remote 
dovrà rieonofeerie in tutti i varj difordini , che 
per neceffità o per elezione enti-ano nella Edu- 
cazione , e nella civile condotta dei noilri Ro- 
mani : e le Procatartiche gliele ho fatte prin- 
cipalmente ravvifare nelle ftravolte Stagioni , 
che hanno e preceduto , ed accompagnato in 
quefV Anno il ricorfo degli Ipeili Accidenti . Per 
la qual colà mi fi appartiene adeflb d' invitare 
ognuno a conofeere , ed a confeffare , che le 
malattie dei Nervi , o le frequenti Morti Im- 
provvìfe (tanto familiari oggigiorno non fola- 
mente ai Romani , ma a molti altri Popoli dell' 
Italia , e dei Paefi Oltramontani ) non fono ma- 
lattie derivate o dalla fola alterazione origina- 
ria dei noftri Corpi ; o dall' Aria che fi refpira ; 
o dai foli ftravizzi nei quali c' ingolfiamo ; o 
dall'abufo, che far fi poffa del Tabacco, del Caf- 
fé &c. Ma fono malattìe cagionate dal concor* 
fo , e dalla unione di molte , o di tutte quefte 
caufe diverfe , rivolte ad un tempo fteffo a dan- 
neggiare in varie: maniere la falute degli Ani- 
mali. A quefte poi quante volte fi itnifcano a 
quelle Metereologiche mutazioni dell' Atmos- 
fera >. che fono paflaggiere ; o le. altre che fono 
durevoli, ma ugualmente ancora intempeftive e 
danoofe , potrà bentflimo feguire nella loro fa- 
llite quei micidiali dilbrdini , fra dei quali vede 
già ognuno quanto meritino d' elfere confiderati 
idij 



Digilized by Google | 



i diviati Accidenti . La qua! concilinone è tan- 
to pili vera, qiiantoccbè i no'ftri Villani, per 
Educazione e per condotta tanro diiìbrni<;!i,uHÌ 
dai. Cittadini , fono affòlutamente indifferenti 
alle ordinate o flravolte mutazioni delle Stagio- 
ni ; ed ignorano quafi Goderti mali , che per la 
frequenza loro fi fimo , come difli , oramai trop- 
po familiarizati con tutti i Popoli , che li hanno 
avvanzati in mollezza ed incivilmento . 




PAR- 
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PARTE QUARTA. 

Metodo per garantir jì dalle minacele 
dei mortali Accidenti ; e per ben 
curarli venuti ■> che fieno . 

§.l 3 i- Uando F Uomo fenfàto ed il FI- 

W H lofofo fi fermi con pofatezza a 
^fo<ff riflettere fui modo di fottraerfì 
^jfib^al timore di morire all' im- 
provvifo ; fari troppo ragionevole , che tre di- 
ftinti penlieri veda fteceffivamente afFacciarlègli 
allo Spirito , immeriò in una ricerca tanto fèria 
ed intei-effante . Sarà il primo quello di dover 
conofeere tutte le naturali cagioni , che valor 
hanno di diiporlo a poco a poco ai paventati 
Accidenti : d'onde ne rifulterà in efTo f im- 
pegno di allontanarci da quelle quanto il più gli 
riefea . Il fecondo iàrà d'impiegare ogni atten- 
zione nel prevederne le profiline , o le remote 
minaccie; giacche fi ftudierà allora di preve- 
nirne a tempo le paventate conleguenze . Fi- 
nalmente farà il terzo quello di doverfi iftruire 
fui numero, e Culla natura degli ajuti , che dal- 
la Medicina poffono ftmminiftrarfi in vantaggio 
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di chi fi rende l'attuale Soggetto di quefte mede- 
fime Malattie; affine di renderli ai fiioi Simili tan- 
to utile , quanto vorrebbe , che nelle occorrenze 
Io fonerò quefti mede/imi In fuo vantaggio . 

§. 134. Relativamente a codefti f §-lj3.J tre 
penfieri , che il Criterio , e la Rifleflìone deb- 
bono ifpirare a tutti coloro , i quali apprezzano 
la propria Vita , e quella pur anche dei loro Con- 
cittadini , dividerò queftaTerza Parte in tre Capi. 

I. Infinuerò nel primo come s'abbiano da 
fuggire, o da fìiervare almeno di forza le Re- 
mote e le Procatartiche Cagioni dei paventati 
Accidenti . 

II. Noterò nel fecondo , i fegni da preve- 
dere le predanti minaccìe di quefli ; e ragione- 
rò infìeme del metodo da prevenirli tempeitì- 
vamente . 

III. II terzo alla fine farà da me impiegato 
nel dettagliare il miglior metodo curativo , che 
pofla nelle diverfe circoftanze adottarfi , e per 
cm-arli già dichiarati , e per combattere effica- 
cemente i varj 1 e più pericolofi loro Sintomi . 




CAPO 
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CAPO PRIMO. 



ÌSstoio p*rfìgg>"> > 9 ?«" 'fa™*' "Imtnela BUlleficà 
firz* dtlh Remoti e Frocatarlìcbt Cagioni 
iti micidiali Accidenti. 

§.i3S./"*'\Uante volte reftino i miei Lettori 
V^perfùafi della efficacia . che hanno 
le Remote , e le Procatartiche Ca- 
gioni fopra inoltrate (*) nel difporre 1* Uomo 
a morire d' improvvifo ; io (pero di vederli m 
quello Capitolo uniti meco per iflàbilire la più 
facile maniera di deludere , e fnervare la mali- 
gna forza di quelle medefime Caufe, quando non 
podi rtufcii-e di allontanarle tutte da noi , e di 
fottraerci interamente alle ree loro impreffionj ■ 
Nello (tendere però Ì configli , ed i precetti , 
che ci conducano ad un tal fegno , pregherò i 
mìei Lettori , a volerfi contentare , che adotti 
f ordine medefimo da me feguito nella Seconda 
c Terza Parte dì quello Ragionamento . Quan- 
do mi accordino quefta giufta domanda io mi lu- 
fingo di condurli felicemente a fine di quanto 
mi Ibno proporlo : inlìnuando cioè ad elfi tutto 
ciò , che di vantaggiofo f e d' interelTante po- 
tranno delìderare per garantirli a tempo da ma- 
lattie si temute ■ 

Con- 



ci Si rammtr.rmo le cofs efpoflc nella Secen<U P»"= > e 
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Configli e cautele per poter dihért la firza di quelle 
erigi/iurte difpofizimì , che aver poliamo ai pa- 
ventati Accidenti per Organ inazione , per 
Temperamento , per Età , e per Sejjò . 

§.ij6.TL miglior configlio, e ia più efficace 
X cautela ch'io qui poffa in(inuai-e a que- 
fti cali farà , che penfino feriamente a ftabilirfi un 
metodo di Vita più femplice dì quel, che il Luffa 
non eiìgga da loro , e nel mangiare , e nel bere ; 
che ftudimo di allontanar»" dai gravi turbamenti 
dell' animo ; e che dividano in modo le ore del- 
la giornata, da non trafeurare quotidianamente 
una fatica mtifcolare proporzionata aìle refpet- 
tive forze di eilì . Nelle ftefle noiìre Campagne 
non vi mancano dei Coloni , che hanno fortita 
col nafeere la più infelice organizazione nel 
Capo , e nel Collo ; io medefimo ne ho cono- 
fcìuti parecchj "elle Provincie del noftro Stato 
dove ho efercitata ia Medicina ; e dirò.che rade 
volte ho veduti fra di efli morirne alcuni improv- 
vifamente . Tanto grandi fono i vantaggi della 
menfa frugale , della interior quiete dell' ani- 
mo, e delle continuate fatiche ! Per laqual co- 
fa defiderarei , che quefte verità di fatto iftrui£ 
fero una volta ì pigri Cittadini, e li ftimoMero 
a riformar/i nella loro condotta . Imperciocché 
in grazia d'una tanto opportuna riforma, non 
folo lì garantirebbono dai pericoli minacciati 
I loro 



IJ30 

loro da una originarla morbola organizazione ; 
ma non fi foggetterebbono inoltre si dì leggieri 
a divenire Corpulenti , e Pletorici di Tempera- 
mento . Ed in vero tra gli avvjfati Abitatori del- 
le Campagne perchè s' incontrano tanto di rado 
j troppo pingui di Corpo , e foverchiamente fan- 
gnigni? Se non perchè (*) la loro condotta è 
diametralmente oppofta a quella dei troppo inci- 
viliti , e fenfibili Cittadini . E quindi ancora ne 
avviene forfè , che la Vecchiaja fia in quelli una 
Età quali di pacifico e necelfirìo ripoib : in que- 
lli a! contrario riefea mai fempre nojolà per- 
ei: j inquietata da mille incomodi , e fpetlb fu- 
■neftata ancor da quei mali . che fanno il fogget- 
to delle mie prefenti Rìflelfioni . 

Configli e cantile affin dì adottare una Condotta oftofta 
a quella , chi diffone molti a morir: imprirvvì- 
famanre; avi fi mojlranoi motivi , che àtb- 
bow limitarci nei votulfUofi Piactri , 

§*'37'T Difordini , che poflbno commetterli 
X nell' aderire alle voci della fenfualità , 
e di tutti gli altri vietati piaceri dovrebbono in- 
contrare i più efficaci freni nelle fante Maffime 
di nofira Religione , e nella mora! certezza d'in- 
fettarli a lungo giuoco efi un male ( §§■ 4J- 44- ) 
che nell'uno può mai baftantemente paventare . 

Tanto 
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Tanto fono oftinate ,-ed Incomode le offefè Tue ! 
Ma nella diflblutezza del Secolo, e nel trio»-, 
fame libertinaggio , come ricondurre mai V Uo- 
mo afentire le tirili verità della Morale , fe tut- 
to fembradi cofpirure oggigiorno ad efUnguere 
nel fuo cuore ogni feme di Criftiana coftuma- 
tezza? In quello flato di cofe potrà race orna n- 
darfi al Pubblico folto altro miglior lume una 
qualche riforma fu dello ileflb articolo, fe noti 
collo raccomandargli la fui propria con ferva e io- 
ne? Chi vuol prefto vedere diftrutta la propria 
Macchina ; chi gode nel generare degl* Infoili 
ci i chi lì vanta d' incontrare con una criminale 
indifferenza una prefla Morte, e forfè ancora im- 
provvifài o chi ha il coraggio di ejpnriì al peri- 
colo di languire sfinito di forze , e di fnirito per 
tutto il tempo Affatogli a vivere dalla Provvi- 
denza Suprema : tutti quefti abufino pure per 
tempo di loro mede/imi ; s' ingolfino quanto po- 
tranno nei fenfùali piaceri ; né facciano paffai-e 
un fol giorno lenza di aver preftati i loro vergo- 
gnofi Tributi alla più rea Voluttà : giacché con 
sì fatto metodo co nfegu iranno alla (ine quanto 
elfi defiderano . Ma fe non è queita la loro in? 
clinazione fi ravvedano una volta, e conofeano, 
che la rozzezza nei Villani , ed una virtuofa con- 
dotta in tanti Ceti di Efemplari ileligiofi rite- 
nendoli dallo abufare dei vietati piaceri, deter- 
mina i primi, ed t fecondi a quel felice , e lun- 
go corio di Vita , al quale coloro (blamente po- 
I 2 tran- 
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tràLio afpirare , che , o per natura , o per virtù, 
fi rendono gli efemplari delia vera coftunutezza. 

■ fiìfltffioni , che dsbbom muovere i Letterati , e le 

«lire Perfine applicate ad hterrompere col moto 
L tnufcolare lo fato d'inerzia, nel quale fi ira- 
vano irragionevolmente ingolfati . 

«.ijS.UiTOlti fi abbandonano ad una Vita' 
|VX inerte ed oziofa , non perchè man- 
chino di tempo da impiegare in qualche dovero- 
fo efercizio mugolare , ma perchè non voglio- 
no rinunziare ad alcuni abiti , che hanno tatti 
di pattare da una occupazione in un altra - Of- 
fcrvare certuni , che, dopo di avere applicato 
nel Tavolino ftudiando l' intera giornata , paf- 
fano dappoi in un altro per impiegarvi nel giuo- 
co quelle ore , che meglio fpendere dovrebbono 
«ei palleggi , o in altri efercizj del Corpo , non 
fommmiftra forfè il pi" giufto motivo di decla- 
mare contro d' una tanto indifereta loro condot- 
ta ? E pure quella fi offerva giornalmente in 
perfone, le più applicate forfè di quefta Me- 
tropoli . ... 

§.135. Alcuni altri perà non fono in venta 
portati a fpendere nel giuoco le ore , che ad efli 
foprawanzano dalle più ferie occupazioni ; ma 
fcelgono in fua vece un pafiatempo , che non 
deve dal buon fenfo interamente approvarli . Im- 
f-ercioechè Infingati dal piacere della Società, 
f . c nien- 
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e niente nemici di quella» Che fnolc formarli dal 
bel Seffo , {pendono volentieri il tempo nel le- 
derli al fianco di qualche Bella , o per contem- 
plare i fuoi vezzi, o per compiacerli della fpi- 
ritofa fita convei'lazione . Languilcono quindi 
i loro Corpi nella inerzia con fallìbile pregiudi- 
zio ; non eflendo mai un proporzionato com- 
penlb della trafcurata Ginnalìica il piacere di 
trattenerli in quelle geniali converiazioni . 

§. 14O. Dirò dunque ai primi (§.138. ) non 
meno, che ai fecondi ( §. 133.) che , quando ' 
loro cosi piaccia , impieghino pure in tali tratte- 
nimenti una parte del tempo fopravanzato loro 
dagli lludj , e dalle mentali occupazioni s ma do- 
nino ingrazia l' altra agli efercizj mulcolari -• a 
quei preflanti bifogni cioè delle inerti loro Mac- 
chine, dai quali ben foddisfatd fi faranno fen* 
tir loro .gli effetti di tanto opportuna diffrazio- 
ne j sì nell' apertura fempre maggiore dei loro 
talenti , che nella facilità di fempre più glorio- 
famcnte riufcire negl' Impieghi , de' quali veftat 
poflbno incaricati . 

Riflsffioni per dwirjt moderare iella Crapula, 
e nel ahujò delle molte bevande del itajìro LuJJò » 

§.141. T 'Abbondanza, e !a varietà dei Cibi, 
J — l e delle Bevande fono i più infìdioii 
nemici della noflra falute , ed i maggiori ofta- 
coli d'un felice cariò di Vita . Imperciocché o 
1 j net 
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nell'uno , o pochi affai di numero potranno van- 
tarfi di avere lungamente affaporati i piaceri del 
Palato unitamente a quelli , che ci fi tanno fen- 
tire da una buona Salute , e da una Vita ben lun- 
ga. Perchè dunque non avremo da rivolgere 
quelle verità di fatto a comune iftruzione , ed a 
vaneggia dei noftri ftefiì Individui ? La fempli- 
cìtà nella Tavola faceva il più virtuofo caratte- 
re degli Spartani , e dei Romani ancora, prima 
che il Luffa vi fi ftabiliffe per alterare la loro 
fàlute , ì cottura i , e per mimo la forma del lo- 
ro Governo Politico : Quanto di bene derivai^ 
fe in elìì da quella ibi-gente , può argomentarti 
dalla ignoranza in cui erano e dei Medici i e 
della Medicina) la quale-non s'incominciò in 
quella Mctroooli ad elercitare pubblicamente , 
Che negli ultimi Anni della Repubblica. Li fo- 
brietà finalmente mantiene la robuftezza , e l'ot- 
tima Coilituzioiie dei noiìri Villani . Dunque 
noi , che non vogliamo cederla in Criterio ai 
noftri Maggiori ; e che dovreflìmo vergognarci 
di chiudere l' orecchio alle voci della Natura , 
che ci avverte con il linguaggio delle prefentì 
offe rva2i orit , e delia Iperienza , limitiamo ima 
volta il Luffo delle noftre Tavole , Te pure amia- 
mo noi fìefii . Quindi penfiamo di propofito & 
proporzionare la quantità , il numero , ed il pe- 
lo delle Vivande al moto muicolare , che fare- 
mo , ed alla robuftezza refpettiva delle iioftre 
Vifcere . Nè abufiamo di grazia delle rifcaldanti 
bc- 
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Bevande , lòtto qualunque preteflo pollano ga- 
rantirli "li errori in quello propoli co da noi com- 
melfi . lo parlerò forfè troppo genericamente 
iulle trifle confeguenze della 'Crapula , e filila 
maniera di lb «gettarla alle léggi della Ragione 
c della fleffa nollra Natura . Ma quante volte fi 
compiaceranno i miei Lettori di riflettere Tulli 
debita riflrettezza di un Ragionamento ; couo- 
feeranno ancora , che quanto ho notato in que- 
llo luogo filila crapula, fìndicata altrove (§§.$2» 
Sì- S4- 5 J- Si- ) nei divertì Ceti diPerfone , e 
nei diverfi Temperamenti ; e che quante ho 
inoltre qui infirmate di maflime , e di configli, 
perchè fi riduca un tal vizio a qualche moderata 
fiflema , potrà ballare per farmi Coiafeguire il 
fine , che mi fono proporlo . 
- §- 14*' Declamerò brevemente in quello ar- 
ticolo filila neceflìtà di moderarli ncll' ufo della 
Cioccolata, e del Tè . Ma, della Cioccolata 
fegnatamente , fe altrove già efpofi, come, e per 
i caldi (§. ss. ) tuoi ingredienti , e per l'ufo 
oramai troppo ( §. i oa. ) generale , che fe ne fa 
da ognuno in quella Metropoli , merita di ef- 
fere confederata come una remota cagione delle 
malattie da me prefe a trattare ; ne rìfulterà > 
che debba feriamente penfarlì da ognuno a ri- 
ftringerne l' ufo di lei • 

§.1+3. Sul Bropofìto pero del Caffè Vorrei 
coufeguire dal Popolo , o per lo meno dai mìci 
Lettori , che noverando quella bevanda del no- 
I 4 4 ftro 
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&to Luflb tra gli altri medicamenti, la riferbafr 
fero per quelle fole circoflanze , e per quelle 
Perfone , che potrebbono per incomodi reali di 
falute abbi fognarne : feguendo in tal manierai! 
favio configlio dato da Cello alle fané Perfone 
Cawadumqae ne hi ftcunda valetudini , edvtrfk fra- 
fidia cun/umatilur . De Ri Mtl lib. l. cap. j. Ma 
con qual fondamento mai potrò io lufingarmi di 
ricondurre 1' ordine nelf attuale abufo ( §§,#8. 
e ss.) di una bevanda quafi naturalizzata preffo 
di noi dalla lunga con fu ciudi ne , e refa inoltre 
piti accetta dai JLuflb , e dalla medefima Vani- 
tà ? Altro fondamento io non veggio fe non le 
rnaffime , che poffono ifpirarfi al Pubblico da 
tutte le fenfate Perfone , le quali veduto aven- 
do , che la proferizione dei Caffè è molto felice- 
mente riufeita in alcuni Stati del Nord, potran- 
no altresì conofeere , che un tal progetto in Ro- 
ma ugualmente che nel fuo Stato può ben, volen- 
doli , rimanere ultimata . Quando pertanto vo- 
cifero concorrere a queft' utile fine , potrebbo- 
no col proprio efempio , e col favore del Go- 
verno commendare quella bevanda o di Segala, 
o di Orzo , la quale , preparata come il Caffè , 
s' impiega altrove agli ufi dì quello . Nè dovreb- 
bono trafeurare intanto d' informare a poco a po- 
co ognuno , che il Caffè merita d' effere confi-, 
derato in aria folo di medicamento ; e che ufa- 
to perciò colla debita cautela , e moderazione: 
mantiene la. falute dei Popoli riabiliti in Aria,. 
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umida , c grofla ; che ajutfl maravigHofàmente 
la digeftione ; che a certi Vecchj di Età , o Pi- 
untoli di temperamento raflbda lacagionevole fa- 
llite loro; e che finalmente in certe affezioni fo- 
porolè fenza febbre, in alcuni dolori di Capo , ed 
in altre indifpofizioni di limile gufto , s' impiega 
con un grande , ed iftantaneo profitto . Laddo- 
ve praticato fuova degli avvifàti bifogoi , oltra di 
danneggiare i nervi , fa rifentire ancora ai Ca- 
po quelle ree ìmpreffioni , che cogli atti ripe- 
tuti degenerano fòvente in remote ( §. 57, $3. > 
Cagioni delle Morti Improwifè . 

Ripieghi da ufatfiycr aUuntanari dal Tofol* 
quel , che di male ad ej]b minacciarli 
dalf ahufì dei Tabacchi . 

5.144. TVT ONinì lufìiigberó certamente di ve- 
J.\l dere una volta proferita dall' ufo 
comune q nel la polvercdeftinataa fare oggigior- 
no le delizie del Nalò. Imperciocché preffo i Po- 
poli di Europa è (come sà ognuno ) il Tabacco 
un Genere di Mercanzia , dal cui fìnercio di- 
pende l' intera fulìSftenz.i d' una infiniti di Fami- 
glie , ed uno dei Proventi i più ragguardevoli 
per i pubblici Erarj ■ Ciò pofto come potrà dai 
refpcttivi Sovrani impedirtene la cultura nei loro 
Stati , o come vietarfene 1' abbondante trafpor-, 
to dalle Colonie di America in Europa a fronte 
di un utile vero , che ne ritraggono ? Utile com- 
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battuto foto da un dubbio non ancora baftante- 
mente (*_) realizato , che poffit cioè quafì uni- 
veriìlmeute riiifcire dannofo . D' altronde fìnat- 
tanto die vi farà 1' occafìone di proccurarfi col 
danaro quefU Polvere ftraniea , per tanto tem- 
po ancora vi faranno degli appaffìonati , e dei 
numerofi fuoi Compratori . 

6.145. Di fatto il Fanatifmo , che fi ha dalla 
più parte degli Uomini in favore di Jei è tale, 
che a corto , non dirò già delle fole fòfUnze , 
ma della Vita loro eziandio, molti fra di elfi vo- 
gliono proc curai' lène l' abbondanza . Se ciò noli 
mi fi crede , rimontino di grazia i miei Lettori a 
onci tempi , nei quali fufìifteva nel noftro Stato 
l'Appalto dei Tabacchi , e conofceranno nei pe- 
ricoli , e nei difordini dei Contrabandi , la for- 
za di un Fanatifmo, che faceva in quei tempi tra- 
fcurarc a certuni fino la ftefTì Vita, per frrfi pofc 
(èffori di poche libre di efio , folo perchè cre- 
duto migliore dì quello , che fi vendeva nei pub- 
blici luoghi . 

■ §. 146. Ora in feguito di tali verità dovrò 
molto rifti-ingermi nei configli , e molto più nei 
precetti relativi alla riforma di un ufo , che ha 
tanta forza in fcdurci . Anzi abbandonandone 
quafi il penderò, mi contenterò folamente di 
avveitìre ognuno , che fe 1' ufo difcreto del Ta- 
bacco non ci fa del bene , il di lui abufo ci dan- 



l*j Si ledili Noti XX. 
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neggiaficuramcnre^'o venga quello confiderato 
per parte della frequenza colla quale fi prende , o 
per parte della fòrza e della fragranza, che in ef- 
fo dai più fi gradite , e fi cerca . Dirò che potrcG 
fimo 'iftenfarci pur troppo da un nuovo gufto 
fcori;}(nuto ai nolìri Maggiori : ma quando ciò 
nè fi poiTa , nè lì voglia efeguire , fi ufi per io 
meno più difcretamente , e fi efcluda dalle fpe- 
zie diverfe dei Tabacchi , che ponono prefen- 
tarciii , fi efclndano , io diceva , i più gagliardi 
ed i più odorofi, come quelli , che più fono a 
portata di renderci/! pregiudizievoli. Il Gover- 
no per l' oppofito non eccederà mai in cautele , 
quando prevenga col rigore delle leggi i difor- 
dini , che poifono commetterli full' artifiziale 
conciatura degli ftefli ; lazialmente poi in un 
tempo, nel quale fi sa da ognuno con quanti rei 
artifizj fi proccuri in e[fi un odore, una forza , 
ed un colore, che per natura non hanno , ma che 
acquiltano foltanto colla milccla di varie cofe, 
die [oro ad arte 11 uniicono . 

Con figli per limitarci «elf ufi degli 0&>ri , e dell? 
Puzze ; come ancora per dovere tetapeflhamtìtte 
interromftre le Fatiche mufiolari . 

§.147. 0 UL propofito degli Odori non ho da 
k3 fuggerh-e dei configli ad un Popolo , 
che , generalmente parlando , le ne cautela for- 
fè con una fpezic di fuperftizioiò timore . Sull* 
altro 
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altro poi delle Puzze cofa potrà in quello tuo» 
no da me aggiungerti , dopoché il Governo , 
intento alla nettezza delle pubbliche ftrade di 
quefta Metropoli , fotto gli Aufpizj dei Glorio- 
fo Regnante Pontefice Clemente XIV- ha preiì 
quei ìavj regolameli ti che fono a daicheduno 
manifefti? Nicnt' altro potrò dunque aggiunge- 
refenonché vogliano da tutti [Particolari fecon- 
darli, ancora nei luoghi privati , e nelle ftefle lo- 
ro Cafe , codelte filubri mire , che tendono a 
mantenere pura , ed elaftica l' Aria che relpiria- 
mo. Ne risulterà da quefìa univerfale condotta 
una fornente della Pubblica fìcurezza ; ancora 
fai propolìto delle Morti Improvvife , dalle qua- 
li è lUta elTa pur troppo interrotta oclf anno 
corrente ■ 

§.148. Da fe medelìmo putì conofeere ognu- 
no quei uccellar j ripieghi., che valor abbiano di 
opporli alle cattive imoreffìoni , che i due eftre- 
mì dell'ozio , o della fatica lafcìano in colora, 
i quali dipendentemente dagl* Impieghi divertì, 
che hanno (§§-47- 48. 6s- 5>*- S>3-) abbraccia- 
ti , iòno quali in una neeeilìtà 'di doverle fen- 
tire- Fu detto dei primi, che alcune ore dei 
giorno dedicate alla fàlubre 140, ) Gin- 
nalìica potranno garantirli dai pregiudizi* della 
inerzia» e dell'ozio. Aggiungerò adeflo per i 
fecondi , che il rifparmiarfi talora , ed il prefe- 
rire ai guadagno , o ai vohìttuofi piaceri il ri-: 
pofo , ed un founo difereto , farà il migliore 
pre- 
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prefervativo dei neceflarj loro difordini ; fe può 
nominarli in tal guifàla lòverchia fatica, cui fi ap- 
plicano per il pubblico Bene . Al qnal propolito 
ammirino pure i miei Lettori nei Giorni F erti vi 
di ciafcun.i Settimana due faviilTìmi fini , che ha 
voluto proporli l' Ente Sommo in favor noftro . II 
primo di chiamare l' Uomo (diiocciipato da ogni 
altro affare) a ringraziarlo di tutti i ocne/iij , 
con i quali lo felicita giornalmente : il fecondo 
dì preparare il fuo Corpo ad un proporzionato 
e vantaggiofo ripofo , affinchè dappoi colla pri- 
miera ilai ita , e con un impegno Tempre uguale , 
,poffa impiegare le fue membra e le fue fatiche in 

Maniera da deludere le malefiche imprefjìoni , 
che dal Cielo nativo, àuìVenu,e dalle Sta- 
gioni foteffèro mai paventar]} . 

f~~\ Uando tutti gli avviliti Configli 
("§§'136.137.148.) conducano a 
poco a poco quefto Popolo a riformarli nei tanti 
eiTOri proprj della fua Educazione , ovvero delia 
fua Itefla Condotta, io non dubito punto , che le 
ree qualità ( §§. 116.1 1 7.118.11;). 120.) dell' Am- 
biente Romano.ed il maggior difòrdine delleSta- 
gioni, non fià per farli provare ad effp indiffe- 
rente ; o non tanto almeno pemiziofoi quanto 
fi è per il panato avuto luogo di fofpettarne . Non 
debbo tacere tuttavia , che una cautela fcrtipu- 
Jofamente offervata potrà moitilììmo contribui- 
re 
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re 2 farci vivere fàniflìim in quello Cielo mt- 
dcfìmo, tuttoché non fia il più favorevole per 
i fìioi Abitatori - Sarà ella lo ftudio di difenderli ■ 
digli umidi freddi c delle Stagioni , e delle ore 
notturne . Quindi il veftirfì pretto di panna nel!' 
Autunno , e deporlo molto tardi nella Primave- 
ra : fui primo Mattino , e nella Notte aggravarli 
di vefliti pìuttofto , che fentire del freddo ; faran- 
no i più favi ripieghi per deludere le cattive im- 
preflioni , che fono proprie non meno di quello 
Cielo , quanto ancora delle Stagioni ■ Vero è , 
che lo Spirito di Galanteria impreffo in tanti dall' 
Aria del gran Mondo, e fegnatamente da una- 
brillante Metropoli, come è quella, renderà forfè 
poco accetto al Pubblico un tanto favio confi- 
glio . Ma io , quando ho ad elfo inoltrato quel 
che dovevo per fùo vantaggio , non debbo inca- 
ricarmi poi di combattere ad una ad una tutte ie 
fue debolezze . 

§. iso. Quindi per ritornare colà di dove mi 
era alquanto allontanato dirò , che quando li 
profitti degli efpofti configli , non mancheran- 
no, è vero , dal farfì fentir talora delle Sinco- 
pi , e delle Apopleflie : ma fetnpre però faran- 
no proporzionate di numero (*) a qnefla intera 
Popolazione . Laddove continuandoli in tutti 
quegli errori , che fi fono confìderati fin qui co- 
me altrettante Cagioni Remote di tali Infermi- 
tà , chi potrà nfficurarcì , che fpeffo , in alcuni 
l'Aria 

("■) 5il(° 3 a U NoiaXXIv" 
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l'Aria (òhi di Roma, e !e ordinane mutazioni 
delle Stagioni , molto più poi le Anomale , e 
le difordinate,non le abbiano da richiamare quali. 
Epidemiche , e con univerfale (pavento ? L' of- 
fervazione di molte Perfine leniate , le quali 
ricordano parecchie volte una ftraordinaria mnl- 
tipìicazione di mortali Accidenti . afiicitranodi 
effere (lati qocfti occafìonatì dalle abbondanti , 
e diuturne pioggie del' Inverno , e della Pri- 
mavera . Or chi ci promette , clic in quefie in- 
felici circoftanze non abbiamo a ritrovarci di 
bel nuovo Dell' avvenne ' Quali ne faranno al- 
lora le confluenze, fé non ci faremo contro 
di effe premuniti c»n queiU Ritorna i che ci al- 
lontani dalla malefica impreffione di quelle cau- 
fe Remote, le quali dilpongono i Corpi dì tanti 
a rimanerci immolati? 

CAPO II. 

Segni da -prevedere le minacce di un qualche 
vicino Accidenti , e Metodo di allonta- 
narlo felicemente . 

§.1 Si* TUtti quelli , i quali fpaffionata- 
X mente fiffando lo fguardo fopra di 
loromedelimi , lì ravviferanno pieni troppo di 
Sangue, e dì un'abito affai volumìnofo di Col- 
po; tutti, io diceva, dovranno flare in guardia di 
loro fteffi , perchè dalla foverchia bontà non de- 
rivi neil' Animale loro Economia qualche tra- 
gica 
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gica rivoluzione ■ Habitus Athlttarum ( diceva Ip- 
pocrate lib. i. Apri. 3. ) qui ai fummum bonitatii 
atthgant -periculofi. Neque sitim in ioi:m fiata ma- 
vere foffunl , ntqttt quitfcett : qitttm viro non quit- 
Jcant , nequi amfliui in mslìus augefcets pojfiitr ; rdi- 
quum eji igitur ut dicidant in isterius. Quefto'feii- 
tenziofo detto d' Ippocrate non ha tuttavia da 
ingolfare in una anguftia , ed in un timore conti- 
nuo quei tali , che poffono effere da elfo prefi dì 
mira: deve fòlo avvertirli della neceflìtà in cui 
fono di dare ben fovente un' occhiata alla pro- 
pria lor Macchina , affine di fquitinare- da Giu- 
dici , quali provvedimenti abbiano da prendere, 
affine di mantenerla in falute , a fronte di tante 
caufe , che tendono a rovinarla . Quindi il farla 
da Cenfori della propria Condotta , e dei proprj 
Incomodi , condurrà i mede/imi a sfuggire , o 
emendare almeno i trilli effetti di quelle cagioni, 
che avranno accrelciuto, o il moto , o la mafia, 
o le renitenze degli Umori loro . Giulio Celare, 
quell' Eroe dell'Antichità, motto da mailime tan- 
to favie dedicava collantemente un giorno dì 
ciafchedun Mefe ad una totale attinenza dai Ci- 
bi . Provvedeva quelli in tal guifa alla Tua pre- 
aiolà falute collo iìiervare la forza di tutti que- 
gli errori , che o avvedutamente , o àncora fen- 
za accorgertene aveffe mai commeffì nel corlb 
intero del Mefe . 

§. 1 s 1 Non tutti però avranno forfè o la vo- 
cazione . o 'l coraggio di fare altrettanto : ma 
tutti 
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tutti dovranno fÒttraerlì ed i Sanguigni , ed i 
Pletorici agli eccedi del moto muicolare , e del- 
la crapula: dovranno tutti feriamente penfare 
a mantenerli quei naturali repurghi, proccurati 
loro dalla Natura o per i' Emoroidi , o pei' altra 
parte . Tutti in fine dovranno fapere , che fé 
{ non avendo tali repurghi ) s' incominceranno a 
fentireper alcuni giorni di légni to incomodati da 
pefo , fbnnoJcnza , o dolore nel Capo ; fe pro- 
veranno una fvogliatezzaalmoto, ed una ìnfolita 
difficoltà nel relpiro ; fe incominceranno a fenti- 
re qualche accerto vertiginofo , e molto più fe in 
feguito di qualche ibpprcffa loro evacuazione ; 
tutti , io diceva , dovranno làpere , che , fenza 
punto efitare, faranno coflretti a ricorrere ad 
una Sanguigna, proporzionata Icmpre alle forze, 
ed ai reipettivi bilògui loro, fe pure bfamano di 
fottraerlì a qualche colpo di Apopleflìa . 

§■ iS3- Quelle cautele rnedeiime li hanno da 
ofTervare religiofamente da quelli ancora , i qua- 
li non fono i più bene organizatì (§.32.) nel 
Capo , e nel Collo, quando cioè vengano minac- 
ciati di qualche male vicino dagli ilelìì Sintomi. 
Aggiungerò an2i e di quelli (§. Iji. ) e dique- 
fti , come fe profittar deggiono in tutto l'Anno 
degli efpofti configli ; molto più avranno da 
profittarne verfo i due Equinozj (*; di Primave. 

K r a 



; ' Noi. XXXIII. ) Troviamo fcbilfai pr;flà dei Medici il 
tuine di rJVvifurc i dutEqumozj peri pili opportuni rempi 
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ra e di' Autunno . Se poi tra quelli camion evo li 
alcuno ie ne trovane , il quale non folle oppref- 
fodal troppo fangue , ma da una fredda (*) Pi- 
tuita ; fofpendendofi allora il penderò di falaf- 
fai-li, o reftringendofene almeno ladofe, potrà 
ricorrerli all' ufo di qualche Purgante , dal quale 
fciolto codefto inerte fugo, ed evacuato per Se- 
celfo , fi garantire* la Telia da qualunque minac- 
ciato rovefeio • 



'o»"etEare le ga"iortt:voii i-enouc , w * ].l'i-.:u^.j., , 

iil' : 'pW; >ii:ik-ìi-: l'ur-' ■ U i u.lln i'ai-io connine ki doh. 
■il,-) noi al caio. m-ilili.iSficricnu , ed alia Ra-bae ; iin- 
reioedrè haniio quelle inoltrato' , che uejli in-ititi «rapi 
'lio.io quelle lòitrin il b" L 1 1 ■ -- 1 L,l " ,t ' purclieuon 
' "j Garantita teu cu.,kht'. rhv-dm , h piv-iti-vi da 
r I tt 1 ( n t 



là di colfor 



fh',11 rO-.elLtO. Uligini a f 

ii.ol i-.ir:': ■!-] «1-u -J frt'i-1" 

Vii ■ " ìm'ÌcSo ifr'*MfitÓ U PoBXxilI. ° 

^'WJ XXXIV.) E' ma dir; io! mente cirmfrsu.ira la 
DiiiiiuHk-a (optr meglio tomi iute udm) 1» aiumeMMjmi 
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§. 1 J4- E' quello il metodo col quale Ì Pleto- 
rici , i Pingui , i Cachettici , ed i male orga- 
nizsati poflWo premunirti in ogni Stagione dell' 
Anno contro le minacele d' una morte improv- 
vidi , tutte le volte , che per gli avviati fegnì , 
abbiano qualche fondato timore di paventarla • 
Si aggiunga adeflb , che quello è pure il meto- 
do , col quale deve ognuno prefervarfi dallo 
fletto pericolo , quando le più /travolte ( J7. 
e Stagioni abbiano forza di aiterare in mo- 
do la noilra fallire . da metterci in qualche ra- 
gionevole apprenlìone diun futuro Accidente. 
Dovrà però , più che da ogni altro adottarli da 
coloro, i quali o pel temperamento, e poco van- 
taggio!^ organÌ2azionc dei loro Corpi , o per 
qualche vizio organico da eflì sfortunatamente 
acquÌftato(*Jo dentro del Capo, o nelle vici- 



i.ltlo^rouc del Popoli. J't'v [' [>:■.](">., o per olle;;! 1 impiì-h: al. 
mc;i"> flit: pi l'i ne partecipano. Dalla ilrfTa Mollezza deriva- 
il trafpor:<> pir l.i Cim'. k!.. :id «Mis-iiarc = nel bere i Muto di- 
vtrfi liquori del noltro luffe . Dulia Itcffii fitialincutt ti feu- 
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nanze del Cuore , fono, come fu di (opra av- 
vertito, i più ordiaarj Soggetti] ora delle Sin- 
copi , ed altre fiate delie Apopleflìe . 

6.US- Gìifpeffì, ed i gagliardi infiliti con- 
vuliivi poflbno altresì corti mire dei fegni , da 
prevedere in alcuni le minacele di un qualche 
vicino, o remoto Accidente . Si sa da ognuno 
quanto fpeflb un tal efito abbiano quelle convul- 
fìoni conofeiute univerfalmente fotto il nome di 
Mai Caduco ■ e lì sa inoltre quante volte i vizj 
Organici fi nalcondano (non però agi' occhi di 
un Medico avveduto , e di-colpetto nei fuoì 
•jitiJ.izj) fotto 1' apparenza delle più ordinarie 
convulfioni . Quindi non dovranno quefti tali di- 
sprezzate quei Configli, i quali ho finora ( §§.151- 
e 153. ) fuggeritopergli altri. 

§. ijS. Nonpolfo però difpenfarmi in quello 
juogo dall' avvertire , che degli fteffi Configli 
fono lpelfo in neceffità di profittare ancora que- 
gì' altri , che per ia veemenza , e durata delle 
toro Convulfioni fanno temere un tragico , ed 
itnprovvifo fofFocamento . Quindi fe i migliori 
ajuti, 

teria e dell' Amore , guanto prò o°o c dafl" cra^Ja^cftr*- 

H lVa ra viv*"™d''u"HfenfÌ = iSi'c! che ^mìug^lnA "tv ■> 
.■ire-ir (n idHf.rt,. O f d, ,L,,l (l rft io t v,u i'i,,:;,^ . 

le e-i-j k-;.^-,e acabl,:,! ..toauta^n llc'An p.,rLÌ toA-.k , jij 
, (luti .-I!) , ] uni); ]., tli ( . k :; 1(i 

i- i.„<i:;[r.,;»> S j rjdJmcLiu , u -, i ^jii, . t H ,„ :i l [r - p ;t , 
foie impilale nella Mrctaniu , o i,i alti-i i-.:-;ol::t.r t ..i 3r ;: 
!j. i-ì cifriuj di membra. 
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aiuti, che lògliono dalia Medicina vantarti per 
fov venir li net loro Parofifroi , non arrivano a fb- 
pive , ed interrompere la lunghezza , e !a vee- 
menza delle medeiìme convulfioui , converrà 
loro determinarli al SalalTo (*) come il più pron- 
to ed efficace foccorfo , che fi abbia contro 1= 
minacce d'una interna rottura . Siccome perà 
qiteftc medefime Convullioni fogliouo ifpirarci 
un terrore più ragionevole , quando ritornano 
nei refpettivi Soggetti in (§■ 76.) quelle Stagio- 
ni, nelle quali dicemmo vederli quali epidemica- 
mente prodotte le Morti Improvvife : quindi è , 
che i Medici in tali circoftanze di tempo porran- 
no impunemente farli più condcfc end enti pel 
Salano, nei Giovani fpezialmente e nei Sangui- 
gni di temperamento . Nel che faranno tanta 
più aflifliti dalla Ragione , quanto più Ipefii e 
gagliardi fi moftreranno i Parodimi Convulfivi ; 
e quanto maggiori faranno gì' incomodi, che 
prima , e dopo di effì affliggeranno il Capo dei 
medefimi Infermi . 

K j §.iS7-Chi 



(' Non XXXVI. 1 La Satin Medico .1011 deve fai za li più 
Miir;, e....: Ii.!..r«;.i.if rkivr^e tlh Sanguigni nel curare le 

facendo dei quotidiani pmVsffli ancora Iti gli Uomini . f^.-JU 
operazione CMr.II>:., I] : .'i!:: :i ;:!r<: ì\tw^ f:.i« :rii lielTe- ■ 

.Ito) in (juclie circollanzc , lic^-VimI: !j (lutata, e la ver- 
raenia di quelle male licita un fondato timore di tempie uias;- 

:«BjridÌlòrdini.5it(cludcperò (empre da i::t:c oì'-IL- a:!rt, nel- 
le; .;u.-,!i poliamo liiHujati di uni felice dulciti col Iòle- ajiiio 
de^li ordinari riiucdj . 
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§. 1J7. Chi fiiprebbe mai perfiiaderfì , fenza 
le parlanti prove della Sperienza , che le fre- 
quenti Sanguigne , cui fi foggettaiio alcuni {") 
fen- 



.<•: 



aviglia l'ofleri: 
:oni!.lio dei P 



fimo . ien/a avi-cfiir!oi eli Artefici o delia loro morte ,0 d'una 
ca-ionevole fallite.. Si minino Ji farro ic-r^re Ilei teftoalcu.- 
pu.iicimc MiifL-iiL-iiie ili Unni intuii de rata condotta; 
rraitanto verrei qii'i I pregiudicare alcuni, fe mi rjnfciflV. , i 
quali, itando benìITimo , voglkinlì cavar fangue, direi quali 
per moda , ora nei Juc ioii 1.11». i . e tali altre fiate anco- 
r. i ili ipciìb. Or mi faprebbono quel ti dire per cjital motivo 
ii^iio tanto iirodi'hi del limane loto ? furie perchè fi Infingano 
di prclervarfi dulie .v^trie ,' delle mali affli r:: 'i.i.iiio anco- 
ra un remoto j-rin.ipii,- M.i (.'■:: diicòóo.io mai s'io lotti mO- 
flrafll, che operando in talguila G cipollino ad i.icdiitr.rrk-, 
impiegando puti' =-'--' 

«rare ad tfllcoii! 

fri urinare le cagioni filiche della nollra fallite e dei udiri lan- 
guori . 

l.n !3;ìÌ-..ì Je.'li Animali) per quinto ci t' iliies ili (ial l'Ari 1- 
maflic.i ì ikifiil:;^ è i! |t.: ki'i!i> ria, i^ito di un perfetto equili- 
bri ira le ione motrici del Cuore , e delie Arterie ; e ira le 
Ti:iirfe:::-c de! ia lune , c'ie deve muoverli :l.i:;ii IU:lii Orfani 
Vitali . Da glieli 'cric dai! |r Lilialmente dipende quel moto 
■.iivoiatorio r.-ì iinur; l 'mor; . rivi Lato da o-uuno per l'im- 
l'n- 'iat.i iasione f fica (iella Vita . Si funnone:, .d-.Lfiio aceri- 
Muta n la inaila ci il pelo , o la tcnatita'.ii jet!:!. ieri/ai, lè 
rioi^nionatamcrite re Ih' acerefeiuta la fofia motrice ;k.] Cmv- 

qruoliriìr^ai.lro tra iixùlit .ine Votele'; e nel mni^iorc , o 
iunior perizio mi. lacerato quindi alla Vira , dovranno ravvi- 
farli (e di'.-erfc lemliiaiize delle Animali Infermità . 

Ma non concila l.i ':da man ici-.r tol'a q.iav può rimanete 
lìliirniLO !aev.M'l:T!! ci: i'il'iio : p-'> elio mancare inoltre, guai», 
te vo'iijj indebolite da en-lilie maligna cagione le foraeafloliiK 
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fcnza bUogno , fieno una caula efficace di darli 
in braccio alla malattia in queftLone ; e che un 
tale abtrfb pofla in alenai Coftituti farcele pre- 
fagirc , tuttocchè fi lir/ìnghiiia con quello melo- 
K 4 . do 



del Cuore , e delle Arterie , «inferrimi i fluidi nella Mafia , 
I't-iii , l- Ti iiidiu loro . ir riK'J^-i]]= ;:ii:: -nv,- . Ed allori non 
I: dorranno imi-- vrdcrilati c:nc?li ifcffi il J 1 f -.: i :i ì . dai quali ri- 
fi: Ir iim k iimire malattie ? In fine le li minorino impmvvifa-. 
melile il Cuore, eolla aMafla., Pelò, e Tenacità del lingue, 
le Refillcii/e (in luppoli /iene ch'egli confervi frattanto la con* 
filtra ouantira di i, ,r;j aflbluta} come potri mantenerli la l'a- 
lme . Ve r.-i;:i -olili , anvrira in quelle ciraifiauite , il ncceflj- 
r.'ii <r-;i, il il .rifj ? l'otrcillino noi Infilzarci di vedere legna n re-. 
jolaramcilft: il tempo da un Orinolo a pendolo , le ar'roiiiodii-. 
io qui- .4') iullo Hello piete , (on eni li muove nell'Aria, cfta 
reli-iriamn . lo i n:,-!tiiiir) cjporre ora in un mejzo tanto ren- 
itente quanto è I' acqua , ed ora tiri moto Boiliano! 

Rifilila pertanto dal fin qui detto, che per mantenerli in 
l;,ìn(c li ridivi iinj iaL: ■jii.jinlù tii refiftenze proporzionate 
ali: l'.rve de! Cuore , e delle Arlerie, le quali nel perennare 
h iir.ola. i i i.- de' fluidi , debbono aliresi vincerle continua* 
meni; . C.ii dunque offendo Sano lo™! ace fcnnujlìatamentc 
a.! 11:1 i;,:.i!:i) , n ;i o.uluiique altra perdita di umori , lo Iteffi» 
toglie quella riduciti (omnia di refilrcnii tenia delle ouali non 

Peqnilibrio tra le dne refptttire potenze, cliefo nuntenjo* 

mutazioiii 'luciojWi^ ia^uaralioue^ì un attikhe mal 
srande , al anale non fi larebbe affolli lame me fo S ietuto ! O 
a pili fallìbile all' azione nial:fica di 

o (aAlnteei 

ijuelto Sno-o elpofte barrino a perfuadcre chi the fia a non vo- 
lere abnitre d'una opcriaionc Chirurgica nei ni'or.i i i più (treni 
e più uni di Ioni vira : ma la ri!cr!.l")0 ali' np[(iilo l'.r quel!: 
cicuolrinee di vicina, o di «mais malattia, cui folìiro mai 
«: j .. :.:.::i«nt«t perlbieettaxfi. 
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do di prefèrvarfene ? E pure la fperienza (*j ci 
aflìcura di quefta verità , che meglio ancora ci lì 
fa intendere dalla ragione . Difatto non c' infor- 
ma quefta , che le Ipelfe perdite della parte roi 1 
ià dei noftri Umori, fono perdite intere/Tan- 
ti , perchè con cosi facilmente fi riiarcifeono ? 
Non ci avverte , che la nutrizione dei nofiri 
iblidi va , con si fatto metodo , a forfrhne mol- 
tiflìmo ? E che l'indebolimento della macchina 
animale potrà quindi confermarli in modo colla 
frequenza di quelli errori , da ridurla ad una laf- 
fezza donnetta , aumentandone ì' apparente lùo 
volume prima colla pinguedine, ed in feguito 
con una vera Caclieflia ? Mono perciò da si giu- 
di motivi noverò Boeraliave (Afa io5. j.) que- 
fta criminale indulgenza per le artifiziali perdi- 
te di Sangue, come una cagion' efficace della 
Pletoria : ed il fuo Commentatore Wan-Swieten 
ebbe quindi motivo di avertìre nello fteffo luo- 
go . Nnn viitiUT erga adeo laudabili: b*c co-.fostuàn , 
qua Jkpìus in anno finis bomìnibus cautiU gratta 
fan- 

!.) Jc rapporti. rji j ce luj'jr - mi'uii Ijoiii- 



conicquénce» qa'on pcut urer^dece hit. Ucutaud Prèti» de 
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ft»gtth mìttitur : àtbìlitatur tnim inde corpus , & ad 
fieitietem repletionem dijpouiiur . Al qual propolìto 
mi fi permetta di aggiungere come da quelle per- 
dite fi coftituifce ii più fpeflb una morbofa (*) 
Pletoria , nella quale fi ha luogo di vedere ag- . 
gravati i vafi da umori poco bene aAomigliati al- 
la Natura dell' Uomo , si per difetto delle forze 
vitali, Che poco vig orafamente li attenuano; 
ti ancora per non effere , dalle Increzioni , ed 
efrezioni difettofe depurati bene dalle parti 
eterrogenee , che lèco trafciiuno 1 - 

§.158. Perchè dunque poffano ancora queiìi 
tali rimuovere da loro codetta infìdioia cagione 
(fi malattie , li eforto efficacemente adifìiCii'fì a 
poco a poco dall'abito orefò di falailarfc compcn- 
fando frattanto cotl'aftinenza, e colmoto dei ioro 
Corpi, la perdita del fangue , di cui vogliono 
fenfatamente divenirne gì' Economi • Alle qua- 
li cautele potranno aggiungere alcuni ia terza ; 
,di ufare cioè di quei rimedj , i quali attonino le 
indebolite fibre , e richiamino in tutta la Mac- 
china l'alterata originaria Tua robuftezza • 
' $<i$£. Altri legni finalmente da prevèdera 
i futuri Accidenti fi traggono dal conofeere la 
Natura , e quindi la fifica t'orza di alcune Cagio-- 
ni , le quali non isfuggite per tempo , hanno 
l'abilità di fbvvertire del tutto l'Economia di 
quegli organi , alla cui lalute rimane attaccata, 

U 

(") Fu nella Nota X. elpolto cola s' intenda dai Ms diti eoa 
il .Nome iìBttm». 
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h Vita di qualiìafi Animale . I Colpi di Sole , 
a ragion di efèmpio , fe nel più fitto di Eftate 
agifeano lungamente fopra il Capo di qualcu- 
no, poifoii© pur troppo ucciderlo ali' i moro v- 
vifo : i VÌ4g#acorì dei Paelì caldi , e preno -di 
noi quei Contadmì.che impiegati fono nella mie. 
titura dei Grani , ne hanno più voice fommini^; 
ftrate delle compaffionevoli riprove . Così an- 
cora i vapori del Carbone , e fpezialmente le aC- 
eefo dentro diStanae ochiufè , oriftrette e non. 
ventilate ; ed. i, vapori del molto in tempo della 
fila maggiore fermentazione hanno avute, fpefìe 
volte ìe ileffifìime eonfeguenae. Inoltre tanti 
alai Veleni ed Animali ( §. 67.) e Minerali , 
che con i loro aliti diamente hanno ucciiì co- 
loro > alk cui narki fono sfoituttatamente arri^ 
vati: i Gocciti., o Avcrfti ; ie Sepolture &C1 
coftituifeono altrettante Cagioni ■ ^ e f" 8 ^ 0 Iw> " 
cooofeiute , o non isfuggite con ballante precau- 
zione , ci pofTono far prevedere i futuri Acci- 
denti , cui fi Ibggetteranno quegl' Infelici , dai 
quali non tari conofeiuta la natura , e quindi 
non «fuggita per tempo la maligna azione d' una 
Cagione, fotta il cui pefo foccombono nitr trop- 
pa alcuni mifèramente . 

(j. 160. Vokudofi infomma cautelare ognuno 
dalle Morti Imprevvife dovrà prima Grpei-e,qual 
Temperamento , qual'Età, e quale Organiza- 
zione fia la più fofpetta . per temere con qual- 
che ragione gli Affalti di queidiverfi (§• 10.) 

Acci. 
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Accidenti , che fanno ad effe la ftrada . Dovi-an- 
no conofcere inoltre, fe la Natura dei laro di- 
fordini avvalorati dalle Auftrali Coftituzioni dei 
Tenpi , e dalle piovofe Stagioni portano diipor- 
celi in alcun modo : nè ignorare frattanto an- 
cora quelle altre efterne Caufe , che da una fia- 
to di perfetta fàlute partono rapidamente in- 
golfare ancora ,i più lanì ( §. i5i>- ) nei più gravi 
fovvertimenci delle Vitali , ed Animali loro 
Foiizioni . Così di fatto Boerahave fi efprime in 
propofito delle Apoplefììe , !e quali fanno il mag- 
gior numero degli ordinar; Accidenti . Futur* 
Apoplexia pruviietur . i . Eh cognita saturali t impe- 
ti* . 2. Materie morbo/a cognita ut caafu proegume- 
na . 3. Ex Frecatartìich §. 1020. Aphor. Prait 

§. iói. (piando fìenfì tutte quefte cofe av- 
venite, e fi rilevi, che una , o molte fra di effe 
cofpirino di fatto contra la fàlute di alcuno; ri- 
marrà allora nei miei Lettori il defiderio (ti fa- 
pere Ì fegni , col mezzo dei quali pollano pre- 
vedere l'imminente minaccia degli Accidenti , 
affine di allontanarne opportunamente la dichia- 
razione loro . Or quefti legni vado in quefto luo- 
go a moftrare ad eflì colle ftefle parole del cita- 
to Grand Uomo , il quale nello fteffo §. continua 
in quella guifa a parlare . 4. E» primis tffscììbus 
inceprì mali , ut funi tremar ; vacillatili ■ nertigo ; 
fcatomia ; flupor ; fipor ; mmaria vacillai» \ infia- 
rus fuperiorum ; refpirath fililo profundior , eliti» att- 
ribuì csmfreffis ; mutai . Da quefti fegni pertan- 
to, 
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to , quando fieno durevoli , o quando fpeflb ri- 
petano potrà bene ravvilìirfi da ognuno la minac- 
cia di un quii che vicino Accidente; e profit- 
tandoti quindi opportunamente dei configli da 
me (§§1J2.1J3 ) fuggenti altrove, fi dovrà 
ricorrere allora ( giuria i varj Temperamenti , 
Età , e Difordini di ognuno ) o alia pratica di 
qualche difereto Salano , ovvero a quella dei 
Lavativi, e dei Medicamenti Purganti ; rifor- 
mandoli frattanto la Tavola in modo, da ofler- 
vare per qualche Settimana una Dieta coilituita 
da un vitto frugale , e da bevande niente ribal- 
danti . Con sì fatto fiftema potrà lufingarfi cia- 
. Ichcduno di deludere le minacele di un vicinò 
Accidente : ed appena in coloro , che aggra- 
vati fonerda una mole ragguardevole della più 
inerte pituita , potrà e (Ter vi luogo' di ricorrere 
all' ufo dei Vellicanti , affine di prefervarli da 
un pericolo , cui s' impiegherebbono con poca 
riufeita i foliti Ajuti • 

CAPO III. 

■Metotb pe r bencuiari i ttivtrji Accidenti gii 
Schiarati ; comi pur anche alcuni M Uro 
pih gravofi Sintomi . 

4.162. "D ER ben procedere nella cura di que- 
X fte Malattie, nelle quali rade volte sa 
il Volgo distinguere le Apopleflìe dalle Sincopi 
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mi giova di rìftringeme in quello Capitolo i fe- 
nili , in grazia dei quali fappiano i miei Lettori 
conofcere ( come nè fu altrove ( §. 7. ) moftra- 
ta la neceifità ) !' un male dall'altro . Si rende 
una tal cola neceflaria , perchè non fi confonda- 
no ì rimedj , che non tempre fono comuni a que. 
fie due Malattie ; e perchè premili altrove ( No- 
ta V. ) di dettagliare in qitefto luogo la Diagno- 
flica ch'è propria di ognuna di loro . 

Seguì iiftingatrt 1 una dalF altra . 
V ApùpleJJìa e la Sincope . 

§.iff3. À I-la caduta dunque improvvidi della 
A. Macchina Animale, come pur anche 
dal chiamarli in vano ad alta voce,o allo fcuoterfi 
infruttuosi mente nelle membra lì dà tofto a co- 
noscere l'ApopIefiìa ; la quale perciò mentifce un 
improvvifo profondilTimo fonno , nel corfo del 
quale reftano tutti lòfpefi gli efterni fenfi , e gì' in- 
terni di tali Infelici . Vermiglio frattanto fi fa ve- 
dere il volto loro , non meno che il bianco degli 
occhi ; fi mira ordinariamente tolta la bocca , dai 
cui angoli ben fovente fi preferita della bava ; ed 
in quefto tempo il folo polfo, ed il refpiro fi con- 
tinuano a fentire per informarci , che in tali In- 
fermi efifte ancorala Vita . Anzi dirò , che nel- 
la forte Apoplefiia fanguigna ofcillano i Polli al- 
cune volte tanto celeri e forti , che contrafan- 
no quali il carattere , notato in efiì dai Medici 
nelle 
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irs 

nelle Malattie Infiammatorie : in tali circoihn- 
ze accade eziandio, che il Kefpirolì renda gran- 
de , difficile, e ltertorolb © rifonante , che dir 
vogliamo . 

§. 1Ó4, Pel contrario nelle Apopleffic Deboli 
o Leggiere il Polfo , ed il Relpiro poco , o nul- 
la fi allontanano dallo flato lor naturale .. Ma l'ir- 
ragionevole repentina caduta della macchina con 
un leggiero sbalordimento della Fantafia ; o al- 
meno l' iftantanea comparfi ora dello fiorcimen- 
to della Bocca, edegl' occhi, altre fiate il bal- 
butire della lingua, ovvero la Paralifì di qualche 
membro , ci fanno conofeere l' attuale infulto 
d'un' Apoplellia ; e ce la fanno ravvifare inoltre 
Leggiera , eh' è quanto dire poco ( §- 12. ) diffi- 
cile a Ciliari! del tutto . 

§. 16 j. Nella Sincope gl'Infermi divengono, 
pallidi, ed alcuni momenti appreHó cadono pre- 
cipitofamente al fuolo con fembianze già cada- 
veriche : geme dalla loro Fronte e Tempie un 
freddo nidore ; la Refpirazioue , ed il Polfo o 
mancano del tutto , o danno appena i più de- 
boli fegni di Vita e di efiftenza . Infine la fo- 
fpeufione totale dei fenfì interni (*) ed ertemi , 



(•NoT«XXXrX.) E?l!èvero pur troppo, the in al™al 
attacchi di Smcope gl'infumi conlcrvino, lenza inoltrarlo, 
quella interiore pretensa dì fpirito , in tejuito delia quale fi ri- 
cordino , rigiiariti appena , di quanto li parlava , e fi opera- 
va in prò loro nel tempo , in cui rimanevano Copiti .- ini e più 
Ji una vola accaduto di fcnrire dai mici Infermi allenta quella 
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il ri I afci amento mortale di tutte le loro Mem- 
bra , ed il follecìto raffreddamento loro , tenni, 
nano di pre tentarci 1* incera Dìagnoftica di que- 
fta micidiale Malattia. 

§. 166. Nel!e Apopleffie dunque , non meno 
che nelle Sincopi , la ioipenfione improvvidi 
dei S enfi elicmi ed interni , l'apparente languo- 
re di tutta la Macchina , e la repentina fiia ca- 
duta fono il più fpeflb di quei iègni equivoci , ed 
incapaci quindi a farci ben diiiingiiere ¥ uno di 
effi Mali dall'altro . Laddove iUìelpiro ed ì Polii, 
che fi mantengono robufli nelle Apoplefiìe, ed 
i quali nelle Sincopi tettano pienamente (*) fop- 



preifi, 
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prcilì , colti tu ifcono i fegni coli' ajuto dei quali 
lì declina facilmente il pericolo di confondere 
T un Male coli' altro . Nè quivi aggiungo quan- 
to il pallore del Volto nella Sincope , la di lui 
roffezza nell'Apoplefiìa , fpezialmente , fangui- 
gna ; e quanto , in quella il follecito rafiVedda- 
mento del cadavere , in quella il calore protrat- 
to ad alcune ore ancor dopo mòrte , pollano con- 
correre a facilitarci la cognizione particolare di 
due malattie, che tanto poffono affomigliarfì tra 
loro per alcuni Sintomi . 

Cura delle AfopIijJU Sanguigne . 

§. 1S7. OTabilita oramai la (§§.153. 164. 

*3 eifitì.) Diagnoftica delle due fpezie 
diverfè di malattie , le quali poflbno uccidere 
improvvifamence , egli è tempo oramai d'iftruire 
i Lettori di quegli ajuti . mercè dei quali pollano 
in alcune circolìanze o con i configli , o co' fatti 
renderli utili ai proprj Concittadini . Ma perchè 
nella Prima Parte di quello Ragionamento prima 
trattai delle Apooleflìe , e pofeia delle Sincopi 
nel inoltrare le diverfè Caufe Profiline dalle qua- 
li effe dipendono : perciò , adottando il medefi- 
mo piano, dettaglierò in queft' ultima Parte pri- 
ma 



da fé , dirò allori [feuza oppormi ad alcuno) che la Sincopa 
li ferii uniti coli' Afpiffia ; e die il male non muterà perdi né 
natura a*, ^t.xio , dovendo eilcre coiiuderato tempre per mollo 
t.riu i.iierulTsuuei 



Digitized byGdogk 



l6i 

ma quanto debbo io ft-g^ei-irc in proposto della 
Cura delle Apopiclfìe, per avvauzarrr.i in feguito 
all' altra ancora delle Sìncopi . 

&. itìS. Dunque in un Colpo di Apoplefiia il 
primo ajuto , die fi ha da configliare c quello di 
porre , e di mantenere in fito eretto o verticale 
f Infermo . Si dille di l'opra effere J' Apopieilìa 
un male de! Capo ( §.S.) cagionato da nnmor- 
bofo trafporto di umori ne' Vali Tuoi , e dai qua- 
li proccurano gli ftelìì di ufeire per mezzo d'una 
violenta lacerazione delle tuniche loro . Ne ri- 
filila perciò, che con tutti quei, mezzi co' quali fi 
può minorare l' impresone di sì pernizioiò tra- 
Iporto , fi potranno prevenire ancora , o Inner- 
vare almeno di forza le fue tragiche confé- 
guenze . Ora il fìto verticale del Tronco Cu fa 
rifentire al fangue detenninato ( §• 51.) nei Ca- 
po le forze gravitative , farà eziandio , che in 
minor copia , e con un moto più ritardato ven- 
ga elfo trafporto nel Cerebio in quelle trifte 
circoftanze , nelle quali il tumulto , ed il difen- 
dine fi ritrova già riabilito , ó in tutti , o in mol- 
ti almeno de' fuoi Vafi fanguignì . 

1S9. Praticato quello primo , c più facile 
ajuto , e feoperto a codefti Apoplettici con fol- 
ledtudine il Capo ; tolti loro di doffo i Vcftiti 
o minorati di pefo ; liberati nel Collo da tutto 
ciò , che nello flato di falute fole va tenerlo ri- 
ftrétto e coperto: e condotti finalmente in un 
ambiente frefeo , e fe può nufeire alquanto ven- 
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tìlato , dovranno allora (bucatamente venire 
ftccorfi colle abbondanti fanguigne - Quindi fe 
i medefimi faranno Vecchj di Età , e non molto 
Pletorici ; ovvero fe Giovani , ma di gracile Co- 
ftituzione i e non molto vermìgli fi potranno 
foggettare ad uno , o due Salarli proporzionati 
fempi-e allo flato dei loro (*) polii , che dovran- 
no in tali circoftanze fcrupolofamente efplo- 
rarlt- 



(«NoiaXLI.) Tratiava Galeno alcune nijlallie con tin- 
to profufe emillioui di Sangue, clic pei limile non j^P™!^" 

putto metodo molto rjjio.-itvolc ut] ir.mamcnto di little le 
j\ nodale Saa-Lii-nc , k U [pLriciiiii non aveffe moftrato, 
ne autor» in <[ijdk- ]'ial:LU.: l'i ■.;.:i..L-f>:ni lutti i riguardi alla 
Eia ed a! Temperamento degl'Infermi ; per nulla dire alle fi- 
iiche cagioni, dalle quali fono c& talora immediatamente occa- 
sionate- Di fatto nell'Età , e nei Temperamenti av tifati ben 
ftnrente dipendono le Apopleflìe da alcuno di queiviaj fatti av- 
venire nella Nota Vili, di duetto Razionamento , ed in re- 
sulto dei quali li ritarda , t lì ,1 (angue in alcuni Vali 
del Capo , lenza the alcuna parte ci abbia la pera Flclona . Or 
l'eccedere in quelle circoilanzc nelle fangui-ne o troppo nu- 
nierofc , o troppo abbondanti fa fortini cadere gl'Interim m 
cuti M. :Ui.i:<i ìail'itore , dil ,|ii,i'e |-Lif;;;:u uctili , appunto 
! r unioni. ironia i rìlìagiii del fangue in quei luoghi, dai 
5^ IeW«dÌftreW«tenipdtire languirne, e le forze Vitali 
non tanto dcprelTe , avrebbono potuto difimpegnarlo . 

guidato' io perciò fempre da quello motivo mi fono fatto 
risolar:- cai ioli Polfi pei decidere lui numero delle ftefle&n- 
cuìgne , c iitlla quantità di (angue , che in ognuna di effe do- 
leva tirarli per ben dirigere la cura di qnaìiiafi Apoplettico . 
Sentiva io duri i PolQ, erótti a baltanza? facevo aprite la ve- 
na . M.:.:c::vj;:« 4u;:iti ? la facevo toimitre. Co:i!Ì.iu:.va il 
colpo Apoplettico ? ritorti appena i Polli tacevo riaprire la ve- 
na; alternando quelle due divtrfc azioni fecondo i bilògui, 
non meno pel numero, ed intervallo dì tempo tra una fan- 
»uii;n;i , e 1' altra; ma ancora per limitarne in ciaichiduna 
volta U miliira . 
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rarlì . Se poi faranno Pletorici , e Gol-pulenti ; 
fe i loro Polli torci e vibrati ; e fe dall'univer- 
fale rolline del Volto , e del bianco degli Occhj 
inoltreranno palefemente da quanto (àngue redi- 
nò aggravati gì' interni Vali , e gli elìerni della 
lor Tefta, allora configlielo ci afeli ed uno a rac- 
comandare efficacemente la pratica di varie fan- 
guigne , da farli fiicccdeie l'una all'altra col 
folo intervallo di pochi minuti , e collo riportarli 
fra tanto allo flato dei Polli, neiqualifi vuolde- 
fìderare mai lèmpre la debolezza , ma non mai 
il totale loro oleuramento , o foppretfione ■ 

§. 1 70. Ed a quello propolìto non tacerò 
quanto più d'una volta ho in Bologna veduto 
felicemente praticarli in codelti incontri , e dal 
Pottor Pietro Molinelli , e dal Dottor Giufep- 
pe Azzoguidi ; amendue miei rifpettabiii Pre- 
cettori . Facevano quefli Valentuomini aprire 
fui fatto le due vene delle refpettive Braccia , e 
le altre dei due Piedi: giudicavano in feguito 
della quantità dei fangue , che aveva ad ufeirne 
dallo flato dei polli , dai quali non allontanava- 
no mai le loro dita ; e quando guelfi fi deprime- 
vano in guifa , da minacciare un vicino frena- 
mento, allora ordinavano la contemporanea chiù- 
fura di tutte le aperte Vene . Chi '1 crederei 
be ? Cogli occhj miei ho più d' una volta veduti 
quelli tali fcuoterfi come da un fonno profondo» 
e non lagnarti d' altro incomodo , dopo del pe- 
ricolo fupei-ato , fe non d' una ìnlblita debolez- 
L 2 za, 
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za , che in tutta la macchina pèHìfteva ancora 
dei giorni. Tanto felici erano le conlèguenze 
d' una operazione , colla quale, aprendo di ri- 
lancio tanto numerale , ed oppofle vie alla tifa- 
ta dell' abbondante langue , fi proponevano quei 
Valenti Pratici di confèguire quella favorevole 
inverfione di moto progredivo in tutta l'umoral 
malTa . mercè di cui leflalfero liberati ì Vali del 
Capo dall' affollamento improvvifò di elfo fan- 
glie, e fi pre veni itero perciò, o gli abbondanti 
trafudamemi di quefto , o le monili rotture di 
quelli . 

§, 171, Dopo tali avvenimenti non fi trafo- 
ravano però dai medeiìmi quelle prudenti caute- 
le , mercè delle quali non aveifero da rinnovarli ì 
disordini, eh' erano flati già vinti . Laonde fe dai 
Poni forti , e vibrati , e dall'occupamento del Ca- 
po temevano qualche nuovo rifatto del Male,non 
penfavano a rifparmiare il fangue, il quale, fe- 
condo i vari brfogni foprav vegu enti Io facevano 
ricavare più d'una volta . Imponevano inoltre per 
alcuni giorni continuati una Dieta alTai tenue ; 
proibivano ogni moto della Macchina; racco- 
mandavano la lontananza da ogni penfiero ; e 
reftituendo gradatamente agi' Infermi la loro li- 
bertà in quelle cofe , a feconda , che vedevano 
confermata Ja loro falute, chiudevano la Cura 
in ordinando qualche bravo Stomatico medica- 
mento , dal quale potefie vincerli in elfi ogni re- 
liquato di languore , o di debolezza . 

§,172. Quali-, 
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i 72. Qhando non fi abbia da ognuno il co- 
raggio di adottare quello metodo , ognuno do- 
vrà però artenerfi al pili comune , ed tifato ; che 
è quello di proporzionare la frequenza dei Sa- 
lali! , e la quantità del Sangue , che in ciafehe- 
duno di elfi fi vuole , allo flato più o meno forte 
dei Polli, ed al maggiore , o minore occupa- 
mento del Capo . Ed avvertano qui ì miei Let- 
tori di non farli vincere da quel panico timore , 
e da quella inopportuna Economia , per la qua- 
le nei primi giorni lì oppongano alla profufìone, 
dirò quali , del Sangue . Imperciocché dall' ufo 
regolato di quella operazione Chirurgica di- 
pende il buono od il cattivo efito delle vere fin- 
gili gii e Apoplefiìe : e dal primo giorno può quali 
un favio Profeffore prevedere o la Morte , o la 
Vita di codefti Infelici - Si dans l' Apoplexis 
forte (così Ieri ve il Sig. Lievtawd lib. i. fe£t a. 
Apoplexia J Ics remèdes font làns effet les 

ou quatre premiere jours , on ne doit plus rieu 
attendre . 

6.173- Dopodienerfi praticati tutti gli av- 
viliti ajuti , che fono fenza contrailo i più pref- 
fanti , ed i più neceffarj , fi potrà ricorrere an- 
cora alle legature delle Cofcie per trattenere il 
lingue nelle parti le più remote dal Cuore , e 
dalla Tefta ; dopodiché fi dovrà penfàreadar 
di mano ai frequenti domelìici Lavativi . Il Dot- 
tor TùTot ne' Tuoi Avvertimenti al Popolo li rac- 

L 3 cornali' 
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comanda di tre ore in tre ore ; ed alla ftefla Pra- 
tica ;ancor io prego il Pubblico di volervi appi- 
gliare . 11 benefizio minore , che potrà egli da 
quelli afpettare , farà quello di espurgare gì' In- 
teflini dalle materie fecali , che col pelo ed 
acrimonia loro potrebbono alterare il giro libero 
de! Sangue nelle vìfcere Naturali - Il maggiore 
però, ed il più intereifante Io confeguirà ognuno 
col proccurare mercè dei fpeffi Lavativi un Ba- 
gno interno, il quale nel tempo fte/To, in cui può 
attemperare l'orgafìno di un fluido rarefatto ed 
infiammato , può Cancellare ancora dai Vafì del 
Ventre Baffo tutto ciò , che gli ftcffi mantener 
pò tenero di fpafmi , e di convulfive Stozzature . 
D' onde non fi avrebbe tutto il fondamento di 
minorare la fuga , e l' abbondante trafporto del 
fangue nell' arterie del Capo , per vederlo mol- 
to opportunamente derivato in quelle delle vi- 
fette Addominali ? 

§.174- A tutti gli awifatì (§§.158.^.*/%.) 
ajuti dovrafiì aggiungere una tenui filma ragion 
di Vitto da continuarli , occorrendo , anche per 
qualche Settimana : fìnattanto , cioè , che l' In- 
fermo non afllcuri gii Aitanti , ed il ProfefTore 
di efferfi fòttratto al pericolo di foccombere nel 
Paronimo ; o finché non Zìa mancata ogni mi- 
naccia di futura efacerbazione , e ritorno (*) di 
nuo- 



(* Noia XLII.) Citi ha oflervate più d'una voltale Apoplcf- 
fii, echi hi dalilofoiò meditata ikil**tiia,6 natura loro , 
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nuovo Colpo Apoplettico . Io fio veduto molto 
vaiitaggioiàmente praticata Ìli fìmili circoilanze 
la Dieta acquea , ed aggiungerò di averne io me- 
defimO latta nei miei Malati una fbrtunatiflìms 
prova. Solo avverto, che la nella Dieta potrà 
vantaggio fini ente darli in quegli Apoplettici , i 
cui Corpi fono aggravati di pinguedine nella 
Cellulare , c di Sangue nei Vaiì • Ma nei Vec- 
chi efcarni, e nelle Giacili Pedóne dovrà la 
ftefla Dieta adottarli con qualche riferva, non 
L 4 Fen- 



corfo di poche ore , il fcton.1i) . c.-i i! ttr;o CoIjo Apollineo 
ci primo . che andava a preu.lcrc una f.ii'oruYsk- pie:;! . Niki 
ini raoponjo in quella Noti di rilevare le c mie filli. ie -i i .li 
crateromio;"; poirnè ftpendofi , che l' affollamento del fan. 
mie Liei vini i ile,. lì del Capo, o li di lui effiiGonc nelle Ci- 
vita dJ OL-rvdb , fono le pili ordinarie Cantoni Profiline del- 
le (.n-iii'-.-iie Ai-iii-li-llie , lì cuui.lcerà accora . clic le com- 
musoni ìenfitìli o del Corpo o dello Spiri:,.; 1' Muffii -A;~ 
botidante del nuora Gillo nelle Strade della Circolazione : l-j.i!. 
the iiucriio jjninio , e non preveduta rtrozzatura di alcuni 
Vafi ; e quandi) non vi (la altro , la llefla rarefazioni: ma: j:n- 
re o minore de eli Umori animali , cagionata dal calure d!;-èrli> 
del Sole nelle varie ore (iella u\ir:i ;;a : imiTùh.i ■ r- ;ti o 
accreicerc , il riuovarc nella Telta quei filiti dan:i chiame n ti, 
dai quali fi producono immediatamente le Apopleffie. In que- 
llo luogo periamo farò dipaiTaggio menzione di onci lesui, 
che politolo avvenire jli À ut T ■ iella ìutura rieliicerliaiii.iii; 
dì codclte Mab.ttie, e ".<: .^n.'che nuovo imminente ! or Col- 
po . Saranno dunque >' l'old inr:i, ■.■iirari, e nuali Li ;ippa;c:i- 
,a fclaTrli ;i rir.-.i Lini ,!.IC;n,.t r.,ccre!i.i,;'.a lira coufulìc- 
ne; il colore verni i-I io dilla P;,tti.. . e :le/i Oech, ritr>r.iatr> 
pre:l:ii':c:iTe ,in|vj le' telcbr.irc fi'.^uiirnc ;"inlon:ma tutti f li 
altri regni . che pnftniio i.,rti avvtnir.. i'oljaimo , ed il di- 
Jiiriine .Iella cir.o/.il-lceic , o ravviai,. . o non quanto porta 
il Min:: ni iedato ancora , e comporto baltant emerite nei Vafi 
delta Tclìa . 
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lènza te più mature rifleiìioni , c per un numero, 
ben difereto di giorni . 

5.I7J. Quando in (èguito di tante cautele, 
e di tanto diverti aiuti ufàti con pronta rifolutez- 
za in prò di un Apoplettico fin dal primo mo- 
mento , nel quale fi è penfàto a fbccorrerlo , 
non fi ottengano quei vantaggi , che potrebbono 
fpcrarfi ; allora non fi dovrà trafeurare ( al più 
tardi nel fecondo , o terzo giorno ) 1' Arterioto- 
mia delle Temporali , o per lo meno l'apertu- 
ra delle Vene juguìari . Io non mi propongo di 
far qui un Panegirico di queft' ultima Sanguigna ■ 
fi s.ì da ognuno quanto favorevoli confeguenze 
abbia avute la fìéfla in tutte le fangtiigne ma- 
lattie della Teda. Mi propongo folodi avver- 
tire il Pubblico , che l'apertura delle Juguìari li 
rende utilillima nelle Apoplelfie fànguigne , do- 
po fpez ialine nte , che fe ne faranno premeffe 
delle altre o dalle Vene del Braccio , o da quel- 
le del Piede . Senza di una limile cautela ii po- 
trebbe avere il rammarico di vedere accrefeiuto 
pimtofto,chc minorato il difordine nelle Animali 
fbuzioni del Capo. Intanto fe mancaflero deì 
Proteifori capaci ad aprire le .Iugulari , e ci l'offe 
d'altronde un preffante bifogno d'una fangui- 
gna , la quale ad imitazione di quella , valeffe 
con efficacia ad alleggerire gli opprefiì Vali del- 
ia Teila , potrà vantaggiofamente ricorrerli alla 
profonda icarifìcazione dell' Occipite , efeguita 
col metodo ordinano delle Coppette a taglio . 

Que- 
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<^efta mede (Ima operazione (ì preferirà a quella 
delle iugulari ancora in tutti quei cali , nei qua- 
li , per la imifiima grandezza del Collo , lì cor- 
rerebbe rifchio ( colla lunga , dentata , e forte 
compreffìone, clic in elio dee fard) di acerete ere 
piuttofto , che minorare i pericoli di codcfti In- 
felici . Moki fra i Moderni hanno infatti fperi- 
mentato quanto di follievo polfa agli flelU arre- 
carli coli' avvilita operazione- Aretèo però me- 
rita di leggerli nel Uh. i.cap. AÀorb, Acuì. 
giacché della mcdcfima in tal guifi favella. Quum 
morbui Su tmhitur , & ctipt't in cmtfà efl , cucurli- 
tula occipitio effiva'M, & pr.jpiii l.;rrrìt£r bauritndus : 
plus entra qu,i;:i v-iut Jìiiij yi^kit , & viris mqua- 
quam Ixbsfaftal . 

§.176. Se la malattìa, dopo di eflerc fiata 
nell' avvifato modo trattata , prende una piega 
favorevole , e che perciò «V Infermi, collo riac- 
quiftare a poco a poco 1' efercizio dei l'enfi eter- 
ni ed interni, pollano più liberamente inghiot- 
tire quel , che verrà lor prefentato , io non tra- 
feuro allora di fervirmi di qualche Purgante an- 
tiflogiftico , per Tempre meglio deviare dal Ca- 
po la morbofà corrente di un fluido tuttora in 
[urgenza. La Lirnonea folutiva può lòddist'.u-e 
a quefte vifte ; ed è inoltre un Medicamento 
troppo noto ad ognuno ,per eiTere in telo inqual 
cofa confitte : può tuttavia un Profeffore lòftituir- 
vi quel , che più crederà al cafo per i particolari 
fuoi Infermi . 

§.177. Do- 
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§, i77 Dovrei qui notare qua! luogo ma! avei' 
poffano in quelle Sanguigne Apopleffie gli feri- 
toli Medicamenti, i Vefcicanti, ed il Fuoco ■ Mi 
fi permetta tuttavia , eh' io ne folpenda per ora 
1' efame ; differendolo a quegl* articoli , dove 
ragionerò era poco di alcuni Sintomi i più gra- 
vosi delle Apopleffie . Frattanto conchiuderò , 
che il metodo dettagliato fin qui è quello , che 
con uguale vantaggio fi ha da impiegare nella 
Cura dì tutte le fanguigne Apopleffie , o fieno 
effe Forti , ovvero Deboli e Leggiere . Giacché 
non variano le indicazioni , ed Ì mezzi , ma 
(blamente la forza,colla quale fi hanno quelli me- 
defimi da impiegare nel trattamento di due Ma- 
lattie, la cui differenza confitte nel maggiore, 
o minore danneggiamento operato dalle proflì- 
me Cagioni loro nella Economia del Cervello . 

Cura delle Apopieflie Siero/e . 

8.178. lusingava Marziano di rawifare li 
Sierofa Apopleflk coli' avvertire fo- 
lamente il modo diveriò , con cui fuole eifa di- 
chiararli . Scriffe pej-ciò : Apoplexiam a frigidoruvt 
humorum affluxu noi de reputi inVaSre , quemad- 
modum c&tetis evenir . Amor, in Hippocr. lib. 3. de 
Morb. verf. 6\. Io tuttavia flimO , che fe volef- 
fimo privarci di quei lumi , che , per diftingue- 
re una tale fpezie di Apopleffie , polliamo trar- 
re dallo riflettere alla Età fenile , al Tempera- 
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mento Flemmatico , all' Abito di Corpo volu- 
rninofò e cachettico, aìlo ftraordinario Pallore 
dei Volto , ed ali' improvvifa riaflimzione della 
materia Podagrofa , Scabbiofa , Erpetica Se- 
rale volte , o non mai ci ri ufc irebbe di retta- 
mente conofcerle, e determinarne la fpezie :co- ; 
fa intanto dell'ultima importanza per condurli 
colla maggiore faviezza poffibile nella fua cura . 
Ed in vero non è in quella il Salaffo una opera- 
zione di unta importanza, che in molte circo- 
ftanze non polfa , anzi non debba tralafciarfi - Il 
Che dovrà in modo particolare ( Morg. Efijì. 4. 
ari. 15.) verificarli in quelle fievole Apopleflìe , 
nelle quali manif ertamente fi vede aggravato tut- 
to il Corpo dell' Infermo da una fredda inerte 
Pituita , e nelle quali fono Ì polii baffi , deboli , 
e radi . 

§.175. Quando però Ì polli fieno duri , e 
frequenti ; fe farà in effi diftinguerfi inoltre un 
Carattere convulfivo ; fe finalmente l'umore po- 
dagrolb , l' erpetico &c. trafportato nel Capo 
avrà generata quefta malattia , converrà allora 
pur troppo dar di mano alla lancetta (*) , perchè 
giù- 



C'Noia XLIir.) Molte Seiloiiirli Crateri hanno dimolira, 
to tn'-i i; ridotte più volle le Skrofe e Mortali Apoplellìe .ialla 
fola efliifione di poc'acaua nclk Cavici del Cervella , a tra il 
{ilo Conice , e la Pia Madre . In qucltc circolrame però fi e 
la (tetta fatia fcniire al -urto di un fapore tanto acre, e fata- 
to , che non ha fallo lungamente efitare i più fenfati Proli- 
feri a ticonofcetla per la fiiica ed efficace ca|ionc di effe. Allu- 
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giuria le forze del]' Infermo, e dei polli fi mi- 
noci opportunamente la mole di un fluido , dal 
quale fe non è flato a bella prima occafiona- 
to cadérlo male , può bene in feguito accre- 
fcerfi maravigliofamente . Dirò tuttavia ■ che 
rade volte in quella fpezìe di Apopleflie ci oc- 
corre la feconda languì gna , o la terza, fcmeii- 
dofi ben predo depreflì i Polfi , e mancato quin- 
di l' accidentale bifogno di reiterarla . 

§.180. Il lito verticale ed eretto tanto utile, 
e ( §. ifiS. ) ncceflario nelle fanguigne Apoplefc 
fie , non è poi dell'ultima importanza in que- 
lle Sierofe ; tantocchè in molti deve alfoluta- 
mente tralcurarli quella cautela ; in quelli cioè 
i cui polfi fono troppo deboli , e troppo depref- 
fi . Ed in limili circoftanze poi fi avrà luogo di 
paflfare all' ufo vantaggiolò , benché crudele del 
fuoco ; rimedio maflimo per confeguire la pre- 
fta guarigione (fc pur liapolììbile) di una Malat- 



deudo appunto i ijiidk verità cosi iirilTc Morgagni : l'yii, 
Ita, nei -f vtr'.ftm'.lltui.nt Mlltwtm qmi de jtnltnt',.i fu» 

fieri Aftfltxlimfft, amwifiiiKvidtSm , ó- pad «^w» 

Ep,ft.A**t.Mri.l\'.*n <■ In coloro pertanto, i quali , eiTe-rr. 
dn loggciti i:;ì' i.iiuki ( -f.Jj:;i-..ii . trjittiine ^ru/.inni . a:ic 
ìl.- riiia.io sflaiiii oli^'l?!^ ìoIltii Apo- 

plettico, potrà trrdtrri .the Ila qiiL'iiiiitll.i naturai del genio di 
quelle or ora molliate : .(t.i.id li.hi ( /uri ricorrerli allora con 
tutto il diritto ai Salarti; y,::;„ ; u!lt,. Il- frali dello lidio Mor- 
gagni /:«.«. if li-Ilo llcnopropofho) «lijlflJH a* Jf«n no» 
«^««■tfwfl/m™ J I //rarf.ii,/i» j; ;,,-,*BfMii 0M «r niifnA'iiHn 
imi mnun, qm UuK tortiti i 
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tia , che altrimenti palTa il più ipeflò ad uccide- 
re in pochi giorni codefti Infelici - Molti Pra- 
tici hanno commendata l'applicazione di un fer- 
ro rovente all'Occipite; alcuni tra la prima e 
la feconda Vertebra del Collo; ed altri final- 
mente nel fito , in cui la Sutura Sagittale s'in- 
contra colla Coronale . Io approvo i motivi , 
che quelli divertì Autori hanno avuti nella (cel- 
ta del luogo ; perchè tutti finalmente praticano 
un rimedio, dalla cui Meccanica azione (*) fpe- 
2ial- 



•NoiaXLIV.) Lai 



rano dulie pani le più lontane dal luogo oltefo . Ora in si (itti 
ri™ In zio ne , che uolTa, ami che debba rimanere alleggerii» 
n&pO& 8 l'ÌMrdro*ri.oK>ri. «te Vi 0 aerano con len- 
Iei2a , non dovrà credi r!i i:n l'jra.tó'lo , dopo rame prolpere 
guarigioni operate collo ftcilb rimedio ■ 

Potrà in fecondo luogo richiamarli con n falio /riinaio U 
retroce/Ta Podagra , ovvero diri rilt Carli quslle materie crpeii- 
tlie , IcafcJjiole , acri &c. le cjuah [ante volle producono da 
loro (blamente le Apopleffie ili queifione , Si ord« tu tl»t a«- 
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zialmente derivano ì felici avvenimenti , che 
fono dai medefìmi decantati . Se però il luogo 
diverto di una tale applicazione poteffe mai con- 
correre a facilitare la Cura delle Sierofe Apo- 
pleffie , io non mi allontanerei dal Metodo, che, 
in un particolare Trattato full' Apoplefììa , ci 
dettagliò il Sig Miftichelli , chiaro Profeflbre 
di Chirurgia in quella noftra Metropoli . Confi- 
tte deflo ne U' applicare alle due piante dei Pie- 
di una laftra rovente di ferro, la cui figura, lar- 
ghezza, e lunghezza, o potrà offe rvarfi nello tteflb 
Trattatino , ovvero nella Tavola XII. fig. n. 
della Chirurgia dell' Heìfteri . 

§.iSi. Ma feper l'applicazione del fuoco s'in- 
contrino delle difficoltà , o per parte degli A- 
ftantì , ovvero degli fteffì Infermi ; dovrà pen- 
farfi allora a fiippiirvì con due larghi Vefcìcanri 
pofti nelle polpe delle Gambe , e con un altro 
all'Occipite . Quando una tale operazione fi 
efeguifca fòl lecitamente , fi potranno fperare del- 
le confcguenze fe non tanto pronte , e felici co- 
me quelle del fuoco , molto vantaggiofe almeno 



Finalmente non li avranno da filmar poto le conlesaenze 
.1=1 violento ,ElL-tt r id;:iio, are ■:..! fu.-,» situale li e «ita in 
codelli Apoplettici . Giacché , fe colla fola azione della Mac- 
china Elettrica fperano tanti Valentuomini di potere infonde- 
re quali una nuova visi in «tri Infermi upprtfi; dal piti perico- 
lalo languore ; cola non dovrà poi IpcrarQ dal fuoco Attuale , 
folto il cui rillretto volume rimanendo con fomma ridondanza 



per 




>ra , s piace«°del i>rofeflòre , traf- 
e nel Corpo di tali Apoplettici? 
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per il buon incamminamento di codefte Apo- 
pleffie . L' ufo dei Sinapìfmi alle piante dei Pie- 
di non li dilàpprovo : debbo avvertire folo i 
miei Lettori , che quelli agifcono con poca for- 
za , e con molta lentezza ; e che non fi debbo- 
no mai ftabilire in elfi le più fondate Iperan- 
ze delia felice Rifoluzione di tanto gravi ma- 
lattie . 

§.i8» Molti Valenti Pratici, nel dettaglia- 
re la Cura delle Sierofe Apopleflie , non manca- 
no di porre in viltà il merito dei Vomitorj , e 
dei purganti Medicamenti . Siccome però deb- 
bo commendar qui il merito dei Purganti t ed an- 
cora dei più gagliardi nel genere loro ■ così deb- 
bo con molta riferva approvare , e molto meno 
fuggerire nelle medefime cìrcoftanze il Vomito- 
rio , medicamento il quale non ha Tempre par- 
toriti ( a parere ancora di Van-Swieten Com- 
ment- ad 6. ioxS. ) i più felici effetti . Ed in 
verità fe le forti concuffioni , le quali accompa- 
gnano in chìccheflia il Vomito , e fpezialmente 
1' Artificiale , giungono a rendere turgida e 
vermiglia la faccia di quelli tali ; dovrà conclu- 
derli ancora, che dalle medeiìme concuffioni fi 
fpingano con maggior forza dei molti Umori nei 
Vafi interni delk Telia . Quindi il citato Vaiv 
Swieten ci avverte a quello fteffo propoiìto , 
che in ipfì atìu vomititi bumorii magna ca- 
pa , & impelli Vtrfus caput firttntut ; aicoqus bic 
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tuffai iv^fgiwf frinì.* i,:àkaùoiù , <]tw prtjjhnem 
gluiinefi a capi: avcrtendam jtiùee : Commentar, ad 
1018. Ed il rifieflìvo Morgagni aderendo alle 
mcldime mafiime penfa , clic un Medico pru- 
dente non debba avventurare un ajuro sì fofpet- 
to nelle Apoplcflie , ancorché fi notaffero in tali 
Infermi della melili azione al Vomito , e dei fe- 
gni di ripienezza, e cornitela degli alimenti nello 
Stomaco loro . V avere il grand" Uomo enervato 
fopravvenirc dei mortali Accidenti ai neceflarj 
sforzi del Parto , o dei noilri giornalieri biibgm ; 
allo sbaviglio inoltre,allo ftarnuto, al rìlb &c. gì* 
incline un ragionevole timore del Vomito proc- 
cunto ad arte , non già in Perfone fané , ma ne- 
gli attuali Apoplettici . Quindi l' avrebbe in al- 
cune circoftanze defiderato, ma fenza il concor- 
ro di quei convulfivi sforzi , che accrefeono af- 
folutamen te le offefe del Capo : Of'andum id etra, 
fi fieri fine cotattt fotuifftr . Epijl. Uh ««.12. In fe- 
nili to di tutto ciò avendo io ravvifata mai fem- 
pre per pericolofa , o fofpetta almeno la pratica 
dei Vomitorj , mi sono quindi attenuto dall' uf.Lr- 
lì e nelle fanguigue , e nelle fierofe Apopleffie ■ 
In luo°o però di quelli ho foftituitì dei forti Pur- 
ganti , e dei molto (limolanti Lavativi , come 
ajuti più dei primi Scuri , ed inoltre barlante- 
mente efficaci per deviare lungi dal Capo l' im- 
peto , e la copia degli Umori , dai quali può efìo 
rimanere; aggravato . Per la qual cofa deggio 



Digitized by Google 



infirmare ai mici Lettori quelli ultimi ajuti come 
neceffarj a metterli prontamente in opera nelle 
fierofe Apopleflìe ; e pei- Purgante potranno fip 
farli ad una ottava di Polvere Cornacchina , o ad 
alcuno di quegli altrì.che fonodalTIIlullreBoera- 
vecommendati a quello propofito nel cit. S.ioaS. 
Io non (ùggenrò in quello luogo le forinole de- 
gli (limolanti Lavativi , si perchè potranno da- 
gli ftefiì Speziali , confijltati nel bUògno , pre- 
pararli torto fenza il configlio dei Medici; si 
ancora perchè quelli, die fi chiamano Commi,, 

0 Dmefliei , animati da una dofe più abbondai 
te di Sai Marino, potranno ugualmente bene 
foflituirlì ad ogni altro . Avverto folo.che i la- 
vativi fono in quefta fpezie di Apopleilic niente 
meno, che nelle altre neceflàrj a ripeterli cia- 
fchedun giorno , ed ancora più d'una volta: ed 

1 purganti medicamenti potranno ad ogni terzo 
giorno di bel nuovo praticarli . 

§. 18 j. La Dieta pur anche ha tutto il merito 
nella Cura di quella intereiTantiflima malattia : 
folo dovrà effere un poco meno tenue di quel- 
la , che fu fi 1 74 . ) encomiata per Je Sangui- 
gne Apopleflìe ; giacché mancando in quella le 
torze della Vita, e della Circolazione , le quaii 
eccedono fj. ìS 3 . ) neli' altra , potrà fenza tac- 
cia alcuna penfarii a quel ri (loro , che balli a 
tenore animata una macchina , che tende effi- 
cacemente al languore . Quello è pure il moti- 
vo per il quale non debbono effere le bevande 
M attem-t 
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attemperate dal nitro , o dal fiigo dei Limoncel- 
]i, ma bensì da qualche decozione dì Erbe chia- 
mate Cefaliche . Imperciocché donando quefte 
uno ftimolo aromatico ali' acqua , 'che fi. vuole 
far bevere , conducono eziandio nel Malato det 
principi capaci ad animare la languida circola-. 
3Ìoi]e degli umori lùoi . Dietro codefte mire 
propongono molti , ed ufa.no vantaggiarne nte 
una lunga Tiiàna d( Legno fanto , e di Saffa- 
fraifo , dalla quale polio affermare di averne an- 
cor io ottenuti dei favorevoli effetti , 

§,lJ*. I Medici dei Secoli a noi fuperiori 
hanno mollata moltiffima deferenza per Ì più 
forti fternutatorj , per certi altri rimedj capaci 
a promuovere, la, toffe , ed inoltre per tutti quei 
caldi , e fpiritofi medicamenti chiamati Cefali- 
ci , ed i quali accrefeono fenfìbìlmente la forza 
vitale del Cuore e delle Arterie» fino al légni» 
di promuovere nel fangu? una circolazione più 
attuofa , C pi« viva • Da quello fonte deriva 
la vantaggiosi prevenzione , che fi ha quafi ge- ! 
ruralmente , per lo fpirìto di Cerafe nere , di 
Melina , di Sale Annoniaco , di Corno di Cer- 
vo fuccinato : per V acqua della Regina , per 
l'Olio di Succino , e per tanti altri odorofi e 
calidi Comporti, i quali fi encomiano nelle Apo- 
pleflie , e che dagli Amici o da Conofcenti quafi 
per forza fi vogliono talora tutti infieme adope- 
rare in piò degli Apoplettici . La Vita però che 
da quelli violenti ajuti fi è rettimi» a pochi e fta- ; 
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ti a caro prezzo pagata da una infili! tà. di morti 
o proccui-ate , o accelerate (*) per Jo meno da 
quelli pericolofilbccorfi . Jo dunque non H pro- 
pongo in quello luogo ai miei Lettori , per non 
coftituirli in pericolo tii farli gii uccifori dei pro- 
prj Concittadini ; e li pregherò, che vogliano, 
fpezialmente full' ufo degli Stcmutatorj , ripor- 
tarli Tempre al giudizio dei più làvj Proteffori. 

Sintomi ipìi firj felle Applffi; . 

§.iBj. I~\Opo tutto quello, che fi è da me 
U ftritto in quello Capitolo fulla Cu- 
ra delle Sanguigne , c delle Sìerofe Apopleffie , 
M z mi 
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mi fi appartiene oramai di difcorrere di tre Sin- 
tomi graviffimi , ed atti , colla fopravvenienza 
loto , ad allontanarci più che mai dalla follecita 
c ficura guarigione delle medefìme . Di quefti il 
primo è la Febbre : il fecondo un Languore o 
quella depreffione di forze , la quale uccide fe 
non fi avverte , e fe non fi ripara per tempo : il 
terzo finalmente è una Ritenzione di Urina tan- 
to più difficile a ravvi Girli per tale > quantocchè 
fi unifee ad un involontario, e quafi continuo fuo 
ftillicidio . 

Sf.iSS. Per incominciare dal primo dirò come 
]a Febbre fi reputa fempre da molti mi efficace 
rimedio, che la Natura eccita provvidamente 
per ultimare la guarigione degli Apoplettici : 
Quibur fanti dolurts de reperti fittar in capite , & Jìa- 
tira muli fimi ac fisrtmt , in feptem dittar fertunt , 
mfifebris apprAbendirti . Seti. fi. Apb- Ji. a quello 
fentenziolo Detto d' lppocrate affidano gli fteffi 
un tale giudizio loro . Io però qui fi avverto , 
che ficcome un tant'Uomo non ci dettaglia qua- 
li effer debbano le circoftanze , in cui fi ha da 
reputare vantaggiofàmente accefa nelle Apo- 
pleflìe la febbre; ha perciò voluto ad ognuno 
Iafciare il diritto di rilevarle si dalle proprie, che 
dalle altrui Mediche Ouervazioni . A quelle per- 
ciò affidato dirò dunque , che nelle fanguigne 
Apoplefiìe è la febbre tanto ftfpetta, quanto 
può mai eflerlo un» mutazione , alla quale fuc- 
cede per ordinario la morte . Giacché dall' au- 
. men- 
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montata fuga, e 'dalli copia maggiore, colla" qua- 
le refluii fangue fòfpinto allora nei Vafi della 
Tefta, o dovranno riaprirli le non cicatrizite lo- 
ro lacerazioni , o dovranno almeno di maniera 
diftenderfi c gonfiarli i refpetcivì Vali , onde ri- 
mtovare i primi ed i mortali incomodi di un ma- 
le , al quale dettero efll , o col trafudamento , o 
colla lacerazione loro l' immediata nafeenza . Di 
fatto quelle riirono le confeguenze notare dal 
dilìgentifTìmo noftroSig. Morgagni fopravveni- 
re alle febbri accefe nelle fanguigne Apopleffie ; 
e quefte fono pur anche quelle, che quali da ogni 
Medico fi faranno ordiiiarìamente ofTervate nel- 
la fua Pratica particolare . Tantocchè Giovanni 
de Gorter nel commentare quefto medefimo Afo- 
rifino dovè riftrignere affai la fiducia , che ifpirar 
fi porefie mai dalla fua lettura, fcrivendo interim 
tara eirta non cjì frognofis tx fupcrvtniints fshrs , ut 
fojjìmus curatiuncra cerlam fnmiliere . E fe fi !e;;^e 
poco più fopra nella ftelfa efpofùione, s'intende- 
rà il motivo dell' incerto Pionoftico di un tal 
Valentuomo , col fentiie le vere ciicoftawze , 
nelle quali la febbre può renderli vantaggiofà . 
Imperciocché fi avvertirà venir effe compre- 
fe nelle lierofe Apopleffie cagionate da un vi- 
feido fiero, ed inerte, il quafe dal moto feb- 
brile rimanendo fo^giogato e riabilitato al mo- 
to, fa , che la fteffa Apopleffia vada gradata- 
mente a rifolverfi , ed a mancare dipendente- 
mente dalla febbre , che nelle altre Sanguigne 
M 3 »c- 
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accrelce ordinariamente I dilo:*i!:nÌ del Gipn , 
ed accelera confecutivamenTC !a Morte . 

6.187. In tutte le Apoplcflie , rpczialmente 
pcróneìle languigne , quando fieno (tati prati- 
cati nella Cura loro gli ajuti , che dicemmo al- 
cune volte meritarli per ragione di Età , e di ■ 
Temperamento , può talora fopravvenìre un 
Male degno dell'attenzione maggiore , ed il 
quale coftituifee il fecondo Sinfonia , eh' io 
mi fono proporlo di qui (indicare. E' quello un 
abbattimento di forze , un languore uaiverfilc 
nel!' Infermo , ed una deprecane ai polli , pro- 
porzionata alleratte perdite, ed all'anteceden- 
te vi olenti (Timo flato di tendone e di orgalìno 
dì tutta la di lui Macchina. Chi crederebbe tut- 
tavia , che quello nuovo male potefle uccìdere 
per una cagione totalmente oppolta a quella, che 
coflituiva il iùperato antecedente pericolo ? E 
pure laSperienZa cenearTìcura.non meno che la 
Ragione. Imperciocché ci.fi fa da quelle fipere 
come le gran perditeche la necefikà può far (of- 
frire ad un Uomo colpito da una fanguigila Apo- 
pleflìa deggiono dappoi raffreddare in modo i re- 
ttati liquori , e tanto indebolire le forze del cuo- 
re , che quelli per fredda lentelcenza troppo re- 
fìllentì al moto , e quello troppo inefficace nel- 
l' imprimerglielo , coipirino unitamente a foppri- 
mere la circolazione del faugue , e con effa la 
vita ancora di tali Infelici . Quanto fortunata 
non fi avrebbeda riputare in circoilanze si cri- 
tiche 
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tìché la dichiarazione di una febbre , «he allon- 
tanate opportunamente il fovraftaiire pericolo ? 
Mala Medicina è pur troppo bafìevoie nel proc- 
urarla . Giacché il Fuoco attuale , i Vefcicato- 
rj , le Strofinazioni , le Orti cangili , i Caldi Me- 
dicamenti ed AieffifarmaCi prefì per bocca , ed 
altri ajuti di fìntile giifto , fono pur troppo ì 
mezzi , con i quali fi può eccitare una febbre 
artìfìziale , ad a cui hanno (pelle volte dovuta 
la loro Salute e la loro Vita mòtti Apoplettici . 
Dopo di che noli fi conofeerarino da ognun.o(co- 
me difopra (§.177.) protjiifi) le CircofUnZC di 
tempo proprie all' Ufo del fuoco , de Vefckan- 
ti &c. ancora nelle Apopkfiìe faiigUÌ«iie , e nel 
cui principio noti avrebhono avuto alcun luo- 
go ? Che fe alcune fiate nel languore llicceduta 
alla ragionevole medicatura di una fangtiigna. 
Apopleffia potrà con gjuftizia ricorrerli tolto 
a codefti foccoriì ^ e fe poffono allora ufarfi an- ■ 
che i più caldi Cefalici ; non fi avranno poi 
quefti medefìmi da praticare più. fpeditamen- 
le , e con meno di Efitazione rielle Apoplefiie 
fierofe , che fin dalla prima dichiarazione loro 
fogliorio portare il carattere del languore" , e 
della depreflìonC nelle forze del Cuore , e dei 
Polfi ì In feguito di che s' intenderà la Natura 
del fecondo Sintonia degno d' effere alcune vol- 
te avvertito nel decorfo della Cura dì un Apo- 
plettico . Paflìamo fmaimente al terzo . 

§.iS8ì Confilie quefto , come difopra dice- 
M 4 va 
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va nella più infìdiolà, perchè non apparente Ifcu- 
ria Vefcicale , o Ritenzione di Orina . AJ tante 
volte da me lodato Gio. Battìfta Morgagni , fia- 
mofper quel ch'io fappia) debitori di quefta 
intereflante feoperta • Mi farò meglio intende- 
re . Sa ognuno . che mancando , o ftupefacendòfi 
almeno nelle Apoplefiie Forti ì- Sentì tutti dell' 
Uomo , può nei diverto" Jùoi organi mancare quel- 
fa lor forza vitale , dai cui perenne e/èrcizìo rì- 
fiiltano oli ufficj diverfi dagli fteflì efèguitì per 
contribuire alla fua falute , ed alla fua Vita . SE 
confìderi dunque comunicata codetta ftupefazio- 
ne nelle mulcolari fibre della Vefcica : s' inten- 
derà tofto, come con ci fatta Paratifi verrà tolta 
allò ftels'Organo quella fenfibilirà , e quella for- 
za motrice, in feguito della quale con tra end ofi 
in tempo di fàlute , firarica le contenute lue Ori- 
ne . Fin qui però non vi ha nozione alcuna dì 
nuovo ; giacché l' Ifcuria Vefcicalc derivante 
dalla Paralifi della Vefcica , ci è fiata Tempre 
dai Medici , e fapnea , ed infieme avvertita. 
Quel che vi ha dunque di nuovo egli è, che l'Ifcn- 
ria della quale intendo prefentemente di ragio- 
nare è una Ifcuria , o ritenzione di Orina foprav- 
venuta in un Apoplettico, che poco o niente be- 
ve , e nel quale fi nota inoltre un continuo ftil- 
licidio della medefima, che fembra ai men cau- 
ti dovere affai ben compenfire i bifognì , ai qua- 
li non è egli più chiamato, perchè più non li fón- 
te , Qui ApGp/eiiid paulo diutim vbanJraJmt , . Ut 
. , ■- " tttv* 
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ttvoa infuper mahrtm acctjfio jit eh uriti* reientiont , 
re tnìnm antma&verfa , qitod cura panca quipojpint, 
fìàea liquida àngìurtant , hiium autem /ape oli infir- 
mata! fphinfferi! vira guttat'm àcflillani , cubile bu- 
tncElcr , bis inMciis gc quii rfiunt 'mimjìri , ut minime 
credane de reuma urina fibi Medicei effe monendc» . 
In quefia Ifcuria dunque apparifce , che lo sfin- 
tere (*) della Vefcica , per la parali/I cui fog- 
giace, non giunge a chiuderne tanto sfattamen- 
te il di lei Collo, che non conceda la furtiva 
ufeita a quella porzione di Orina , la quale for- 
ma lo'ftillicidlo di cui fi ragiona . Apparifce 
inoltre , che la più parte delle lùperflue fiero 
fità, le quali dovrebbono ufeire per trafpiro, 
vanno per il più a buttarli nei Reni , e di 11 poi 
nella Vefcica: altrimenti non fàprebbe inten- 
derli come, fenza bere, e col continuo fti 11 i- 
cidio , aveffe da combinarli un ragguardevole 
adunamento, ed una mortale ritenzione di co- 
defto eferementizio umore . Finalmente appa- 
rifce , che le muf olari fibre delia fteffa Vefci- 
ca , dalla contrattilità delle qua:i rifulta la fa- 
coltà , che ha I' Uomo fimo di efpellevla in ori- 
nando , o più non fénrono i loro bifognt , o più 
non poffono colle fpente forze loro efegiiirlo. 
In quefte circoftanze quanto è dunque nafeoflo 
il pericolo che fovrafta , tanta ancora deve effe- 
re 



(*) Sfintere è il mulinici, che cliiudt nei Sani pe ritirarne me 
il collo della Vefcica, perchè, feuz» lioftro anJto, uon abtiii 
adulciriicl'Ollila. 
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re la diligenza, e 1* impegno di chicchera , chia- 
mato al foccorfo di tali Infelici , per conofcer- 
lo a tempo , e per allontanarne ld triftiffime con- 
feguenze ■ Laonde feguitando le traCcie dello 
fteffo Scrittore raccomanderò ai Medici , o agi* 
altri interrila ti nella fallite degli Apoplettici , 
che vogliano avvertire con attenzione fe i me- 
defimi "orinino , non tragittando , cioè , la fre- 
quente efplorazione dell' Ippogiftrio , affine di 
preftarfede intanto gelofo affare più al proprio 
Tatto , che alle relazioni degli Alianti . Che fe 
col mezzo di tali diligenze rilevino della durez- 
za, e dell' infolito volume nel fito , cui corri- 
fponde la Vefcica , dovranno allora ben tofto, 
colla ScÌringa,o Catetere farla fcari care di quan- 
to efla contiene ; prevenendo in tal guifa ogni 
qualunque male potrebbe altamente minacciarli . 
Hawm igituf paftium ( feguita l'illaftre Scrittore) 
erìtjubere , imam VtntrU partent fubindt altrefori , 
ut fi tumot ìnàket Jotiatti ma reità » hoc arte aUqua, 
&fir*scog*t, imtffli, qmi in fxminh faeillmum 
ejl , argtntta jijiuU , manu emùliantur . Ep'Jì. Antt, 
AfcAV. «>r<.8. ' . ■ ■ , . . t 

$.i8p. Dopo di aver io dettagliati tutti quei 
Rimedj, e tutte quelle Cautele proporzionate al- 
la natura di unDifcorib, e neceflarie intanto ad 
averli bene in confiderazione per condurre a 
bwonfine la Cura delle Apopleflìe, e dei loro 
più pronti e pericololi Sintomi , mi rimane a 
difeorrere prefentementC della Cura di quelle 
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Sincopi ( §. a*. ) le quali poffbno ammettere un 
qualche ri medio - S' incenderà già da ognuno, 
eh' io depongo in quello luogo ogni pendere di 
trattare della Cura delle Sincopi da me chiama- 
te di fopra ( §. 15. ) Foni . Imperciocché nate 
quefte , come altrove fi difle ( §§ 16. 27. ) da 
vizj organici da non poterli emendare : d' al- 
tronde uccidendo tra pochi minuti , tolgono al- 
tresì il coraggio , ed il tempo da poterli penfà- 
re a qualche ripiego, che allontanar potette da 
codefti Infelici una ficurifiima morte. Non ot- 
terrò tuttavia moltiflìmo, fe nel dettagliare la 
Cura delie Sincopi Leggiere potrò lufingarmi 
à' in!ìnuare la maniera di prevenire alcune volte 
ancora le Forti? Or tali poflbno diventare pur 
troppo quelle , quando fieno ( §. 25. ) trafora- 
te , o quando non fieno affalite coi miglior me- 
todo . Per trattarne dunque la-Cura, io imi fard 
a noverare diftincamente le diverfe occafioni , 
dalle quali il più fpeffo derivano ; ed in ragione 
di quefte accennerà paflb pano gli ajuti capaci a 
moderarle, ovvero a rimuoverne opportunamen- 
te gli effetti loro . 

Cura àctU Sincopi accotonate da tr&pfo Sangue , 

$.lpo. "CU nella Nota X. fatto avvertire, che 
JT ii Sangue aumentato in copia , o di- 
venuto più tenace e refiftente al moto, può venir 
confiderato per una caufa tìfica della Sìncope . o 
Sve- 
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Svenimento che dir li voglia . Si aggiungevi qui, 
che la rarefazione dello fteflb lìngue, dalla quale 
deve moltiflìmo accrelcerlì il fuo volume , può 
avere le medefime confegtienze Si diftingue- 
raunocodefte due cagioni da ogni altra, dall' of- 
fervarlì dichiarata la Sincope nei Giovani, e 
nei Sanguigni , e lazialmente in feguito dei 
moti violenti e lunghi delle loro Macchine, fatti 
al meriggio , o lòtto gli fiottanti colpi del Sole . 
Si vedrà inoltre , dipendentemente da codefle 
cagioni, dichiararti la Sincope, c mantenerli col-, 
la radezza e col gonfiore del Volto : fenomeni 
oppofti quali al genio ed alla natura (§, iSj.) 
della malattia in queflione , fe non moftraflero, 
effer quella una dì quelle Sincopi , le quali li 
hanno da riguardare come la più predante mi- 
naccia di una fànguigna Apopleflia • Ora per cu- 
rare il primo i e per allontanare la dichiarazione 
del fecondo Male , converrà tolto ricorrere ad 
un Salano fenza punto arreitailì , fe i Polli non lì 
Tentano battere nei loro Carpi : giacche una tale 
AfpefTia èlaconfeguenza di una opprefiìone dell' 
ultima importanza , e che fi rimuove colla pron- 
ta apertura della Vena . Dopo quella operazio- 
ne , che deve in sì fatte circoftanze preferirli 
alle Legature , ed all'ufo di qualfiafi liquore odo- 
rofo , potrà ufarfi un domeftico Lavativo , con- 
fegnando dapoì quelli Infermi a quella tran- 
quillità , che rifuita da un fonno conciliato dal- 
le tenebre , e da un opportuno filenzio . Ma. 

quau- 
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quando codefti aiuti non facciano prettamente 
conseguire lo fcioglimento della Sincope in que- 
ftione , dovrà ricorrerli allora alle forti legatu- 
re fopra il ginocchio ; fi dovrà bagnare inoltre 
col migliore Aceto le Tempia , la Fronte , le 
Narici , ì Polfi ; e potrà darfene ancora qualche 
cucchiajo per bocca , allungato però con dell' 
acqua , fe riefca di farloi a codefti Infermi in- 
ghiottire . In feguito di tanti foccorfi rade vol- 
te fi è in neceflìtà cìi reiterare il Salaifo • Se però 
la Sìncope (con turgenza , e roffezza del Volto) 
vuole mantenerli oftinata,cfovrà coraggiolàmeate 
ordinarli allora la feconda Sanguigna , alla quale 
fi vedrà fuccedere in fine lo feotimento del Ma- 
lato , e la defiderata Salute - Tantoccbè non al- 
tro rimarrà da farli , lè non di raccomandare al 
medeiìflio l'ufo di qualche rinfrefeante bevuta 
preparata col fugo di Limone , o col Nitro : la 
tranquillità dello fpirìto, e del Corpo ; e per 
alcuni giorni un; qualche buon regolamento di 
vivere . 

Cura delle Sincopi occAponate da foverchia 
Debolezza ■ 

O E il troppo fangue, che può ravvi fa rlì 
i3 come (§. iji.Jun ecceflò di fallite, 
pwduce talora le avvilite malattie , fono quelle 
ancora più fpeflb l'effetto di una caufa contraria; 
della mancanza, cioè, dello ftelfo vitale Umore, 
Che 
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che può talora ri (tilt are dalle improv vi fc ed ab- 
bondanti fue perdite , ed altre fiate dalla inter- 
rotta grande opera della Sanguificazione . Le 
grandi Emorraggie o naturali o artifiziali , e 
le .perdite ecceflìve , che poflbno farli dentro 
poche ore per feceflb t per vomito , per orina , 
e per fùdore , vuotando i noftri Vali di Umori , 
occafionauo [*) la Sincope della prima lpezìe . 
le inveterate Diarree , il Diabete , ì Sudori cro- 
nici colliquativi , f Abufo dei vietati piaceri , le 
lunghe frequenti Veglie , un oftinata averfìone- 
per i Cibi , lo Scorbuto di Mare &c. diftrug- 
gendo con lentezza il materiale , col quale do- 
vrebbe ripararli la perdita giornaliera del noftro 
Sangue , occalìonano altresì la Sincope della fe- 
conda fpe2ie . 

§. ioa. Se per la felice guarigione diqualfiafi 
Malattia fi hanno da proporre i mezzi da rimuo- 
verne le cagioni finche , che la producono ; do- 
vrei comunicare in quello luogo al Pubblico tan- 
te dìverfe iftruzioni , quante fono di numero le 
cagioni, dalle quali prodotte fono le Sincopi 
delle quali attualmente ragiono . Un tale detta- 
glio farebbe però troppo al di là del mio Aflim- 
to : Mi contenterò dunque di fuggerire i loc- 
coriì t i quali convengono nel lblo tempo dei lo- 
ro temuti effetti . Inlìnuo frattanto ai miei Letto- 
ri , che in quefte circoflanze non vogliano tra- 
fen- 



(*) Si leggi la Nola XI, 
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(curar mai di ricorrere per tempo ai Profeflbi-i :, 
acciocché fi ftudiino quefti a diftruggere di pro- 
pofìto le conofeiute cagioni delle ftefle Sincopi 
con quei rimeefj, che converranno il piùacia- 
fcheduna di elle in particolare . 

§. 153. Uno dunque de' più efficaci , pronti, 
e neceffarj ajuti farà il diftendere tofto nel letto 
codefti Malati, e lafciarveli (feJàrà poflìbile) 
colla Tefta molto più bafla ed inchinata delle al- 
tre membra, per infino alla totale guarigione 
loro . Se vorranno eccettuar/! le circodanze di 
una prefente Emorragia, fi potranno Tempre nel- 
le altre rifeafdare i medefimi Infermi- con dei 
panni caldi , flrofinando anzi con eflì ben bene 
le loro eftremità , in nell'una delle quali fi han- 
no da permettere le legature . Il verfare impe- 
tuofamente dell' acqua fredda nel Volto di co- 
loro, proccura ben lbvente la rilòluzione, e 
fcioglimento della Sìncope : In alcuni altri fi 
confeguifee lo fteflb ora coli' Erbe odorofe , o 
colle acque Ipiritofe e cefaliche, tanto perciò 
apprezzate fotto il nome ài firn farctllc , «min 
Ctrmes, tau de U Reìnt&c o finalmente coli' A* 
ceto il più forte . Tutti codéfti varj liquori in 
dofe difereta fatti alla prima occafione, che fe 
ne prefenta , ìngojare , hanno altresì partoriti 
alcune volte maravigli ondimi eflètti . Inoltre i 
bagnoli , o fomentazioni dì Vino gencrofò , o 
di acqua Vita nella regione dello Stomaco , ed 
i foffumigj di Zucchero , o di Cannella fatti 
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nella ftanaa, e vicino a! ietto di codefti Infer- 
mi, coftituìfcono degli altri ajuti da non deprez- 
zarli • Appena incominceranno i medefimi a ri- 
tornare in loro fteflì, ed a vincere i prodotti del 
mortale loro languore , dovranno {occorrerli o 
con un brodo riftorativo aromatizato da poca 
Cannella , ovvero con del Vino cordiale e po- 
tente , nel quale potranno efli , volendolo , in- 
tingere del Bifcotto, o qualche Palla di pia- 
cere . Infine allontanato , e vinto pienamente 
il Paronimo , affine di poter prendere delle pre- 
cauzioni opportune per agire contro la caufa di 
codette Sincopi, converrà prevenirne i nuovi 
loro ritorni , col mantenere in gran calma lo 
Spirito , ed il Corpo di quefti tali , ordinando 
frattanto agli fteflì una ragion di Vitto leggiero 
sì, ma fortificante e nutritivo. Potrà quello ve- 
nir benillimo coftituito dalle Zuppe riformate 
eoa Pane e Brodo di Vitella, dalie Uova frefche 
da beverfi. dalla Cioccolata , dal Latte , e da air 
tre cofe non grevi allo Stommaco, ma piacevoli 
al guitto, e capaci a perfettamente «fiorarli . , 

Cura dtllt Sìncopi oecajwiate da Viz.) 
Organici 

§.ij+.T EAneurifme, le Varici dei maggiori 
J_J Vali del noftroCorpo , e le Polipo- 
leeone rez ioni alle. quali danno elfi alcune volte 
ricetto, fono.quei Vizj Organici, che ben fovente 
. ' proc- 
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proccurano i più pericolofi affai ti d! Sincope , e 
di Aponleffia . Le dilatazioni del Cuore , o la 
ftraoi'd inavi a laffezza delle fue fibre ne proccura- 
no delle altre affai più terribili: e ferie moU 
to fono ancora quelle , che refultano dalle 
offifìcazioni delle Valvole lémilunari , o dalla 
Idropifia del Pericardio . Siccome' le Sincopi 
dipendenti dagli avvifati Vizj Organici fono per 
l 1 ordinario precedute dalle fenlibili palpitazioni 
del Cuore , e dei fiioi gran Vafi ; così poffono 
alcune volte prevenirli opportunamente co:i una 
difereta fanguigna , o con qualche acqua calman- 
te come quella di Camomilla, di Fiori dì Tigiia, 
di Peonia &c. cui fieno unite quindici o venti 
goccie di liquore Anodino Minerale dell' Hof- 
manni - Ma fe in limito delle palpitazioni tra- 
feurate , ovvero fe fenza di un tal foriere fi di- 
chiari la Sincope , converrà curarla col metodo 
or ora ( §. ipj. )divifato : purché laroffezza del 
Volto , ed i polli non affatto depreffi , non ifpì- 
rino il coraggio di aprire fenza efitazione la Ve- 
na i trattando quella Sincope come fu avvertito 
( §.'ij>o. ) meritarlo quella, la quale deriva da 
troppo Sangue . Si avrà della ripugnanza a fe- 
guìre gli fteflì configli nell'ldropifia del Pericar- 
dio, quando abbia in fito corteggio degli ipeffi 
deliquj : ficcome però non tutte le Sincopi efig- 
gono , fenza la più matura rirleffione , il SalaP 
ìò ; cosi non vi ha dubbio efiggerlo affai di me- 
no quelle,che fono occafionate dalla menzionata 
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Idropica ■ Tuttavia poflótto pur troppo unirli 
accidenti , e combinazioni si fatte , da dovere af- 
foltamente riportarti" a quefta chirurgica opera- 
zione , fe non per ifchivare il remoto , per allon- 
tanare almeno il proflimo pericolo di morire all' 
improwifo in un qualche ricorfo di Sincopi tan- 
to pericolofe. Al folo Profe/Tore però fi avrà da 
commettere il penfiero di giudicare , quando (I 
abbia per neceflìtà adufare d'un ajuto.in si fatte 
cii-colìanze , fempre fofpetto . 

Cura delle Sìncopi occajtonate da Veleni 
ingeniti , o propinali . 

§.ij>j.T O Stomaco, o le Inteftina aggravate 
Li da materie indigefte , o corrotte » 
e le quali debbono in brieve fcaricarfi per Vo- 
mito , o per Seceflb, cagionano alcune volte del- 
le Sincopi , dalle quali fi annunziano il più Ibef- 
fo le imminenti critiche evacuazioni delle me- 
defime impurità . Pochi faranno fra i miei Let- 
tori coloro , i quali non abbiano qualche volta 
in loro ftcflì olTervato un tanto forprendente fe- 
nomeno - Or le Sincopi di quefta fpezie poco* 
o niente fi dovranno paventare, e rade volte lì 
meritano il trattamento (§• 191 ) poco (òpra di- 
ftefo . Può folo ravvifarfi in codefti improvvìfi 
Svenimenti l'azione paflaggiera di un debole 
Veleno ingenito , fviluppatofi ora dagli Alimen- 
ti corrotti, ed ora dai corrotti fughi delle Vi-- 
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fcere Naturali, e di dove ben preflo (come 
dilli ) fi vedranno per Vomito , alcune fiate an- 
cora pei' Secefio cacciati fuora . 

§■ i<j6. Un Veleno ingenito però , che fi ine- 
rita la maggiore attenzione fi è quello , il quale 
eccita le febbri biiiofe di Autunno, le altre Ma- 
ligne , che fi chiamano oggigiorno febbri di Spe- 
dale , o di Carcere : e Veleno ingenito è quello pur 
anche , il quale accende l' acutiflimo Male del- 
la Pefte. Godetti Veleni fono tali, che prima 
ancora di eifere bailan te mente atttiofi per fare 
dichiarar la febbre , giungono a prò dui-re delle 
Sincopi fpaventofe. Ogni Medico Pratico ne 
avrà pur troppo offervate più di una volta ± e 
potrà meco unirli inoltre nel afiioirare il Pubbli- 
co , che quanto facilmente (3 rianno coderei Ma- 
lati dai medefimi Accidenti , con altrettanta dif- 
ficoltà fuperano ancora il Male acuto , che lo- 
ro vien dietro . Il trattamento di coitoro ne II* 
atto del Paronimo non deve eflcre diverfo dal 
già ( §. i£3. ) dettagliato : fe nonché può , di- 
rò quafì , eccederfi nell' ufo interno ed efterno 
dell'Aceto il più forte , che dovrà congiuftizia 
ftimarfi il più efficace Antidoto dei Veleni A- 
ni mali . 

§. 137. Tra i medefimi fi avranno eziandio 
da noverare gli effluvj venefici, che emanano 
dagli occulti Afcefli , o Pofteme del Petto , e 
del Baifo Ventre . Si sì di fatto , che non per 
meccanica prelìione , ma per un volatile mali* 
N a gniflì- 
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gniffimo effluvio loro , occafiocano fbvente del- 
le Sincopi niente leggiere ; per non dire , che 
in molti fono fiate più volte mortali , come le 
jflituìte Sezioni dei loro Cadaveri lo hanno in 
feguito dimoftrato . La follecitudine dunque mag- 
giore farà di ftudiarfi a conofcerli per tempo , at- 
fin di peufare ad aprire alla marcia di tali afcelTi, 
un efito il meno incomodo : curando frattanto 
codefti Sintomatici Svenimenti cogli ftelìì ajuti , 
che fono flati di fopra ( §■ 193.) fuggenti . 

§. isS. I Veleni propinati, Spezialmente Ce 
della ClaiTe dei minerali e dei Corrofivi , è pur 
troppo noto quanto forti Sincopi afabiano il va- 
lore di eccitare . Le gravi offefe, che imprimono 
effi nei Nervi dello Stomaco, ci fanno fentire la 
ragione di si fatto Fenomeno . Neil' atto adun- 
que di un male tanto ferio converrà praticare ie 
acque odorofe e cordiali , le ftrofìnazioni , il 
caldo , e tutti quegli altri mezzi , con i quali fi 
feotano codefti Malati dal languore in cui fono . 
In quei momenti però nei quali fi troveranno gli 
fletti capaci di qualche ragione, dovranno de- 
terminarfi fenza effrazione all' ufo abbondante 
dei diluenti , e degli Oleofi , procurandone in 
feguito dei fpetTÌ vomiti : contemporaneamente- 
1' emollienti fomentazioni in tutto 1' Addomìne, 
ed i fpeiìì Lavativi d' Idroleo, o di lèmplice Lat- 
te non fi avranno da trafeurare - Frattanto farà 
di meftìerì ricorrere ad un favio ProfefTore di 
Medicina , affinchè fi adoperi con forza a fner- 
vare 
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vare la maligna azione di una ciudi , la quale la-- 
fciata a fe fleflà > nella frequenza delle Sincopi , 
e degli altri fpaventofì Sintomi) una potrà oc- 
cafìoiiarne , la quale terminata tìa dalla Morte. 

Cura étti Sivcopi accufionatt dalle Convulfieni , - 
o doli' oppa/io ftsio ài Rilafciaincnte . 

§ ip9- OOno troppo comuni, e troppo nel tem- 
»3 po fteflb degni di difmezzo gli fvenii 
menti , che foprawengono sì fpeflb ai Convul- 
lìonarj in feguito di caufe le più leggiere e ridi- 
cole . Tancocchè bitte, che avvertano ludi ciò 
i miei Lettori , doverti curare codelti Intùiti col 
ripofo , colla quiete , col temporeggiare, e colla 
follecita lontananza da quelle caufe , dalle quali 
furono efii occalìonati • Non ti pud dire però lo 
fteiTo di quelle Sincopi , che talora fopravven- 
gono alle minaccìe di un profilino Aborto , o le 
altre , die fanno corteggio alle infermità , o alla 
infolita inquietezzadei noftri Lombrichi . Sono 
di fatto le ftefle , due cagioni , le quali alcune 
volte chiamano a fe l' attenzione d' ogni fivia 
Perfona ; giacche fono due cagioni dalle quali 
non poche volte lì fono generate delle Sincopi 
Micidiali . 

§.200. Parlandoti adunque di quelle, le 
quali precedono 1* Aborto imminente , quando 
non dipendano effe dall' abbondante perdita di 
fangue, che alcune volte lo accompagnano , fa di 
N 3 me- 
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meilìeri aflàlMe fui facto con i rimedj ( §. 193. ) 
che poflono richiamare le Inferme dall' apparen- 
te loro languore ■ Ciò confeguito dovrà torto ri- 
correrli ai rimedj calmanti, affine di lòpire tanto 
perjcolofe Convitlfìoni dell' Utero : le acque An- 
tifteriche, l'Anodino minerale , ti Laudano, la 
Tintura di Caftoro &c. potranno coftituire la 
materia Medica per foddi sfare quelle mire. 

§.201. Le Sincopi e chi non sà , rimirare 
fpeflìflìmo dai Lombrichi , o dai Cucurbìtini , 
Abitatori delle noftre Budella affai ^celebri , e 
conofeiuti ? Quelli ipeflo logorano quali tutto 
il Chilo, che dovrebbe impiegarli per nutrire il 
Corpo di certuni , e producono perciò una Sin- 
cope della quale non intendo in quefìo luogo di 
parlare , dovendoli la fteifa riferire ad un altra 
( 6. 151.) Clafle di cagioni . Altre fiate però la 
producono in fegtiito folo delle irritazioni , che 
imprimono elfi nei nervi delle Inteftina ; e que- 
lle appartenendo al prefente articolo , meritano 
la noftra attenzione , non già per effere curate 
con un metodo particolare nell'atto, in cui fi di- 
dichiarano (dovendoli anzi impiegare gli ajuti 
commendati (§-1*3. ) altre volte _) ma bensì do- 
po del Parofifmo ■ I rimedj pertanto, che fono 
i più efficaci o per efterminare codefti Infetti , o 
per calmarli alla meno , dovranno metterli in ufo, 
e dovranno confutarti perciò quegli Scrittori , 
che ne hanno fondatamente trattato . 

§. aoa. Le pafiiani deli' Animo occafionano 
pur 
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pur anche le malattie (Ielle quali ragiono , e le 
occafionano col rilafcìare ad un trattole mufcu- 
Jari nortre fibre , e tutti quindi gli flromenti del 
noftro Moto. Una gran confolazione , un foni- 
no difpiacere , io fiato fìfìco dell' Uomo dopo 
dell' Ira la più fquifìta , fono cagioni , che opra- 
no coli' avvitato Meccanifmo - Trattandoli in- 
fatti dell' Ira, ellaèqucfta una paffione-,che 
tende mar aviglbfam ente , e quali convelle tutte 
le noftre fibre : ma dopocodefto fiato di violen- 
ta tcnfione non dee feguire per legge di Natu- 
ra una laffezza in effe tanto più fenfìbile del con- 
fitto, quanto ne fu maggiore la preceduta ten- 
done ? Non è quefta legge medefima quella , che, 
in feguìto delle più violente febbri, ci dà in brac- 
cio del più angofeiofo languore , e fpeflb anco- 
ra delle Sincopi niente indifferenti ? 

§. 303. Conofciute frattanto queft' altre Mo- 
rali cagioni delle Sincopi , che poffono lòprav- 
venirci, il miglior medicamento farebbe quello 
di premunirli contro delie noftre debolezze, con 
allontanarli prudentemente da quei motivi , che 
poffono ad un tratto rendercele neceffarie . Ma 
tale effendo la coftituzione dell' Uomo , da non 
potere a tempo diftinguere le cagioni, che poffo- 
no rivoltare repentinamente il lùo Spirito, e pro- 
durre confe curvamente nel Corpo di lui muta- 
zioni tanto perniziofe , ed ìntereffanti ; perciò fi 
lappia che le Sincopi da quelle cagioni derivate 
N 4 fimè- 
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fi meritano il pronto foccorfo degli efterni , e de- 
gl' interni Cordiali , come ancora dei Calmanti ; 
rimedj già altrove (§. 154.) battantemente iufi- 
nuati . Se però codelti Accidenti fono !e colile^ 
guenze dello fdeguo portato tropp'oltre, couvet- 
rà conciliare al Malato della tranquillità nello 
Spirito, e nel Corpo ; non tralcurare quei foc- 
corfi , che lo rUcuotano dal fuo languore ; ed in 
feguito praticare con abbondanza dei fubacìdi 
per bevanda , e dei domeftici Lavativi : conten- 
tandoli frattanto in tutte quefie circoiìanze d'un 
Vitto affai fcarfo , e dilcreto ■ 

f.104. Potrei noverar delle Sincopi molte 
altre Cagioni , che ci li tanno in Pratica offer- 
vare pur troppo . Ma tutte quelle , che ho io 
dettagliate (in qui non battano forfè per iftruire 
il Pubblico ful.le cautele, ch'egli deve prendere 
per ben curarle ; fenza intereifarlo frattanto a 
dovere troppo minutamente (indicare l' intero 
novero delle qu.ifì in numerabili Cagioni loro? 
P' altronde non fi comporta oramai dalla Natu- 
ra del mio Ragionamento, ch'io vada (Dazian- 
do più oltra in una Provincia 1 che non può mai 
baftantemente adattarli alla capacità del Popò- 
lo. Ciò non per tanto mi Infingo, che tutto 
quello che fi e da me dettagliato nelle quattro 
Farti di quello medefimo Ragionamento bafti 
affoluta mente per avermi fatto adempìereaquan- 
to m' era io incaricato di voler fate ; nell' iftrui- 
re 
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re cioè il Ponilo non meno filile Cagioni de ile 
Moi-ti Improvvife frequentemente accadute in 
quell'Anno 1771. tra gli Abitatori di Roma, 
quanto ancora fopra i mezzi da garantiril per tem- 
po dalle loro paventate mmaecìe . 



IL FINE, 
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Cagioni Profiìme delle Morti Improvvife . 6 
CAPO PRIMO. 

Cagioni Proflime delle Apopkflie ■ 3 

CAPO II- 
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PARTE SECONDA. 
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Altra Difpofizione pei- difetto di Tempera- 
mento, ove fi difcorre dell'Abito trop- 
po volurninnfb del Corpo . 

Difpofizione, che nfulta dall'Età e dal Sedò. 
CAPO I L 

Difpofizioni , che ci pfoc curi amo a morire 
im prò vy riamente colla noflra poco pru- 

Confeguenze , che ha l'Abufb dello flato 
Conjugalc, e pregiudizj del Mal Vene- 
reo . 

Confeguenze deìl"OnanÌfmo 

Le altre della Vita oziofa , e di quella fpe - 

zialmente dei Sedentari . 
Della Crapula , e fuoi perniziofi effetti ■ 
Conieguenze malefiche dell ' ufo del Caffè. 

della Cioccolata , e del Tè . 
Preg:uiizj del Tabacco." 
Prcgmiizj, che fi ppjfoiio paveiirare dagli 

Odori e dalle l'uzze . °~ 

CAPO ITT. 

Giure Procatartiche delle Morti Improwi- 
fe , e dalle quali non Tempre riefire di al- 
lontani , qualunque follecitudìiic fi vo- 
glia ufare per farlo ■ 

Impieghi ■ 

Aria , e Forza del Ciel Nativo ■ 
Delle Stagioni, ed Azione loro. 

PAR - 
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PARTE TERZA. 

Relazione, che le Caute Remote, e le Pro- 
catartiche hanno in quei!' Anno avuta 
co^ii Abitatori di Roma per tarne morir 
tuoi ci improvvilàmeute ■ So. 

Temperamento , ed Org animazione dei Ro- 
mani , e guanto fia fra fili flelTì facile l'in - 

Qiiale Abufb fi faccia in Roma dello flato 
Coniugale , della Galanteria , c dell' O- 
nanifmo . 8 7 

Fino a qual fegno inerte polla chiamarli il 
genere di Vira adottato ordinariamente 
dai Romani . 
Quali progreffi abbia fatti la Crapula tra ì 



Qual ufo fi faccia in Roma del Caffè , della 

Cioccolata , e del Thè ■ 
Qual ufo facciano i Romani del Tabacco ■ $7 
Impreflìoni troppo attive , che dagli Odori 
e dalle Puzze fi fanno nell' odorato dei 
Romani con pregiudizio della loro falu- 
te ; e quali dilpolìzioni remote poffano 
rifultame in clTì per le Morti Improvvifc. IDI 
Qual forza vantino gì' impieghi , cui fi de- 
dicano i Romani , per diiporli alle Mor- 
ti Improvvife . 10+ 
Natura dell'Ambiente Romano , e dei Ven- 
ti che lo commuovono più ipeflb ; e 
quaa- 
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quanto pofTano amendue valutarli come 
remore Camion' delle Morti Improvvrle ■ " 10S 
Qualità delle Stagioni) c (orza , che han- 
no quefte potata avere nel 177- per mol- 
tiplica ■ in Roma U nnmero dei Mortali 

PARTE Q_U A R T A. 

Metodo per garantirti dalle minacele dei 
mortali Accidenti ; e per ben curarli ve - 
nuti , che fieno ■ uff 

CAPO PRIMO. 

Metodo per fuggire , o per ifhervare alme- 
no la malefica! forzi delle Remote, e Pro- 
catartiche Cagioni dei micidiali Acci- 
denti . uS 

Configli e cautele per poter deludere la for- 
za di quelle originarie dilpofizioni , che 
aver polliamo ai paventati Accidenti 
per Qfganizazioae, per Temperamento, 
per Età , e per Seflo^ 123 

Configli e cautele affin di adottare una Con- 
dotta oppofta a quella, che dilpone mol - 
ti a morire improvvi punente ; ove li mo- 
ftrano i motivi, che debbono limitarci 
nei voluttuosi Piaceri ■ 130 

Ririellìoni , che debbono muovere i Lette- 
vati , e le altre Perfone applicate ad in- 
terrompere col moto mufcoJare lo flato 
d'iner- 
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d'inerzia, nel quale fi trovano irrag io- 
nevolmente ingollaci , 133 

Rifleflioni per doverfì moderare nella Cra- 
pula , e nell' abufo delle molte bevande 
del noftro LuiTo" 1^ 

Ripieghi da ularfi per allontanare dal Popo - 
lo qiiel , che di male pud ad efib minac - 
ciarli dall' abufo dei Tabacchi^ 137 

Configli per limitarci nell' ufo degli Odori , 
e delle Puzze; come ancora per dovere 
tempeftivamente jnteitompere le Fati- 
che mufcolarn 13J 

Maniera da deludere le malefiche ìmpref- 
lioni , che dal Cielo nativo , dai Venti , 
e dalle Stagioni potettero mai paventarli- 141 
CAPO II. 

Segni da prevedere le minaccie di un qual- 
che vicino Accidente , e Metodo di al- 
lontanarlo felicemente ■ 343 
CAPO III. 

Metodo per ben curare i divertì Accidenti 
già dichiarati ; come pur anche alcuni 
dei loro piugravofi Sintomi ■ ifS 
Se°ni dadiftingitcre l'ima dall'altra l'Apo - 

pleflìa e la Sincope . ijj 
Cura delle Apoplellie Sanguigne ■ 160 
Cura delle A popleflìe Sierofe ■ 170 
Sintomi 1 più ferj delle Apopleflìe . 17^ 
Cura 
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Cura delle Sincopi occafìonate da troppo 
.. Sangue. ■ 187 

Cura delle Sincopi occasionate da tbver- 
chia Debolezza. i$g 

Cura delle Sincopi occafionate da Vizj Or- 
ganici- L21 

Cura delle Sincopi occaiionate da Veleni 
ingeniti, o propinati ■ 1J4 

Cura delle Sincopi occaiionate dalle Con- 
vulfioni , o dall' oppofto ftato di RUa- 
fciamento. i_9J_ 
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